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n CRONACA

Sezzadio Ricostruita la dinamica
della morte di Rosanna Parodi
n Sulla tragedia di Sezzadio
gli inquirenti hanno svolto ac-
certamenti per chiarire i fatti,
ricostruendo le fasi che hanno
portato alla morte Rosanna Pa-
rodi. La donna aveva 52 anni e
abitava con il marito Giuseppe
(Beppe) Poggio a Gamalero. Il
dramma domenica 24 novem-
bre, verso le 7.30.
La storia della Parodi si intrec-
cia con quella di altre due per-
sone, un uomo e una donna,
che si sono avventurati lungo la
strada provinciale che porta da
Gamalero a Sezzadio. I due so-
no stati salvati in extremis dai

Vigili del Fuoco, per la 52enne
invece non c’è stato nulla da fa-
re: la ricostruzione dei fatti por-
terebbe a escludere responsa-
bilità di altre persone.
La Parodi doveva prendere ser-
vizio alle 6 presso la Casa di Ri-
poso Santa Giustina (Sezza-
dio), ma la provinciale era
chiusa perché il fiume aveva
rotto gli argini e si era riappro-
priato del suo vecchio corso.
Conosceva bene quella strada
e deve aver pensato di riuscire
ad attraversare il pericolo. Ma
le cose sono andate diversa-
mente: arrivata a metà, l’acqua

ha iniziato ad alzarsi. Ferma in
mezzo alla carreggiata c’era la
Mercedes con i due che stava-
no aspettando i soccorsi. Era-
no circa le 7.30.
Lei si è avvicinata alla vettura,
ma dopo pochi secondi la furia
del Bormida è diventata incon-
tenibile. L’uomo e la donna
hanno spaccato i vetri e sono u-
sciti, aggrappandosi poi ad al-
cuni arbusti. Lei ha cercato ri-
fugio in quell’auto, ma le acque
l’hanno trascinata verso la
morte.

M.GA.

Alessandria
Scomparsi
da 5 giorni:
le ricerche
dei due 16enni
n Sono in corso indagini.
O meglio, gli inquirenti
(Polizia e Carabinieri) stan-
no cercando di capire per-
ché si sono allontanati.
Di loro non si sa più nulla
dal 27 novembre. E i tele-
foni spenti non aiutano a u-
na eventuale localizzazio-
ne. Le ricerche dei tre ra-
gazzi, un maschio e una
femmina di 16 anni di Ales-
sandria e una 25enne di A-
sti, sono in corso ormai da
cinque giorni. E non è chia-
ro cosa sia realmente acca-
duto.
La notizia iniziale parlava
di una ragazzina sequestra-
ta. Un dato inquietante.
Con il passare delle ore sa-
rebbe però emersa un’altra
situazione: ovvero che ad
allontanarsi da casa (sem-
bra volontariamente) siano
stati in tre, legati da un rap-
porto di amicizia.
I genitori di Nicolò e quelli
di Marika, i due sedicenni,
hanno sporto denuncia, ma
sono in corso accertamenti
sugli spostamenti di Ales-
sia, 25enne residente ad A-
sti.
I Carabinieri hanno attiva-
to tutte le procedure previ-
ste in questi casi, compreso
avvertire la Procura della
Repubblica di Alessandria.
Si sta scavando nella vita
dei giovani, cercando di ca-
pire cosa sia accaduto in
questi giorni. E chi, nella
sfera delle amicizie, sia in
grado di dare informazioni.
Al momento (mentre an-
diamo in stampa, ndr) non
ci sarebbe nulla di specifi-
co, se non riferimenti gene-
rici.

Novi Ligure
Buche ovunque,
la situazione
delle strade
è preoccupante
n La pioggia record caduta
durante il mese di novem-
bre ha lasciato sulle strade
della provincia di Alessan-
dria, e in particolare su quel-
le della zona novese, buche
sull’asfalto che sono causa e
spunto per lamentele, pole-
miche e anche di incidenti
stradali con danni ai veico-
li.
I responsabili delle ammini-
strazioni pubbliche, subis-
sati di richieste di risarci-
mento dei danni riportati a
causa delle voragini sull’a-
sfalto e di sollecitazioni a ri-
parare le strade, informano
che l’operazione - per essere
effettuata con possibilità di
riuscita - ha bisogno del fon-
do asciutto, affinché l’asfal -
to abbia la possibilità di far
presa senza essere spazzato
via ai primi passaggi dei vei-
coli.
A Novi Ligure, dove la realtà
è preoccupante, è stato ad-
dirittura istituito un servizio
per la segnalazione delle bu-
che all’Ufficio relazioni con
il pubblico del Comune.

L.A.

Quargnento
Il vicino di casa
querela per calunnia
Giovanni Vincenti

n Le dichiarazioni di Gio-
vanni Vincenti (e della mo-
glie) contro alcuni abitanti di
Quargnento, paese sconvol-
to dalla tragedia, ha provoca-
to una catena di effetti.
Vincenti è l’uomo che ha
confessato di aver fatto e-
splodere la magione per in-
cassare il premio dell’assicu -
razione.
Ora Giacinto Valinotto, 63
anni, residente in paese e in-
dicato dalla coppia come u-
no dei ‘sospettati’, ha presen-
tato querela. Ieri mattina il
suo legale, avvocato Giusep-
pe Lanzavecchia, ha deposi-

tato gli atti dove si ipotizza il
reato di calunnia. Chiede i-
noltre alla Procura della Re-
pubblica di Alessandria l’ac -
quisizione delle registrazioni
di una trasmissione televisi-
va, in particolare le puntate
dell’8 e del 15 novembre.
Valinotto aveva appreso da-
gli organi di stampa che Gio-
vanni Vincenti e la moglie «a-
vevano reso dichiarazioni
calunniose nei suoi confron-
ti, subendo gli effetti negativi
del clamore mediatico e ve-
nendo, per ben due volte,
sentito dagli ufficiali di poli-
zia giudiziaria come persona

potenzialmente coinvolta
nella vicenda».

Intanto l’assicurazione...
Il Vincenti, infatti, spiega il le-
gale, «non solo consegnava ai
Carabinieri una lista di nomi
delle persone che secondo
lui dovevano considerarsi
sospettate e, come tali, su-
scettibili di indagini, ma par-
lava con i giornalisti, insieme
alla moglie, fornendo infor-
mazioni inequivocabilmen-
te riconducibili a Valinotto».
«Vende le bombole, le ho vi-
ste tante volte davanti a casa.
Per motivi di lavoro ce l’aveva
con noi: era stato nostro di-
pendente»: queste alcune
delle frasi che verranno ana-
lizzate.
Anche l’assicurazione, le Ge-

I documenti presentati da Giacinto Valinotto,
assistito da Giuseppe Lanzavecchia: chiesta
anche la registrazione di alcune trasmissioni

QUARGNENTO Al lavoro per giorni, sul luogo della tragedia,
Vigili del Fuoco, Carabinieri e Procura di Alessandria

BORMIDA La Provinciale completamente invasa dal fiume si è trasformata in una trappola

nerali, ha iniziato l’iter, pre-
sentando una querela in cui
si ipotizza la tentata frode.
Intanto, l’inchiesta sulla tra-
gedia che ha portato alla
morte tre Vigili del Fuoco
(Marco Triches, Matteo Ga-
staldo e Antonino Candido) e
al ferimento di due pompieri
e un carabiniere è in ancora

in corso. Giovanni Vincenti,
difeso dagli avvocati Vittorio
Spallasso e Laura Mazzolini,
è in carcere, accusato di di-
sastro doloso, omicidio dolo-
so plurimo e lesioni volonta-
rie. Sua moglie è stata denun-
ciata, in concorso.

MONICA GASPARINI
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3.817
Gli stranieri residenti nel
comune di Casale nel 2019
rappresentano poco più
dell’11% della popolazione

3.987
Sono quasi 4mila i cittadini
stranieri a Novi Ligure.
In questo caso, equivalgono
al 13,7% dei residenti

4.376
A Tortona, invece, i cittadini
di origine straniera sono
pari all’incirca al 15%
della popolazione residente

2.132
Ad Acqui Terme gli stranieri
rappresentano il 16% dei
residenti. In proporzione,
il dato più alto in provincia

IMMIGRAZIONE
Il dossier Idos lo conferma:
stranieri stabili in provincia

Garbagna Donazione da Dubai
finanzia il restyling della piazza
n Ha messo mano al porta-
foglio per abbellire il paese
d’origine, Garbagna. Quando
Roberto Alvigini, oggi im-
prenditore a Dubai, ha sapu-
to che la bella piazza del paese
era stata danneggiata dal
maltempo, ha deciso di fare la
sua parte, anzi, di più, donan-
do al Comune 25 mila euro
per sistemare il ‘cuore’di Gar-
bagna, piazza Doria.

Tra i borghi più belli
La piazza venne ristrutturata
circa 15 anni fa e, anche gra-
zie a quel restyling, il paese
centro zona della val Grue è
entrato nel novero dei Borghi
Più Belli d’Italia, rappresen-

IL CUORE DEL PAESE La piazza dedicata ai Principi Doria
è il centro nevralgico del piccolo borgo della val Grue

tando il Piemonte nelle semi-
finali della sfida televisiva lo
scorso anno.
Tuttavia ampi tratti di pavi-
mentazione si sono presto
ammalorati. Da qui, la scelta
generosa e spontanea di Ro-
berto Alvigini, originario del
paese, imprenditore a Dubai,
dove possiede una piccola
flotta di navi da diporto e at-
tività edilizia.
«Abbiamo la fortuna di avere
tra noi una persona con sen-
sibilità e con una certa dispo-
nibilità economica», raccon-
ta il sindaco Fabio Semino:
«Questo imprenditore ha
mantenuto il legame con il
nostro paese, di cui suo padre

è originario, e vi trascorre a-
bitualmente i periodi di va-
canza. Ha sempre dato un
forte sostegno a Garbagna, al-
le associazioni di volontaria-
to, manifestazioni e ora ha
messo a disposizione ben 25
mila euro per eseguire i lavori
alla piazza».

«Una scelta spontanea»
Avete proposto voi, come am-
ministrazione, l’idea? «Asso-
lutamente no. La situazione
della nostra piazza principale
era evidente a tutti, così come
chiara la difficoltà di interve-
nire». Un gesto di generosità
che, tuttavia, ha dovuto supe-
rare non solo la distanza, an-

Solo nell’ultimo anno il numero di migranti
entrati nel nostro Paese è sceso di 15mila unità,
«eppure in tanti non credono a questi dati»

Accoglienza
Siproimi e Cas:
la situazione
sul territorio
n Siproimi (acronimo
di Sistema di protezione
per richiedenti asilo e ri-
fugiati) è la rete che da
dicembre 2018 sostitui-
sce lo Sprar, alla quale
possono aderire solo i
migranti che hanno già
avuto una risposta posi-
tiva alla richiesta di sta-
tus di rifugiato o di pro-
tezione sussidiaria. Nei
Cas sono invece ospitati
coloro che sono in attesa
di una riscontro dalla
Commissione Territo-
riale. In provincia sono
164 i beneficiari della re-
te Siproimi, 1048 sono
invece i migranti ospita-
ti nei centri di accoglien-
za straordinaria gestiti
da 16 enti. L’accoglienza
nei Cas si effettua per lo
più in appartamenti di e-
dilizia popolare e i co-
muni coinvolti sono 47.

n L’ultimo dossier socio-
statistico sull’im migraz ione
realizzato del Centro Studi e
Ricerche Idos parla chiaro: in
Italia, così come nella nostra
provincia, negli ultimi anni il
fenomeno migratorio si è pra-
ticamente stabilizzato. Anzi, a
livello nazionale il numero dei
nuovi arrivi è in sensibile ca-
lo.
Nessuna invasione, quindi.
«Basti pensare che dagli oltre
23mila migranti giunti via
mare nel 2018 sulle coste ita-
liane, nei primi nove mesi del
2019 ne sono sbarcati poco
più di 7mila - ha spiegato Luca
Di Sciullo, presidente del cen-
tro Idos, nel corso del conve-
gno organizzato ieri mattina
dalla Cgil nella sala seminari
del Digspes - altri Paesi del
Mediterraneo, come ad e-
sempio Spagna e Grecia, ne
contano molti di più».
Anche se su scala nazionale la
popolazione straniera è in
continua crescita, i ritmi negli
ultimi anni sono calati visto-
samente. Ad oggi, sono 5mi-
lioni e 255mila gli stranieri re-
sidenti in Italia, 46mila 877 dei
quali in provincia di Alessan-
dria (14.174 solo nel capoluo-
go). «Le cifre ci aiutano a leg-
gere la realtà e ci dicono che

Negli ultimi sei anni
sono stati 4.500
i migranti in provincia
ad avere cittadinanza

dal 2017 ad oggi il numero de-
gli stranieri nel Paese è rima-
sto praticamente invariato -
sostiene Di Sciullo - Il proble-
ma è che le persone sono sem-
pre meno disposte a credere
al risultato scientifico. Il web è
diventato una sorta di ‘merca -
to delle idee’, dove prolifera-
no tesi del tutto inattendibili
alle quali, però, in parecchi

danno credito solo per ali-
mentare le proprie convinzio-
ni».

Situazione in provincia
Nel territorio alessandrino
l’11,1% della popolazione è
costituita da stranieri, «di
questi, però, più del 33% arri-
va da Paesi dell’Ue - sottolinea
Rita Camera, responsabile del
Progetto Medial promosso
dall’Associazione Cultura e
Sviluppo - e i numeri dal 2014
sono sostanzialmente stabi-
li».
Solo nel 2018, sono stati 2039 i
‘nuovi stranieri’ registrati in

CONVEGNO Tra i relatori, Ivan Gaetani e Mohamed El Bakkali
(Cgil Al), Fabio Scaltritti (Casa di Quartiere) e Lamine Sow

che le pastoie burocratiche.
«Per un ente pubblico l’accet -
tazione donazione non è faci-
le: la burocrazia è tortuosa,
abbiamo dovuto approvare
atti interni, poi altri contro-
firmati dal segretario e una
dichiarazione all’ufficio delle
entrate al cospetto di due te-
stimoni. Iter complesso ma di
garanzia».
Garbagna, del resto, non re-
sta solo nel cuore di chi vi è
nato, ma anche di chi la visita:
«Da sempre abbiamo un otti-
mo flusso turistico dalla vici-
na Liguria, dalla Lombardia,
molto anche dall’estero. Ulti-
mamente una coppia di mu-
sicisti classici di Norimberga
viene spesso e quest’anno ci
onorerà di un concerto di Ca-
podanno a Garbagna alle 12
dell’1 gennaio».

STEFANO BROCCHETTI

provincia, 586 i bimbi figli di
immigrati nati sul territorio a-
lessandrino. Negli ultimi sei
anni sono stati 4 mila e 500 gli
stranieri ad aver ottenuto la
cittadinanza italiana sul terri-
torio provinciale. Rispetto al
totale, uno straniero su cin-
que ha meno di 18 anni.

I permessi di soggiorno
Nel 2018, il 24,4% dei “pds” in
provincia di Alessandria sono
stati rilasciati a migranti sotto
i 17 anni, il 21,6% a stranieri
tra i 18 e i 29 anni e solo l’11,4
ad ‘over’ 30. Dati che eviden-
ziano un’età media piuttosto

bassa. Per quanto riguarda la
nazionalità, invece, il 24% dei
beneficiari è di origine alba-
nese, il 23% marocchina, il 6%
cinese e il 5% ucraina. Di altri
Paesi il 42%.
Solo il 2% dei permessi di sog-
giorno ad oggi concessi sul
territorio è stato rilasciato nel-
l’anno 2018. Dato che riflette,
quindi, la diminuzione degli
arrivi di nuovi migranti nel
nostro Paese, ma che non tie-
ne ancora conto degli effetti
del decreto sicurezza, entrato
in vigore a novembre 2018.

ALESSANDRO FRANCINI

IPSE DIXIT

“
Il programma del Natale alessandrino lo apprezzo
molto. È frutto di un grande sforzo e ha saputo
unire tante realtà e associazioni del territorio»
GIANFRANCO CUTTICA DI REVIGLIASCO p.12
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Upo Sostenibilità
è la parola d’ordine
dell’anno accademico
che inaugura giovedì
Si parlerà anche del Centro Interdipartimentale
proposto dal Disit. Prolusione ufficiale a Tira,
rettore dell’Università degli studi di Brescia

n Sostenibilità è la parola
chiave dell’Università del
Piemonte Orientale per l’i-
naugurazione dell’a nno
accademico, in program-
ma giovedì alle 10.30 al
Teatro Civico di Vercelli, in
via Monte di Pietà 15.
Su questo tema verteranno
gli interventi del rettore
Gian Carlo Avanzi e la pro-
lusione ufficiale affidata al
professor Maurizio Tira,
rettore dell’Università degli
Studi di Brescia, dove è or-
dinario di Tecnica urbani-
stica. Il suo discorso avrà
per titolo ‘Sostenere lo svi-
luppo sostenibile per un
governo durevole del terri-
torio’.
Il Dipartimento di Scienze e
Innovazione Tecnologica
(Disit) di Alessandria ha da-
to un contributo importan-
te a questo tema, facendosi
promotore del Centro in-
terdipartimentale per la so-
stenibilità. «Il Disit - spiega
il prorettore Roberto Bar-
bato - è il soggetto propo-
nente del Centro interdi-
partimentale perché parte
da iniziative legate a cavallo
di temi come chimica, am-
bente, biologia, informati-
ca». La sua costituzione è u-
no dei progetti di cui par-
lerà Avanzi come anche de-
gli insegnamenti sostenibi-
li.
Verrà presentato anche il
Cruscotto di Monitoraggio,
che porterà a un cambia-
mento organizzativo del-
l’ateneo.

Nuove prospettive
Il tema centrale, però, co-
me già detto, sarà la soste-
nibilità. Al centro degli ‘O-
biettivi 2030’ delle Nazioni
Unite, è divenuto essenzia-
le con la disciplina del fab-
bisogno finanziario impo-
sto dalla Legge di Bilancio
2019: l’Upo, negli ultimi an-
ni è cresciuta in modo vir-
tuoso e con performance
eccellenti (riconosciute e
premiate dallo stesso Mini-
stero), si vedrà costretta ad
autolimitarsi. Occorreran-
no perciò nuove prospetti-
ve di sviluppo sostenibile.
«Sostenibilità è una parola -
spiega Barbato - che va in-

tesa in varie maniere: per
corsi di laurea sostenibili si
intende avere le risorse per
poter esistere. Sostenibilità
significa anche recuperare
dall’esterno risorse per an-
dare avanti».
L’intervento del direttore
generale Andrea Turolla si
svilupperà anch’esso intor-
no al tema della sostenibi-

Sfileranno sul palco
i migliori laureati
triennali e magistrali
dell’ateneo

UPO Il rettore Gian Carlo Avanzi inaugurerà l’anno accademico

Cantalupo Chiuso
passaggio a livello
di Strada Oviglio
n Per lavori di manu-
tenzione straordinaria al
passaggio a livello pre-
sente al Km. 7+962 in
Strada Oviglio a Cantalu-
po, dalle 21.30 alle 5 delle
seguenti date - 9/10 di-
cembre, 10/11 dicembre,
11/12 dicembre, 12/13 di-
cembre, 13/14 dicembre,
16/17 dicembre, 17/18 di-
cembre, 18/19 dicembre
e 19/20 dicembre - divieto
in corrispondenza del
passaggio a livello.

Divieti No auto
l’8 dicembre
in via Tortona
n Domenica 8 dicembre
dalla mezzanotte alle 20
sarà vietata la fermata
con rimozione forzata in
via Tortona, tratto tra via
Solero e via Avalle.

lità.
Sulla stessa lunghezza
d’onda anche Amanda Lui-
sa Guida, rappresentante
degli studenti in Senato Ac-
cademico, che sosterrà la
necessità di adottare poli-
tiche il più possibile green.
La cerimonia proseguirà
con la sottoscrizione della
Convenzione quadro tra U-

niversità e l’Azienda Ospe-
daliera di Alessandria per il
sostegno e lo sviluppo delle
attività didattiche, di ricer-
ca scientifica e assistenziali
della Scuola di Medicina.
Introdotti dal Coro e dal-
l’Orchestra dell’Università,
sfileranno infine sul palco i
migliori laureati triennali e
magistrali dell’anno acca-
demico 2017/2018 e ver-
ranno assegnati i premi
speciali.

ALBERTO BALLERINO

Upo
Domani
un convegno
sulla violenza
alle donne
n Anche l’Università del Pie-
monte Orientale (Upo) si oc-
cupa di violenza sulle donne.
Domani, alle 14, si tiene un
convegno nella sede del Dig-
spes, a Palazzo Borsalino, in
via Cavour 84, dal titolo ‘Dal
mito al processo: dialogo tra
sapere’, che fa da seguito a un
precedente incontro tenutosi
il 25 novembre a Novara.
Sono coinvolte diverse com-
petenze, rappresentate dai
relatori, che includono medi-
ci psichiatri, medici legali,
giuristi, aziendalisti, magi-
strati e avvocati.
Di fronte a un problema tanto
attuale e delicato come quello
della violenza contro le don-
ne, un approccio che rifletta
la complessità insita nel feno-
meno è imprescindibile. Lo
scopo del convegno è consen-
tire il dialogo e la discussione
da molteplici prospettive.
I partecipanti saranno guida-
ti attraverso un percorso che
partirà da una riflessione di
ampio respiro culturale sulla
violenza nel mito e nell’arte,
passando attraverso le ambi-
guità e ambivalenze degli in-
castri patologici delle coppie
vittima-carnefice, per giun-
gere a calarsi nella concretez-
za e crudezza del quotidiano.
Intervengono i docenti Torre,
Zeppegno, Gino, Morelli e
Santini.
Partendo dall’analisi della
violenza fisica e psicologica,
verranno presentati i dati del
pronto soccorso sul fenome-
no violenza di genere; si di-
scuteranno criticità e pro-
spettive sulla violenza nei
luoghi di lavoro; infine, si ar-
riverà ad analizzare ciò che
accade nelle aule dei tribuna-
li, nella prospettiva della vit-
tima, ma anche del suo ag-
gressore. Quest’ultimo aspet-
to sarà affrontato in una di-
scussione tra Lisa Iovane e
l’avvocato Giulia Boccassi.
L’evento è organizzato dalle
professoresse Fabrizia Santi-
ni e Patrizia Zeppegno.

A.B.
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I sindacati: «Educatori
e collaboratori
hanno svolto fino
al 25 novembre
ben 141 ore in più»

Scuola Troppi straordinari,
personale in stato d’agitazione

n Non c’è pace per le scuole a-
lessandrine: se da un lato, in-
fatti, sembra essere arrivata u-
na schiarita sulla questione
delle mense - con i sindacati
dei lavoratori del centro cottu-
ra che hanno cancellato lo
sciopero previsto venerdì scor-
so, annunciando nel contem-
po un incontro con il Gruppo
Artana Alimentare per risolve-
re i problemi aperti - dall’altra
entrano in agitazione i lavora-
tori del settore educativo.

«Impegni disattesi»
Uil Fpl, Cgil Fp, Cisl Fp e Csa di
Alessandria, insieme alle Rsu
del Comune, hanno infatti
proclamato lo stato di agitazio-
ne. Il motivo? «Le ragioni - spie-
gano i sindacati - risalgono agli
impegni dell’amministrazione
comunale precedentemente
presi, mai rispettati e quindi di-
sattesi. Il personale, educatori
e collaboratori, hanno svolto
da metà settembre al 25 no-
vembre scorso ben 141 ore di
straordinario. Il ricorso allo
straordinario, come si può in-
tuire dal dato oggettivo, è ora
sistematico ed evidenzia una
cronica carenza del personale.
Inoltre, nulla fa ben sperare vi-
sto che a breve verranno ad as-
sentarsi due lavoratrici, una
per pensionamento e l’a l tr a
per periodo di malattia».
Come si può intervenire? «Ol-
tre a questo - aggiungono - e-
videnziamo un altrettanto si-
stematico spostamento del
personale dalla struttura asse-
gnata e il ricorso ad accorpa-
menti tra sezioni di bambini
della stessa fascia di età. Que-
sto non fornisce le condizioni
ideali per l’inserimento dei
nuovi minori all’asilo».

MARCELLO FEOLA

SCUOLA Non c’è pace per il comparto: ora gli educatori sul piede di guerra

Divieti Domani
tratto chiuso
in Largo Marinai
n Per la cerimonia in oc-
casione della Festività di
Santa Barbara in pro-
gramma al Monumento
ai Caduti di Largo Marinai
d’Italia, domani dalla
mezzanotte fino alle 12
sarà vietata la fermata
con rimozione forzata in
corso Cento Cannoni, nel
tratto tra corso Lamar-
mora e via Machiavelli.

Multe Adesso
si possono pagare
in tabaccheria
n Palazzo Rosso ricorda
che esiste la possibilità di
effettuare il pagamento
dei verbali di contestazio-
ne di violazioni del Codice
della strada esibendo il
bollettino presso le tabac-
cherie associate alla Fe-
derTabaccai.

Diocesi
L’ingesso
di don Visconti
e l’incarico
a don Bersano

n Festa a Valle San Barto-
lomeo per l’ingresso del nuvo
parroco, don Marco Camillo
Visconti (foto).
Alla funzione religiosa di do-
menica erano presenti anche
parrocchiani di Valmadon-
na, Pietra Marazzi, Monteca-
stello e Pavone, ovvero le al-
tre realtà seguite da don Vi-
sconti.
La messa è stata concelebra-
ta da padre Ezio e animata
dalle corali riunite.
Don Visconti rimpiazza don
Giuseppe Di Luca, che il ve-
scovo Gallese ha dirottato al-
le parrocchie alessandrine di
San Pio V e Cuore Immaco-
lato di Maria.
Intanto, don Valerio Bersano
è stato nominato il nuovo se-
gretario nazionale dell’Ope -
ra per la Propagazione della
Fede, di quella della Santa in-
fanzia e della Pontificia unio-
ne missionaria. Lo annuncia
il sito internet www.missioi-
talia.it.

Il docufilm
Cambalache,
girerà il mondo
la pellicola
sull’ambiente
n Raccontare la correla-
zione tra cambiamenti cli-
matici e migrazioni. Farlo
sul territorio italiano e in
tutto il mondo, parlando ai
cittadini, ai ragazzi delle
scuole, offrendo la possibi-
lità di raggiungere una mag-
giore consapevolezza sul
presente in cui viviamo e le
sue sfide.
È l'obiettivo che si era pre-
fisso e che sta raggiungendo
‘The Climate Limbo’, il do-
cumentario promosso da
Cambalache (associazione
di promozione sociale di A-
lessandria) scritto e realiz-
zato da Elena Brunello, Pao-
lo Caselli e Francesco Ferri,
finanziato attraverso il Con-
sorzio delle Ong Piemontesi
da Frame, Voice, Report!
con il contributo dell'Unio-
ne Europea.
La pellicola, che ha già rice-
vuto la menzione speciale di
Legambiente durante l'edi-
zione 2019 del festival Cine-
mAmbiente, grazie al Glo-
bal Migration Film Festival
a dicembre sarà proiettata
ai quattro angoli del mondo
in ventisette proiezioni.
Oggi alle 19, invece, sarà
messo in onda al Clorofilla
Film Festival in programma
allo Spazio Alfieri di Firen-
ze.

M.F.

Famiglie
Comprensivo
‘Bovio-Cavour’,
iniziano
gli open day
n È un fitto calendario
quello degli open day delle
scuole dell’infanzia, prima-
ria e secondaria dell’Istituto
comprensivo ‘B o vi o - C a-
vour’.
Si comincia già tra una set-
timana, per la precisione
martedì 10 dicembre, con la
scuola dell’infanzia ‘M ar y
P op pi ns ’ di via Benedetto
Croce 13-13/A e con la pri-
maria ‘Morando’: entram-
be, dalle 17 alle 19, apriran-
no le loro porte alle famiglie
degli allievi che, a comincia-
re dal prossimo settembre,
potranno iniziare a fre-
quentare le varie lezioni.
Mercoledì 11, sempre dalle
17 alle 19, toccherà invece
alla scuola dell’infanzia ‘Go -
betti’ di corso Monferrato e
alla primaria ‘Santarosa’ di
via Rettoria 17.
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n Ancora polemiche sulla
difficoltà di raggiungere il
Marengo Museum, in parti-
colare da parte dei disabili.
Anche per questo il M5S ha
presentato una interpellan-
za per chiedere al sindaco e
alla giunta «se hanno inten-
zione di erogare dei servizi
di trasporto a chiamata in
sicurezza, con la fermata
davanti all’ingresso, con
bus o taxi a integrazione del
Tpl per tutte le persone di-
versamente abili che inten-
dono partecipare a eventi
culturali, meeting azienda-
li, convention e riunioni or-
ganizzate al Museum Ma-
rengo, o semplicemente vi-
sitare il sito».

Confermati i numeri
dello scorso anno.
I clienti di Esselunga
garantiscono
un quarto del totale

Colletta Provincia generosa
con 104 tonnellate di cibo

VOLONTARI Club di servizio, alpini, molti giovani e giovanissimi,
tutti impegnati per la Colletta alimentare foto Mattia Lavezzi

n Amalia e Attilio, a Valen-
za, li considerano un po’ gli
emblemi della Colletta ali-
mentare. «Sono puntuali con
le donazioni - racconta un
volontari - ma quest’an no
non si sono limitati ad una
borsa con qualche statola di
tonno o di pelati: ci hanno
portato addirittura un carrel-
lo zeppo di cibo».
È anche grazie a loro che la
provincia di Alessandria
manda in archivio l’iniziativa
solidale dell’ultimo sabato di
novembre con 104,7 tonnel-
late di alimenti raccolti: si-
gnifica che siamo sugli stan-
dard dello scorso anno. E, di
questi tempi, confermarsi
non è cosa da poco, tanto più
che anche in tutta Italia i nu-
meri ricalcano quelli del
2018, quando le tonnellate
furono oltre 8.000.
Alessandria città ha risposto
bene: 21,5 tonnellate com-
plessive (per curiosità: 3,2 di
pelati, 2,5 di legumi, 1,1 di o-
lio, 929 km di omogeneizzati,
475 di prodotti per l’i n fa n-
zia...).
Il supermercato dalla clien-
tela più generosa è stato an-

cora una volta l’Es se lu ng a
che, solitamente, contribui-
sce per un quarto della rac-
colta cittadina, resa possibile
grazie a moltissimi volontari,
tra i quali esponenti di San
Vincenzo, Bottega della soli-
darietà, Caritas, alpini, scout,

studenti, associazioni va-
rie...
Importante il contributo dei
club di servizio. Leo Alessan-
dria, Alessandria Host, Ales-
sandria Marengo, Bosco Ma-
rengo Santa Croce, Bosco
Marengo La Fraschetta sono
i cinque club Lions che han-
no partecipato all’in iziat iva
«grazie alla disponibilità dei
soci che si sono alternati nel
corso della giornata invitan-
do la clientela di un noto su-
permercato cittadino ad ade-
rire alla colletta».
«Questo service - spiegano - è
diventato ormai una tradi-
zione e che vede tutti i Lions
italiani impegnati in prima li-
nea dopo la firma del proto-
collo d’intesa nazionale, av-

venuta nell’ottobre scorso a
Genova, tra i presidenti del
Banco alimentare e del Con-
siglio dei governatori Lions».

Giovani alla ribalta
Significativa, poi, la testimo-
nianza di un volontario, Mas-
simo Canonico: «Dopo 14
anni finalmente non ho sen-
tito domande del tipo: “Ma
siamo sicuri che vadano ve-
ramente alle persone giuste
questo cibo?” o “È vero che li
date solo alle famiglie italia-
ne?"». Con lui, un esordiente
come Leonardo (13 anni) e
due giovani conferme: Jac-
ques (11 anni) e Viola (7 an-
ni).

MASSIMO BRUSASCO

La storia
«Bus linea 2
in ritardo.
Sciopero
del biglietto?»
n È una mamma preoccupa-
ta, quella che ci chiama dal rio-
ne Cristo: «Mia figlia tutti i gior-
ni prende il bus della linea 2 per
andare a scuola - racconta -
Peccato che sia non solo co-
stantemente in ritardo, ma
spesso al mattino non arriva
proprio in corso Acqui. Così, è
costretta ad andare a piedi per
non arrivare in ritardo. Ma se le
succede qualcosa? Chi è il re-
sponsabile?».
La donna sta pensando anche a
una sorta di ‘sciopero’ per sen-
sibilizzare l’azienda: «Mi sono
rivolta ad Amag Mobilità chie-
dendo un rinforzo di mezzi sul-
la linea e mi è stato detto che
non è possibile perché il Co-
mune non ha soldi. E se non
pagassimo noi il biglietto per
una settimana?».

M.F.

La polemica
Problemi
di trasporto
verso il museo
di Marengo

Buone notizie
Cellule
staminali,
130 donazioni
in ospedale
n Il Piemonte ha raggiunto il
traguardo di 500 donazioni di
cellule staminali emopoieti-
che destinate al trapianto per
pazienti italiani ed esteri, di
cui 130 di provenienza ales-
sandrina.
Il Centro Donatori di Alessan-
dria (Cd Al01), che opera al-
l’interno della Struttura di
Medicina trasfusionale del-
l’Azienda ospedaliera diretta
da Roberto Guaschino, ha ini-
ziato la sua attività nel 1990.
Grazie all’intenso lavoro di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne svolto nelle piazze e nelle
scuole, ora ricopre la posizio-
ne di secondo registro in Pie-
monte per numero di donato-
ri iscritti - 15.500 tra la provin-
cia di Alessandria e quella di
Asti - nonché di numero di do-
nazioni per quanto concerne
le cellule staminali.

«La ricerca è complessa»
«Nella maggior parte dei casi -
spiega Lia Mele, dirigente bio-
logo di Medicina trasfusiona-
le - le cellule staminali emo-
poietiche sono state prelevate
dal sangue periferico con una
procedura di aferesi presso il
Centro Prelievi di cellule sta-
minali della Struttura di Me-
dicina Trasfusionale di cui è
responsabile la dottoressa Sa-
brina Leoncino, subentrata al
dottor Franco Dallavalle, ora
in pensione. La ricerca di un
donatore non consanguineo è
molto complessa e richiede
un considerevole impiego di
risorse, poiché coinvolge nu-
merosi specialisti e strutture:
il successo del programma,
quindi, non sarebbe possibile
senza questa collaborazione
sinergica e multidisciplinare
che si basa anche sul sostegno
fondamentale dell’Admo (As-
sociazione donatori midollo
osseo) e delle associazioni di
volontariato del sangue im-
pegnate a favorire la cultura
della donazione».

M.F.
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SUL PALCO I ragazzi della scuola Pascoli, con l’insegnante Gianni Robotti e i musicisti che si sono esibiti venerdì sera foto Peracchio

Col quartetto di Rossano Sportiello si è conclusa
l’ennesima stagione. Gli studenti alle prove
con grandi musicisti. E Bulgari offre 60 biglietti

Il commosso ricordo
di Ninetto Illario,
tra i pionieri del club
che è in auge dal 1954

La risposta Perché un’ala vuota all’Uspidalì?
Una strategia nell’auspicio della lungodegenza
n Perchè la seconda ala del
primo piano dell’Us p id a lì ,
la casa di riposo di Valenza, è
inutilizzata da diversi mesi,
perchè non vengono messi a
disposizione dei valenzani i
suoi ulteriori 23 posti letto e
si rinuncia agli introiti che
ne deriverebbero? L’ex pre-
sidente dell’ente Giuseppe
Gatti aveva affidato ai media
queste domande qualche
giorno fa.
Per la risposta abbiamo in-
terpellato il vicesindaco Co-
stanza Zavanone, assessore
di riferimento per la struttu-
ra assistenziale. «Quella di
Gatti è una polemica ingiu-
stificata, l’ala non è chiusa

GATTI Ex presidente ZAVANONE Vicesindaco

per il nostro perverso gusto
di essere inefficienti o ma-
sochisti» dice con una punta
di ironia.
«Innanzitutto l’ala è solo ap-
parentemente terminata,

deve finire la messa a punto
del meccanismo per il trat-
tamento dell’aria, la cui pro-
cedura è in corso» spiega. Il
motivo principale dello
“st al l o” è però un altro, fi-

glio di una scelta politica
della giunta Barbero: «L’Asl
sta decidendo dove, sul ter-
ritorio di competenza, col-
locare un reparto di lungo-
degenza con presenza fissa
di guardia medica. La nostra
Amministrazione si auspica
che venga fatto lì ed è per
questo che nell’attesa del-
l’imminente decisione lo
spazio è da tenere libero. La
lungodegenza offrirebbe al-
la città un servizio che non
c’è più dai tempi del ridi-
mensionamento dell’o s p e-
dale, avvenuto durante il
mandato Cassano».

MARCO BERTONCINI

La storia
Quei 55 anni di jazz
che diventano anche
un affare per giovani

Formazione
Vetrina toscana
per le eccellenze
del Melchiorre
n Giovedì a Palazzo Pucci a
Firenze è stato presentato il
corso per “Tecnico specializ-
zato di progettazione orafa”
avviato all’agenzia formativa
Vincenzo Melchiorre di Va-
lenza in collaborazione con
l’Istituto dei mestieri di ec-
cellenza. Il corso proseguirà
fino a giugno. Alla cerimonia,
oltre al sindaco Gianluca
Barbero e alla direttrice Ve-
ronica Porro, hanno parteci-
pato alcuni alunni partico-
larmente meritevoli del cor-
so terminato ad agosto; a loro
sono stati consegnati degli
attestati di eccellenza.

n E certo che è qualcosa di
eccezionale, perché mica so-
no così tante le rassegne che
durano da 55 anni. Mica tutte,
poi, possono permettersi con-
tinuità, senza interruzioni. E a
Valenza vive un signore che si
chiama Pier Giorgio Manfredi
che c'era quando si ideò la ker-
messe jazzistica e c’era anche
venerdì sera, sul palco del Tea-
tro Sociale, per l’evento di
chiusura dell'edizione. La nu-
mero 55, appunto.
Pimpante come sempre, e co-
me sempre entusiasta, Man-
fredi. Al suo fianco, Lucio Mi-
lano, presidente del club. Nel-
la mente, nel cuore e nei ricor-
di, il compianto Ninetto Illa-
rio, che molti meriti ha avuto;
se n'è andato a marzo, non
prima di avere definito i detta-
gli di quest’ennesima manife-
stazione, convocando un
grande pianista come Rossa-

no Sportiello, che ha portato
in città un quartetto originale
(col clarinettista Ken Peplo-
wski, la contrabbassista Nicki
Parrot, il batterista Frits Lan-
desberger), al debutto assolu-
to: ne è nato un concerto
trionfale.
Sportiello è un musicista con
l’Italia nel cuore e l’America
tra le dita. Ha ricordato Illario,
un amico prima che un pro-
motore di eventi, un uomo che
allo stesso Sportiello ha rivela-
to di avere acquistato la fede in
tarda età, «e io questa confes-
sione l’ho considerata come
una grande testimonianza di
amicizia». Lo spettacolo è sta-

to apprezzato dal pubblico
che - stavolta sì - ha gremito il
Sociale, rispondendo all’invi -
to del jazz club e di chi, come la
Fondazione Cassa di rispar-
mio di Alessandria, la Fonda-
zione Crt e il Comune, sosten-
gono un’iniziativa ormai un
tutt’uno con la città.

Legame con la città
Da segnalare anche che, alle
prove del pomeriggio, hanno
assistito ragazzi dell’orchestra
della scuola Pascoli, grazie al-
l’intuizione del dirigente
Maurizio Carandini e dell’in -
segnante Gianni Robotti, ben
lieti di avvicinarsi ad artisti in-
ternazionali. In serata, tra il
pubblico, 60 ospiti di Bulgari,
a sottolineare il legame che
l’azienda vuole avere con la
città.
Significativo anche il fatto che
gli Amici del jazz di Valenza
sostengono la Consulta del
volontariato, da tempo impe-
gnata nel sociale.

MASSIMO BRUSASCO

La festa Con i “Babbo” in Harley
è partito sabato il Natale in città
n I Babbo Natale centauri sono arrivati come da pro-
gramma sabato a Valenza, e pazienza se per i problemi
legati al maltempo che ha colpito la ditta incaricata è
slittata di qualche ora l’accensione delle luminarie, è i-
niziato ugualmente il palinsesto degli eventi natalizi, or-
ganizzato da Comune in collaborazione con Pro Loco e
L’Oro dal Po al Monferrato. Domenica protagonisti i più
piccoli con i costumi di “Pazzo Natale” in corso Garibaldi
e, nel foyer del Teatro Sociale, il laboratorio ludico.

Trigesima Giovedì
messa a ricordo
di Marco Triches
n Giovedì (e non mar-
tedì come precedente-
mente annunciato), al-
le ore 20.30, alla par-
rocchia Sant’Antonio-
Madonna di Pompei,
s a r à  c e l e b r a t a  u n a
messa in memoria di
Marco Triches, il pom-
piere morto nella stra-
ge del 5 novembre a
Quargnento. Triches si
era sposato a Sant’An -
tonio e qui è stato bat-
tezzato suo figlio Fran-
cesco.

Mostra Ricami
della solidarietà
pro San Vincenzo
n Sarà aperta fino a
domenica 8, nei locali
di corso Garibaldi 35, la
mostra mercato dei ri-
cami in favore dell’as -
sociazione San Vincen-
zo. Apertura dalle 16 al-
le 19.30; domenica an-
che dalle 11 alle 12). La
San Vincenzo, in città,
assiste direttamente
circa 350 persone biso-
gnose.

For.Al Sono due
al “Melchiorre”:
gli open day
n Open day domani,
mercoledì, al For.Al
“Vincenzo Melchiorre”
di Valenza, in via Raf-
faello 2. Scuola aperta
dalle 15 alle 18.30 per
gli studenti e per i loro
genitori, che potranno
così conoscere la pro-
posta formativa dell’i-
stituto che prepara i fu-
turi orafi. L’open day
sarà ripetuto mercoledì
1 1 d a l l e  8 . 3 0  a l l e
12.30.

Vandalismo
Graffi “sboccati”
alla Don Minzoni

n L a p a r e t e  d e l l e
scuole elementari Don
Minzoni è ricoperta di
scritte e graffiti, spesso
dal testo inequivocabil-
mente volgare. «Si trat-
ta di una situazione im-
barazzante, è brutto
dover spiegare a mia fi-
glia di 8 anni il signi-
ficato di certe espres-
sioni» dice Gianluca Pi-
vetti, che ha sollevato il
tema sui social.
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In visita allo stabilimento Roquette gli allievi
delle superiori e della Facoltà di Scienze
e Tecnologie Agrarie dell’Università di Torino

Grande interesse
per gli alimenti
di origine vegetale,
destinati all’industria

Scuola e lavoro La fabbrica
apre le porte agli studenti

Liceo L’Amaldi è pronto a rivedere
i piani di studio in chiave ‘anti-crisi’

Dolci Terre
La rassegna
gastronomica
ha scaricato
la ‘notte bianca’

Restauro
La ‘Maestà
ritrovata’
in mostra
fino a marzo

Dopo 9 anni
Finalmente
il campo
in erba sintetica
è omologato
n Il campo di calcio con erba
artificiale in zona ‘San Mar-
ziano’ è finalmente a disposi-
zione delle società di calcio
per disputare partite ufficiali.
L’autorizzazione della Fede-
razione italiana gioco calcio è
arrivata venerdì scorso.
L’iter per la realizzazione di
un campo di calcio in erba
sintetica, l’a m mi n is t r az i on e
lo aveva avviato addirittura
nove anni fa.
Il manto in erba artificiale è
stato posato nell’autunno del
2018 e il campo addirittura i-
naugurato il 26 gennaio, ma
la Figc non ha dato l’autoriz -
zazione a giocare partite uffi-
ciali perché l’impianto risul-
tava mancante di ingresso se-
parato per squadre e pubbli-
co.
È stata quindi effettuata la
modifica per realizzare gli in-
gressi separati e venerdì scor-
so, dopo 307 giorni, è arrivata
l’agognata agibilità e l’asses -
sore allo Sport, Costanzo
Cuccuru, ha commentato:
«Ce l’abbiamo fatta a mettere
l’impianto a disposizione del-
le società sportive. Piano pia-
no le cose stanno andando a
posto. Adesso dobbiamo
completare la ristrutturazio-
ne dello stadio ‘Gi rard en-
go’».
La prima partita ufficiale a 11
giocatori e con arbitro del-
l’Aia è stata giocata domenica
mattina e ha opposto le squa-
dre giovanissimi di Tiger Novi
e Don Bosco di Alessandria.
Nel pomeriggio dello stesso
giorno il campo ha ospitato il
match di 3ª categoria tra Ti-
ger Novi e Valmilana (2-3).

L.A.

n La città di Novi Ligure sa-
bato scorso ha ritrovato la
‘Maestà’, cassa processionale
risalente al 1709, proveniente
dall’oratorio della Santissima
Trinità, sottoposta a un com-
plesso restauro costato circa
60mila euro e durato un anno
e mezzo. Dopo il ritorno, la
‘Maestà ritrovata’ è stata pre-
sentata sabato alla popolazio-
ne nella sala del Museo dei
Campionissimi, dove rimarrà
in esposizione sino al 29 mar-
zo. Il manufatto artistico in
cartapesta risale al 1709.
L’imponente statua, alta circa
5 metri, è stata presentata du-
rante una cerimonia onorata
da una folta presenza di ap-
passionati di arte, storia e cul-
tura, accolti dal sindaco Gian
Paolo Cabella e dall’assessore
alla Cultura, Costanzo Cuccu-
ru. Successivamente Chiara
Vignola, conservatore del
Museo dei campionissimi e
della collezione civica, ha for-
nito i dettagli artistici e storici
dell’opera prima di lasciare la
parola a Silvia Vicini, che ha
effettuato le indagini diagno-
stiche sull’opera, poi restau-
rata da Emanuela Spera e
Francesca Ventre.

L.A.

n Un piano di studio apposito
per contribuire alla crescita de-
gli studenti in tempi di crisi.
Lo ha predisposto il liceo ‘E-
doardo Amaldi’, i cui docenti
nell’approntare il piano per
l’offerta formativa hanno do-
verosamente tenuto conto che
i giovani che ambiscono a fre-
quentarlo, sono residenti in
città o nei paesi circostanti e
devono fare i conti con situa-
zioni di crisi che colpiscono a-
ziende storiche, per molti anni
punto di riferimento del tessu-
to sociale, culturale ed econo-
mico.
Il personale docente e non do-
cente, dimostrando di vivere
profondamente questa situa-
zione, è giunto a queste con-
clusioni: «La scuola deve capi-
re e interpretare la realtà. Il pe-
riodo di crisi che stiamo attra-
versando richiede uno sforzo
ancora maggiore perché il per-
corso formativo sviluppi pie-
namente le caratteristiche di o-
gni studente, aprendogli nuo-
ve prospettive e possibilità di
crescita, fornendogli adeguate
competenze per misurarsi con
nuove sfide e individuare nuo-
vi percorsi. Occorre guardare
oltre la crisi, scrutare i nuovi se-
gnali che possono guidare il

cammino degli studenti in vi-
sta di un’autonomia di pensie-
ro e di vita».

Quanti progetti
Pertanto i percorsi di appro-
fondimento, gli scambi e le at-
tività culturali, i viaggi di istru-
zione e studio, i progetti euro-
pei nascono come attività con
cui la scuola si propone di al-
largare gli orizzonti di una ge-
nerazione di studenti chiama-
ta a confrontarsi con situazioni
nuove e, molte volte, scomode
e impegnative. Questi percorsi
richiedono tuttavia alle fami-
glie un impegno anche econo-
mico che, in momenti come
questo, può sicuramente e
comprensibilmente alimenta-
re preoccupazioni, fino alla
prospettiva di rinunciare a per-
correre queste nuove strade.
Ecco perché i docenti, il perso-
nale amministrativo e tutte le
altre figure professionali che o-
perano all’interno del liceo si
rendono disponibili per consi-
derare l’offerta formativa e, se
necessario, rimodularla per
salvaguardare i diritti degli stu-
denti anche nell’attuale conte-
sto sociale e culturale.

L.A.

Orientamento Il salone che aiuta
a scegliere la scuola del futuro
n Grande partecipazione di istituti scolastici, studenti e
i loro genitori al salone dell’orientamento scolastico che
si è svolto sabato alla scuola Pascoli di Novi per sostenere
e aiutare i ragazzi nella scelta della scuola da frequentare
dopo quella dell’obbligo. Nella foto lo stand del ForAl.

Castello Reti
per proteggere
via Oneto
n Il disboscamento di
via Oneto finito all’a t-
tenzione del consiglio
comunale è stato effet-
tuato in un’area privata
di proprietà di Acos.
Nella sponda opposta
dove hanno ceduto le
antiche mura del castel-
lo, è stato eseguito un
primo intervento di e-
mergenza con teli con-
tenitivi e presto inizierà
un’azione di consolida-
mento attraverso l’i n-
stallazione di reti metal-
liche.

Unitre Lezioni
sulla scuola
dl cinema
n La lezione di oggi,
martedì, dell’un iv er si tà
della terza età di Novi è
incentrata sulla scuola
del cinema e il protago-
nista è il film ‘Mary per
s em p re ’ di Marco Risi.
Dopodomani, giovedì,
nella stessa sede della
sala conferenze della bi-
blioteca civica di Novi,
Andrea Silvestri tiene le-
zione su ‘Gadda e l’inge -
gneria’.

n La rassegna enogastrono-
mica ‘Dolci terre di Novi’ è
pronta a deliziare i buongustai
con le proposte della sua 24ª e-
dizione che sarà inaugurata
alle 10 di venerdì e si protrarrà
sino a domenica 8 dicembre.
Il programma è ancorato al
passato con i percorsi del gu-
sto, lo spazio degustazioni e i
piatti della tradizione novese
perché, come hanno detto
con orgoglio il sindaco Gian
Paolo Cabella e gli assessori
Costanzo Cuccuru e Pino Dol-
cino, «Novi ha una sua autar-
chia nel settore enogastrono-
mico».
La novità della 24ª edizione di
‘Dolci terre di Novi’ è l’addio
alla ‘notte bianca’, che per 14
anni era stata fedele compa-
gna di viaggio. Preso atto dello
scarso entusiasmo dei com-
mercianti nelle ultime edizio-
ni, in cui parecchi negozi non
hanno aperto per l’occasione,
l’amministrazione ha deciso
di anticipare i canti natalizi al
pomeriggio. Il concerto del
gruppo ‘Free voices gospel
choir’ si concluderà alle 19.

L.A.

n Oltre settanta studenti delle
scuole superiori e dell’univer -
sità nel corso del mese di no-
vembre sono stati in visita allo
stabilimento Roquette di Cas-
sano Spinola.
L’azienda li ha accolti nell’am -
bito della campagna denomi-
nata Beyond Starch, promossa
dalla Starch Europe, associa-
zione di riferimento per le prin-
cipali società di produzione di
amidi e derivati in Europa, al-

l’interno della quale Roquette
ricopre un ruolo di rilevante
importanza. Obiettivo della
campagna, svoltasi nel perio-
do compreso tra il 15 ottobre e
il 27 novembre, è stato l’avvici -
nare la popolazione, le scuole
ed i dipendenti delle aziende
stesse a conoscenza dell’i m-
portante ruolo che le amiderie
ricoprono contribuendo quo-
tidianamente all’alimentazio -
ne e alla salute della popolazio-

ne. La campagna Beyond Star-
ch è stata l’occasione per cele-
brare il 60° anno di fondazione
dell’associazione. Oltre a visite
scolastiche nelle aziende, sono
state organizzate conferenze
ed eventi culinari. Nella filiale
Roquette di Cassano Spinola a
novembre ci sono state le visite
di due classi degli istituti ‘Nat -
ta’ di Rivoli e del ‘Majorana’ di

Grugliasco, accompagnati an-
che nei reparti produttivi dello
stabilimento.
La scorsa settimana c’è stata
anche la visita degli studenti
del terzo anno della Facoltà di
Scienze e Tecnologie agrarie
dell’Università degli Studi di
Torino. In questo secondo caso
la vista ha riguardato princi-
palmente la materia prima che
Roquette Italia utilizza per pro-
durre ingredienti di origine ve-
getale, principalmente desti-
nati ai mercati dell’alimenta -
zione e della salute.

LUCIANO ASBORNO

IN FABBRICA Gli studenti delle scuole in visita allo stabilimento di Cassano Spinola
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Tortona Licenziati in 20,
la protesta dei SiCobas
n Improvvisa decisione della Clo
di licenziare 20 lavoratori che ne-
gli ultimi mesi hanno partecipato
allo sciopero e al percorso di sin-
dacalizzazione dentro al magazzi-
no Coop di Tortona. I rappresen-
tanti di SiCobas parlano di una

«risposta delle aziende sul territo-
rio che invece di essere di confron-
to per la soluzione dei problemi
del lavoro, si è mostrata da subito
estremamente ostile».. In conse-
guenza dei licenziamenti, il coor-
dinamento dei lavoratori SiCobas
proclama lo stato di agitazione
per tutta la provincia ed annuncia
iniziative di lotta e protesta.

Poste Niente anonimato
con “Etichetta la cassetta”
n “Etichetta la cassetta” è un’i-
niziativa di Poste che riguarda
molti comuni della provincia di
Alessandria per invitare i cittadini
ad apporre le etichette con il pro-
prio nome e cognome sulle cas-
sette domiciliari e sul citofono.

Il libro Buone pratiche
per fare la spesa
n Il libro “Grappolina e le buone
pratiche. Alimentazione nel car-
rello della spesa”, edito da Grap-
polo di Libri di Acqui Terme, sarà
presentato giovedì 5 alle 11.30
nell’aula magna della scuola Ga-
lilei di Alessandria (via Galilei 16).

Interverranno il dirigente dell'Uf-
ficio scolastico Leonardo Filippo-
ne; il medico referente del Proget-
to Mariacaterina Maconi; il pre-
sidente del Gruppo Amag Paolo
Arrobbio; il presidente di Confa-
gricoltura Alessandria Luca Bron-
delli di Brondello, oltre a Maria
Angela Masini (Disit) e Maria Pao-
la Minetti (istituto Galilei).

Tortona
Piccoli borghi,
l’albergo diffuso
è il modello
per la ricettività
n “L’albergo diffuso come
modello di sviluppo sosteni-
bile del territorio” è il conve-
gno che si terrà oggi dalle 14
alla biblioteca di Tortona.
Sarà esaminata e proposta u-
na modalità di fare ricettività
e sviluppo turistico partico-
larmente idonea ai piccoli
borghi, che offre servizi alber-
ghieri agli ospiti che soggior-
nano nelle case di un borgo o
di un centro storico. Il conve-
gno è organizzato da Alexala,
l’azienda turistica locale della
provincia di Alessandria, con
il Comune di Tortona e con
“Territori da vivere” e Asso-
ciazione nazionale Alberghi
diffusi. Relatore sarà Giancar-
lo Dall’Ara, docente di marke-
ting nel turismo, che proporrà
un approccio non tradiziona-
le del marketing che valorizza
strumenti quali il racconto,
l’accoglienza e le reti.

Il master «L’impegno
di Alexala: formare
esperti di turismo»

CERIMONIA Studenti che hanno preso parte al master

Il Consorzio giocherà un ruolo importante anche
per la quarta edizione. Prati: «Questo è un settore
cruciale, non ci si può improvvisare operatori»

Giovedì scorso, epilogo
a Palatium Vetus
con la presentazione
di ventuno progetti

n Anche per la quarta edi-
zione del Master in Economia,
innovazione e accoglienza
per l’impresa turistica, che si
svolgerà all’Università del
Piemonte orientale, Alexala ci
sarà.
Un impegno, quello del con-
sorzio guidato da Pierluigi
Prati, che si rinnoverà nel 2020
(iscrizioni entro il 20 gennaio),
quando decollerà la nuova
proposta, sotto la direzione
del professor Marco Novarese
del Digspes.
«Noi - ricorda Prati - siamo
stati gli ideatori del master, fi-
nanziandolo in modo impor-

tante. Se continuiamo con un
ruolo attivo è perché credia-
mo fortemente nel progetto,
tant’è che uno dei nostri con-
siglieri, Manuela Ulandi, se-
gue specificatamente tutte le
attività connesse. Anche per la
prossima edizione, se mai ce
ne fosse bisogno, siamo i pri-
mi a confermare la partner-
ship, una collaborazione che è

fattuale, non soltanto econo-
mica».
«D’altronde - aggiunge Prati -
l’importanza del master è fon-
damentale, perché abbiamo
esigenza di creare sul territo-
rio competenze in abito turi-
stico. La crescita della nostra
zona è legata alla possibilità di
avere professionalità. Non ci
si inventa operatori nel cam-
po del turismo, ma servono
specializzazioni ad hoc, per
fornire personale qualificato
alle imprese esistenti, ma an-
che per creare incubatori di
imprese turistiche».
Giovedì scorso, a Palatium
Vetus, si è svolta la cerimonia
di chiusura della terza edizio-
ne, con la presentazione di 21
progetti, alcuni dei quali ri-
guardanti la nostra provincia.

Lavoratori ex Ilva «Guai a chi tocca
uno di noi o ci toglie un solo euro»

n Stati d’animo contrastan-
ti sulla crisi dell’ex Ilva sono
emersi dal Consiglio comu-
nale aperto di Novi dove alla
preoccupazione dei sindaca-
listi (arrivati a dire, per bocca
di Stefano Ziantoni della
Fiom di Genova: «Se toccano
uno di noi o ci toglieranno un
solo euro, dovranno chiama-
re l’esercito») ha fatto da con-
traltare l’apparente disinte-
resse dei lavoratori e della
cittadinanza novese.
Erano presenti solo con po-
che unità se si escludono gli
addetti ai lavori: consiglieri
comunali, politici, sindacali-
sti, rappresentanti delle isti-
tuzioni. In apertura di seduta
i sindacalisti hanno rinfac-
ciato all’am mi nis tra zio ne
comunale di non essersi fatta
sentire con i lavoratori dal 4
novembre, giorno in cui Ar-
celorMittal ha annunciato i
5mila esuberi.

Dal palco degli oratori hanno
replicato facendo notare le
presenze in sala e definendo
la questione Ilva una partita
che si gioca su altri tavoli, Ro-
ma e Taranto. Tra le due tesi
si è inserita quella dei parla-
mentari Paolo Zangrillo
(Forza Italia), Riccardo Mo-
linari (Lega), Federico For-
naro (Liberi e Uguali), Mas-
simo Berruti (Cambiamo)
Rossana Boldi (Lega) e del-
l’assessore regionale Marco
Gabusi, secondo i quali, oggi
più che mai, è necessario re-
cuperare l’unita tra istituzio-
ni, politica e lavoratori per
recuperare il dialogo costrut-
tivo con ArcelorMittal, af-
frontare una trattativa senza
condizionamenti e non de-
mandare la decisione sulle
sorti dell’ex Ilva alla magi-
stratura.

LUCIANO ASBORNO

INCONTRO L’uditorio del consiglio aperto foto Dino Ferretti

n Erano 43 gli esuberi i-
nizialmente previsti con
la chiusura - slittata da
gennaio a maggio 2020 -
dello stabilimento Ppg In-
dustries di Felizzano. Ma
con l’accordo siglato tra a-
zienda e sindacati (Fil-
ctem Cgil, Femca Cisl e
Uiltec Uil) il numero dei
lavoratori si è ridotto di ol-
tre la metà. A una screma-
tura iniziale di dieci, si è
aggiunta la volontà di te-
nere 8 tecnici di laborato-
rio, ricollocare una unità
nel sito di Quattordio,
mentre per un altro di-
pendente si è aperta un’al -
tra strada. A questi se ne
devono aggiungere altri 8
su Quattordio, più 6 pos-
sibilità su Milano e una su
Bologna. Tutti con «in-
centivo economico all’e-
sodo». E la conferma di
cassa integrazione straor-
dinaria fino a fine 2020.

Per coloro che ancora si
trovano nel limbo, l’a-
zienda pagherà una socie-
tà specializzata per corsi
di formazione e per son-
dare altre strade di ricollo-
camento. «Con l’impegno
di tenere presente queste
figure per Quattordio o al-
tri siti del gruppo».

Felizzano
Ppg: c’è l’accordo
Ricollocazioni
e cassa nel 2020
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n Con una convenzione
appena firmata, è chiaro
che la Giornata scientifica
dell’Azienda ospedaliera as-
suma ancor più valore.
Ne è convinto Antonio Ma-
coni, responsabile dell’I n-
frastruttura ricerca e for-
mazione dell’Azienda stes-
sa, tra i promotori dell’even -
to che si svolgerà venerdì 6
dicembre nel salone di rap-

LA FIRMA DELLA CONVENZIONE
Medicina, l’Università entra in ospedale:
si comincia con i corsi di formazione

LA SVOLTA Dal 2021 gli studenti di Medicina potranno frequentare le strutture ospedaliere. Sotto, la facciata del ‘Santi Antonio e Biagio’

Giovedì, all’inaugurazione dell’anno accademico,
si compirà l’atto formale tra il rettore Avanzi
e il direttore Centini. Parte l’attività di tutoraggio

Per la frequenza
nelle strutture, il via
con il prossimo anno.
Nei reparti dal 2021

Programmi Già partiti gli incontri con l’Ateneo:
ad Alessandria una sessantina di tutor disponibili
n All’interno dell’ospedale di Alessan-
dria, la formazione dei medici è stato il
tema di diversi incontri che l’Università
ha tenuto con il direttore generale del-
l’azienda Giacomo Centini e con il re-

sponsabile della formazione Antonio
Maconi. Saranno interessate dal percor-
so circa sessanta persone, una decina
delle quali ha già frequentato quest’an -
no i primi corsi.

no trovato posto 10 studenti
in più, che si sono aggiunti ai
50 del primo anno. Alla metà
del terzo, che inizierà nell’ot -
tobre del 2020, partirà la fre-
quenza nelle strutture clini-
che, indicativamente nella
primavera del 2021.

Studieranno anche i tutor
Sembra ci sia tempo, ma il
presidente di Medicina è rea-
lista: «Diciamo che il 2021 è
dietro l’angolo, considerato
che il prossimo anno dovrà
essere avviato il corso per i
medici che svolgeranno l’at -
tività di tutoraggio. Una cosa
importante la vorrei sottoli-
neare: intendiamo preparare
al meglio sia gli studenti di
Novara che quelli di Alessan-
dria. Riteniamo di avere corsi
di buona qualità, nessuno dei
quali si terrà in teledidatti-
ca».

ROBERTO GILARDENGO

La “Giornata”
Così il paziente
è fondamentale
per la ricerca

n Il 2021 potrà sembrare an-
cora lontano, ma il primo
passo per portare l’Università
del Piemonte Orientale all’in -
terno dei reparti dell’ospeda -
le di Alessandria verrà fatto
già tra due giorni, a Vercelli.
Giovedì 5 dicembre, alla tra-
dizionale inaugurazione del-
l’anno accademico, si compi-
rà infatti l’atto formale che uf-
ficializzerà i termini della
convenzione tra Upo e azien-
da ospedaliera. Quella che
consentirà agli studenti del
terzo anno, iscritti al corso di
laurea in Medicina, di varcare
la soglia del ‘Santi Antonio e
Biagio e Cesare Arrigo’ e di
proseguire il percorso di studi
passando dalla teoria alla
pratica.
A firmare la convenzione, il
rettore Gian Carlo Avanzi e il
direttore generale dell’Aso
Giacomo Centini.

C’è anche Infermieristica
Subito un chiarimento. Il
protocollo tra ateneo e ospe-
dale non riguarda soltanto gli
studenti di Medicina ma an-
che quelli di Infermieristica e
delle Scuole di specializza-
zione medica: sono 15 ad aver
inserito Alessandria come se-
de per portare avanti non solo
la formazione degli specializ-
zandi, ma anche l’attività di
ricerca: «Ad esempio sulla cu-
ra del mesotelioma, la pato-
logia più studiata: la conven-
zione includerà anche questo
genere di collaborazione».
La sottolineatura è del pro-
fessor Marco Krengli, presi-
dente del corso di laurea, che
il giorno dopo la firma del-
l’accordo terrà una lectio ma-
gistralis nel corso della Gior-
nata scientifica che avrà luo-

go nel salone di rappresen-
tanza dell’ospedale alessan-
drino. È organizzata per di-
scutere degli Irccs - gli istituti
di ricovero e cura a carattere
scientifico - ed è impossibile
non trovare un legame tra un
appuntamento e l’altro.

Un progetto per Geriatria
Un altro filone della conven-
zione riguarda Geriatria: «E-
siste un progetto che ha come
obiettivo l’i n ve c ch i am e nt o
in buona salute, un modello
organizzativo - anticipa il
professor Krengli - che sarà
sviluppato con il reparto di A-
lessandria». Ma non solo: so-
no previste anche una siner-
gia con il Disit e la ricerca di
una altrettanto importante
collaborazione con il nascen-
te Irccs dell’azienda ospeda-
liera. Inserito nel piano anche
il laboratorio di Epidemiolo-
gia e statistica, peraltro già at-
tivo.
A Medicina, in autunno, han-

PRESIDENTE Marco Krengli

PROTAGONISTI Antonio Maconi e Sara d’Alfonso

presentanza del Santi Anto-
nio e Biagio.
«La Giornata - spiega Maco-
ni - è un appuntamento an-
nuale durante il quale si sin-
tetizzano i lavori dell’anno.
È un importante momento
di confronto per fare il pun-
to non solo su quanto rea-
lizzato nel 2019, ma su un
percorso che è iniziato un
decennio fa».

Il titolo della Giornata, che
comincerà alle 8.30, è “Chi
ricerca cura: la ricerca per il
paziente”: significa che ver-
rà anche trattato un aspetto
fondamentale ovvero il ruo-
lo dei pazienti nella ricerca.
« L’esperienza dei malati è
importate per progredire»
dice Maconi, citando, come
esempio, il lavoro che sta
svolgendo l’Afeva a Casale,
città in cui sono stati inve-
stiti molti euro per la ricerca
scientifica e dove continua-
no gli studi dedicati al me-
sotelioma pleurico, autenti-
co flagello della città e, più in
generale del Monferrato.

Tirocinio in ospedale
La Giornata includerà la
“lectio magistralis” del pro-
fessor Marco Krengli, presi-
dente della Scuola di medi-
cina del Piemonte orientale,

e un intervento della profes-
soressa Sandra d’Alfon so,
ordinario di Genetica medi-
ca a Novara e Alessandria,
che approfondirà il tema ri-
guardante l’attività di tiro-
cinio in ospedale, «che nel
2020 è ancora attività volon-
taria, ma che dal 2021 di-
venterà obbligatoria».
Il dottor Andrea Rocchetti,
direttore della Microbiolo-
gia, sarà tra gli artefici di u-
na tavola rotonda dedicata
al microbiota, l’insieme di
microrganismi che popola il
nostro apparato digerente.
Infine, verranno consegna-
te alle 60 matricole del corso
di Medicina dell’Upo le tes-
sere per l’accesso alla biblio-
teca di bioetica, cosa fatta
già nel 2018 con i 50 iscritti
al primo anno.

MASSIMO BRUSASCO

5 Giovedì 5 dicembre, a Vercelli, la firma
dell’accordo tra ateneo e ospedale:
consentirà agli studenti di Medicina
di frequentare i reparti della struttura
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In città, strutture d’eccellenza. Oggi, nel giorno
dedicato alle persone con disabilità, la visita
dei consiglieri comunali. C’è anche l’open day

A Marengo si è svolto
lo spettacolo promosso
dalla Federazione
dei gruppi di tutela

Alessandria Il tour per capire
come si lavora con i disabili

Novi Ligure Morbo di Parkinson,
cure all’avanguardia in ospedale

Tortona
Delegazione
di sindaci
all’incontro
con Icardi

Alessandria
«Balliamo tutti
per dire come
la diversità
è bellezza»
n «Se un giorno mi avessero
detto che avrei ballato in piaz-
zetta della Lega, avrei fatto u-
na bella risata. E, invece, darsi
un obiettivo e impegnarsi per
raggiungerlo è fonte di ener-
gia, entusiasmo e anche co-
raggio. Di questo posso solo
dire grazie a mia sorella Sonia
e a tutto il movimento Special
Olimpics»: Katia Salice è feli-
ce. Ancora più di lei le ragazze
e i ragazzi che hanno parteci-
pato al flashmob a conclusio-
ne della European Special O-
lympic Week, che per la prima
volta è uscita dai palazzetti
per conquistare le città, tappa
finale della settimana che, an-
che in Italia, coinvolge oltre
quattromila atleti ‘s pe cia li ’,
con disabilità cognitive.

Nel video nazionale
«Quest’anno anche un prolo-
go alla Giornata internazio-
nale della disabilità, che sarà
oggi: noi abbiamo ballato sa-
bato, dopo pomeriggi in pale-
stra a preparare, insieme,
questa esibizione. #Siamo-
TuttiMuhammadAli - sottoli-
nea Katia, che in Alessandria
ha fondato Yawp, l’a ss o ci a-
zione che coniuga disabilità
intellettiva e vita indipenden-
te - e molte persone si sono u-
nite a noi. È stata una emozio-
ne forte, insieme agli atleti di
Special Team Alessandria, a-
gli amici della 24 Ore di Ba-
sket, a chi condivide l’obietti -
vo». Che è celebrare la bellez-
za di essere tutti diversi e la de-
terminazione nell’affrontare,
tutti insieme, le sfide di ogni
giorno. «Euforici perché fini-
remo nel video nazionale».

MIMMA CALIGARIS

n Una visita approfondita,
toccando tutti i reparti e in-
contrando i medici di cia-
scun ambito ponendosi in
ascolto delle esigenze.
Il passaggio dell’asse ssore
alla Sanità della Regione
Luigi Icardi all’ospedale di
Tortona è stata la prima at-
tesa occasione pubblica di
confronto sulla sanità loca-
le, accompagnato dal com-
missario Asl Valter Galante.
Ad accogliere, il sindaco Fe-
derico Chiodi, la parlamen-
tare Rossana Boldi e una
folta delegazione di sindaci
dei Comuni del Tortonese,
che hanno mostrato la
compattezza del territorio a
difesa del presidio sanita-
rio.
L’assessore ha visitato la
struttura per circa due ore e
ha espressamente voluto
visionare tutti i reparti,
comprese le aree attual-
mente inutilizzate, incon-
trando primari, medici e
personale.
Le problematiche della sa-
nità locale sono numerose e
questa presa di visione do-
vrà auspicabilmente essere
utile per un amministrato-
re entrato in carica solo da
qualche mese, con la nuova
giunta regionale, a tutela di
un territorio rimasto più
volte penalizzato da scelte
discutibili, da chiusure di
reparti e da impegni presi e
mai attualizzati.

Fisiatria, e ora?
Il  caso più lampante e
preoccupante è il non anco-
ra avviato reparto di Fisia-
tria, peraltro deliberato nel
piano sanitario quale punto
di riferimento per l’inte ra
Asl per le lungodegenze.
Icardi ha comunicato l’in -
tenzione di avviare il pros-
simo gennaio il bando per la
realizzazione del reparto.
Raccogliendo le osservazio-
ni, l’assessore si è impegna-
to a trovare soluzioni alle
varie criticità, quali il ridot-
to organico di anestesisti,
causa di rallentamento agli
interventi nei reparti di me-
dicina e ortopedia, da risol-
versi avviando collabora-
zione con la sanità privata,
così come la carenza di me-
dici agli ambulatori di Car-
diologia e Pediatria.
Infine, si è detto disponibile
a partecipare ad una assem-
blea dei sindaci per illustra-
re i suoi progetti ed ascol-
tare le istanze del territorio.
«Ho trovato nell’as se ss or e
piena disponibilità all’a-
scolto - ha dichiarato il sin-
daco Chiodi - mi auguro che
lo scambio di idee possa
concretizzarsi in un piano
operativo per il nostro o-
spedale».

S.B.

n Nella giornata nazionale
del Parkinson, i pazienti han-
no riconosciuto l’o spe da le
San Giacomo di Novi Ligure
come centro di eccellenza
per la cura di questa malat-
tia.
Lo hanno fatto con una folta
presenza all’incontro pro-
mosso dal personale del re-
parto di Neurologia, che a
puro titolo di volontariato,
fuori dall’orario di lavoro, sa-
bato mattina ha incontrato i
pazienti che seguono in am-
bulatorio, parecchi dei quali
arrivati anche da fuori città.
I medici Luciano Arena e Gil-
da Di Brigida, neurologi del-
l'ambulatorio per la malattia
di Parkinson facenti parte
dello staff della Neurologia
del San Giacomo, con la ca-
posala del reparto diretto da
Eugenia Rota, hanno condi-
viso alcune ore con i pazienti
già in cura, ma anche con
persone che per la prima vol-
ta si sono avvicinati ai sani-
tari specializzati per affron-
tare di petto la malattia.
C’era un clima costruttivo e
attenzione alle spiegazioni
dei medici sulle terapie che
oggi la scienza medica mette
a disposizione per curare il

Parkinson.
Molto importanti le terapie
della fase avanzata che sono
a diverso grado di invasività,
quando quelle ‘t r ad i zi on a li ’
non sono più in grado di for-
nire una sufficiente qualità di
vita.

«Vincete l’imbarazzo»
È importante anche la riabi-
litazione da affiancare alla te-
rapia farmacologica sin dalle
prime fasi di malattia e la più
credibile testimonianza è ar-
rivata dai pazienti, soddisfat-
ti delle cure e collaborativi.
Luciano Arena ha colto l’oc -
casione per convincere chi

Nota Intervento
al “Cesare Arrigo”:
la precisazione
n Sul numero in edico-
la venerdì scorso nel-
l’articolo pubblicato a
pagina 42, a proposito
dell’intervento chirurgi-
co effettuato all’ospeda -
le infantile Cesare Arri-
go dall’equipe chirurgi-
c a  d e l l ’ O r t o p e d i a  e
Traumatologia Pediatri-
ca, nel titolo abbiamo
erroneamente citato l’e-
sofago in luogo del ples-
so brachiale. Ce ne scu-
siamo con gli interessati
e con i nostri lettori.

Regione Minori,
allontanamenti
e affidi: i numeri
n Sono circa 2.150 i
minori allontanati dalle
famiglie in Piemonte;
con gli stranieri si tocca
quota 2.597: 1.050 di
questi sono ospiti di
strutture residenziali e
1.547 in affidamento fa-
migliare, di cui 641 ac-
colti da parenti fino al
quarto grado. Ma in to-
tale, si contano 60.078
minori supportati dai
servizi sociali piemonte-
si.

n Oggi, 3 dicembre, è la
giornata dedicata alle perso-
ne con disabilità. Grazie a u-
n’idea di Paola Testa, disabi-
lity manager del Comune,
accolta dalla Giunta, stama-
ni le commissioni comunali
Politiche del territorio (pre-
sidente Mauro Bovone) e Po-
litiche sociali (Piero Castella-
no) visiteranno alcune strut-
ture cittadine che si occupa-
no di disagio.

Prima tappa al Cissaca di via
Galimberti, dove è attiva la
piscina Archimede, una delle
eccellenze per le attività in
acqua delle persone con di-
sabilità motoria, cognitiva e
sensoriale. Poi trasferimento
al centro diurno Martin Pe-
scatore, quindi alla casa fa-
miglia che la cooperativa Il
Gabbiano gestisce il via Bro-
dolini.
Chiusura di mattinata a San

Giuliano, al centro diurno
dell’Aias. Nel pomeriggio, a-
perte anche le sedi del Sole
dentro, in via Giordano Bru-
no (l’associazione si occupa
di autismo) e il Centro Down
in via Mazzini. Contestual-
mente, open day anche in al-
tre case famiglia e strutture
che si occupano di disabili-
tà.

A Marengo
Intanto, nell’auditorium del
complesso di Marengo si è
svolto un incontro promosso
dalla Fand, Federazione tra
associazioni delle persone
con disabilità (il presidente
provinciale è l’assessore Gio-
vanni Barosini). Il gruppo
Trigeminus, composto dai
fratelli Mara e Bruno Berga-
masco, ha portato in scena
l'interpretazione di situazio-
ni quotidiane in modo sorri-
dente, tramite due momenti
principali: la legge 626 sulla
disabilità e La vita è un do-
no.

FLASHMOB In piazzetta della Lega, per ballare insieme: per affermare la diversità e l’importanza di affrontare le sfide dell’inclusione

accusa sintomi di Parkinson
e ancora non si è avvicinato
alle cure messe a disposizio-
ne dall’Asl Al, ad abbattere il
muro di imbarazzo ad am-
mettere di essere ammalati.
Al ‘San Giacomo’vengono ef-
fettuate visite in ambulatorio
nel 1° e nel 3° mercoledì del
mese e nel 2° e 4° venerdì.
Gilda Di Brigida effettua in-
vece visita all’ospedale di Ca-
sale Monferrato per due mar-
tedì del mese. Vengono ac-
colti pazienti ed effettuate vi-
site anche agli ospedali di O-
vada, Acqui e Tortona.

LUCIANO ASBORNO

INCONTRO Tanti partecipanti alla Giornata del Parkinson

Novi Ligure
L’assessore
ieri in visita
al ‘San Giacomo’
n Nella sua visita agli o-
spedali dell’Asl Al, l’as -
sessore alla Sanità della
Regione Piemonte, Lui-
gi Icardi, ieri ha fatto
tappa al ‘San Giacomo’
di Novi, dove è giunto
accompagnato dal com-
missario Valter Galan-
te.

Sono stati accolti dal
direttore sanitario Si-
mone Porretto, dal sin-
daco Gian Paolo Cabel-
la, dai consiglieri comu-
nali Giacomo Perocchio
(Federsanità Anci) e
Francesca Chessa, dele-
gata alla Sanità e com-
ponente della Consulta
comunale di settore.

Icardi ha incontrato
tutti i primari dell’ospe -
dale, dai quali si è fatto
informare su criticità e
necessità.



.

IL PUNTO

ALESSANDRO DI MATTEO
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Più carcere per chi evade le 
tasse: Pd e M5s trovano l’ac-
cordo sulla norma che ina-
sprisce le pene per chi non 
paga il dovuto al fisco, ma 
l’intesa non piace a Matteo 
Renzi e Confindustria reagi-
sce parlando di «criminaliz-
zazione delle imprese». L’ac-
cordo è arrivato dopo giorni 
di trattativa,  i  democratici 
hanno ottenuto alcune cor-
rezioni al testo iniziale per 
eliminare quelli che ritene-
vano  tratti  «giustizialisti»  
della norma inserita nel de-
creto fiscale  collegato alla  
manovra, ma per opposizio-
ne e imprenditori l’operazio-
ne è comunque preoccupan-
te. Di fatto, vengono aumen-
tate le pene per chi evade il 
fisco, anche se in misura mi-
nore rispetto al testo inizia-
le del decreto.

Due emendamenti
L’accordo tra Pd e 5 stelle si 
è  concretizzato  in  due  
emendamenti  presentati  
al decreto fiscale. Nelle mo-
tivazioni che accompagna-
no le  modifiche si  spiega 
che per «non colpire con ri-
gore eccessivo l’occasiona-
le colpevole di delitti non 
caratterizzati da condotte 
fraudolente si è attenuato 
l’aumento delle pene per i 
delitti di dichiarazione in-
fedele e di omessa dichiara-
zione». Allo stesso modo, 
si cerca di limitare l’appli-
cazione della «confisca al-
largata»,  cioè  quella  che  
comprende tutti  i  beni di  
cui il condannato non può 
giustificare  la  provenien-
za. Varrà solo per importi 
superiori ai 100 mila o 200 

mila euro, a seconda del ti-
po di reato.

Il Pd è arrivato ad una me-
diazione dopo che la com-
missione Giustizia, chiama-
ta a dare un parere sulle nuo-
ve norme, aveva suggerito 
appunto una rimodulazio-
ne delle misure inizialmen-
te previste. Un lavoro con-
dotto dai democratici Fran-
co Vazio e Carmelo Miceli: 
«Questa norma è equilibra-
ta», dice Miceli. «A differen-
za del testo iniziale, qui si 
permette di distinguere tra 
condotta fraudolenta e con-
dotta  non  fraudolenta.  E,  
inoltre, c’è la clausola di sal-
vaguardia, cioè la possibili-
tà di estinguere il reato pa-
gando quanto dovuto al fi-
sco. Confindustria dovreb-
be considerare attentamen-
te  questo  aspetto».  Nell’e-
mendamento, infatti, si spie-
ga che il condannato potrà 
evitare la confisca allargata 
sostenendo che i beni pro-
vengono dal denaro ricava-
to con l’evasione fiscale, «a 
condizione che l’obbligazio-
ne tributaria venga estinta 
mediante adempimento nel-
le forme di legge».

Tassa di soggiorno
Troppo poco per Confindu-
stria, che attacca: «Non è cer-
tamente questo proliferare 
di interventi penali, volti a 
criminalizzare  il  mondo  
dell’impresa, il modo corret-
to per combattere l’evasio-
ne e far crescere l’economia 
del  Paese».  Anche  Matteo  
Salvini  critica:  «L’evasione 
non si sconfigge con le ma-
nette, ma abbassando le tas-
se». Polemica pure Forza Ita-
lia: «Sempre più tasse, sem-
pre più manette dal governo 

giallorosso», commenta Ma-
riastella Gelmini.

Ma l’operazione non pia-
ce nemmeno a Italia viva. I 
parlamentari di Matteo Ren-
zi non ci stanno e dopo l’an-
nuncio dell’accordo tra Pd e 
M5s è partito un tavolo pa-
rallelo tra il ministro Alfon-
so Bonafede e Maria Elena 
Boschi. «Noi - dice un espo-
nente renziano - cerchere-
mo di cambiare o bloccare 
questa cosa». Infine, è pole-
mica  anche  sull’aumento  
della tassa di soggiorno da 
5 a 10 euro. Dario France-
schini ha precisato che ri-
guarderà  solo  «pochissimi  
casi», cioè quei comuni che 
hanno avuto presenze turi-
stiche «venti volte superiori 
ai residenti». —
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Accordo sul carcere 
per i grandi evasori
L’ira di Confindustria
Attenuato l’aumento delle pene per omessa dichiarazione
Italia Viva contraria: tavolo parallelo Bonafede-Boschi

POLITICA E GIUSTIZIA

Proposta del sottosegretario 5S
Profilattici gratis nelle scuole

FRANCESCA PACI

ROMA

Se Luciano Benetton pensava 
di aver calmato le acque con la 
lettera inviata ieri alla stampa, 
in cui sosteneva che anche il 
suo gruppo fosse stato danneg-
giato dalla mala amministra-
zione di Autostrade, l’effetto 
non è stato quello sperato. A 
poche ore dalla pubblicazione 
del messaggio arriva, prima in 
ordine di tempo, la chiusura di 
Luigi di Maio.

«È una lettera surreale», scri-
ve su Facebook il ministro de-
gli Esteri denunciando quello 
che a suo giudizio è un tentati-
vo di presa di distanza da Auto-
strade. «Ma vi pare possibile? 
È ridicolo. Ditemi voi se è nor-
male che a un anno e mezzo di 
distanza  dalla  tragedia  del  
Ponte  Morandi,  l’uomo  che  
per primo si è arricchito alle 
spalle degli italiani chiudendo 
un occhio sui mancati inter-
venti di manutenzione da par-
te della sua società, oggi si im-
provvisi in un appello alla pa-
ce e al bene contro le campa-
gne d’odio». Su una questione 
così sentita a livello popolare, 
Di Maio, alle prese con un si-
gnificativo calo di consensi, af-
fonda la mano: «Guarda caso, 
i Benetton alzano la voce pro-
prio ora che sentono di poter 
perdere i loro contratti milio-
nari, ottenuti grazie al silenzio 
di una classe politica complice 
e inadeguata. Per noi la strada 
è tracciata. Le famiglie delle 
vittime  del  Ponte  Morandi  
chiedono e devono avere giu-
stizia. Vogliamo che i soldi dei 
pedaggi autostradali  vadano 
nella manutenzione di strade 
e ponti, non in qualche cassa 
di partito. Il M5S non si ferme-
rà. Il governo non si fermerà».

La revoca della concessio-
ne, a sentire il leader grillino, 
pare segnata (la lettera di Be-
netton viene marchiata come 
«il massimo dell’ipocrisia» an-
che in un post sul Blog delle 
Stelle e poi in serata si fa senti-
re il viceministro pentastella-
to  allo  sviluppo  economico  
Stefano Buffagni, vergando di 
suo pugno una risposta «indi-
spettita» a Luciano Benetton 
in cui lo accusa di scaricare le 
responsabilità  sul  manage-
ment «che ha sempre operato 
con l’appoggio dei soci, la fami-
glia Benetton in primis»). Il go-
verno giallorosso in realtà non 
si è ancora pronunciato e, co-
me su altri temi, appare inve-
ce alquanto diviso. Ragion per 
cui,  chi  punta  a  fare  cassa  
dall’implosione dell’esecutivo 
prende la palla al volo.

«Gli italiani sono stanchi di 
farsi prendere in giro - intervie-
ne pronta la frontwoman di 
Fratelli d’Italia Giorgia Meloni 
-. I contratti capestro delle at-
tuali  concessioni  pubbliche  
delle autostrade e degli aero-
porti sono una vergogna inde-
gna di una nazione civile alla 
quale bisogna mettere rime-
dio al più presto». La palla è 
nella metà campo della mag-
gioranza che però, oltre a quel-
la  con  l’opposizione,  gioca  
una partita tutta sua. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Campagne di sensibilizzazione nelle scuole per 
spingere i ragazzi ad usare i profilattici come pre-
venzione contro l’Aids. Lo chiede il sottosegreta-

rio alla Salute Pierpaolo Sileri, del Movimento cinque 
stelle, in un emendamento alla manovra che verrà de-
positato oggi. Di fatto, Sileri propone che sia il mini-
stero a promuovere le campagne di informazione e di 
distribuzione gratuita dei preservativi nelle scuole su-
periori e nelle università e per questo, nel testo dell’e-
mendamento, prevede uno stanziamento di due milio-
ni di euro. «L’intento - spiega Sileri - è migliorare l’in-
formazione tra i ragazzi, entrando nelle scuole. Dob-
biamo spiegare l’importanza dell’uso del profilattico: 
spesso c’è grande vergogna ad acquistare, utilizzare, 
persino nominare il profilattico. Ma è l’arma migliore 
che abbiamo a disposizione per difenderci». A.D.M. —
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Il ministro della Giustizia M5S, Alfonso Bonafede

la polemica

Caso Autostrade
Di Maio: avanti
con la revoca 
della concessione

Il modo in cui oggi coltiviamo, produciamo e consumiamo il cibo causa gravi 
squilibri. Quali modelli alimentari conciliano la salute umana e quella del 
pianeta? Dalle tradizioni locali alle nuove tecnologie, come vincere le sfide 
della filiera agroalimentare? In dieci anni abbiamo dato il nostro contributo 
per uno sviluppo sostenibile diffondendo conoscenza e consapevolezza. 
Rappresentanti istituzionali, esperti accademici, settore privato, cittadini: 
ora insieme possiamo passare all’azione. Partecipa al dibattito e contribuisci 
attivamente. Iscriviti o segui lo streaming su: www.barillacfn.com.
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Il governo non è stato nemmeno avvisato dell’intesa fra Tripoli e Ankara
Slitta a gennaio la Conferenza di Berlino: non ci saranno inviati libici

Libia, l’Italia è più isolata
dopo le critiche a Erdogan

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

S
i  riparte  da  Minniti.  
Almeno così è pronta 
a  fare  in  materia  di  
contrasto all’immigra-

zione clandestina, il ministro 
dell’Interno, Luciana Lamor-
gese.  Sulle  navi  umanitarie  
delle Ong, ad esempio, ieri ha 
ripescato il famoso Codice di 
comportamento che per la pri-
ma volta impose delle regole 
alle  organizzazioni  non go-
vernative, cercando la spon-
da dei colleghi europei. 

«L’Italia ha chiesto di intro-
durre un codice di regolamen-
tazione delle imbarcazioni di 
tipo privato che vanno nelle 
acque del Mediterraneo», ha 
spiegato da Bruxelles,  dove 
era ieri  per il  primo vertice 
multilaterale  con  il  nuovo  
commissario alle politiche su 
migrazioni e sicurezza, Mar-
garitis Schinas. 

L’obiettivo italiano su cui  
Lamorgese conta di  trovare 
sintonia con i diversi Paesi me-
diterranei della Ue, sono nuo-
vi  standard per le navi  che 
operano il soccorso in mare 
«in modo esclusivo e premi-
nente». Secondo il Viminale, 
infatti, sarebbe troppo facile 
affittare un qualsiasi natante, 
scrivere «Search and rescue» 
sulla fiancata, e poi piazzarsi 
al largo della Libia per recupe-
rare in mare i migranti. Non 
che  l’attuale  governo  gial-
lo-rosso intenda portare avan-
ti quella guerra senza quartie-
re che tanto piaceva a Matteo 
Salvini, però allo stesso tem-
po nell’Esecutivo Conte bis si 
pensa che gli Stati di bandie-
ra  dovrebbero  quantomeno  
standardizzare le norme tec-
niche per le navi che si dedica-
no al soccorso in mare. 

A questo proposito, sarebbe 
utile un protocollo europeo, 
una cosiddetta «soft law», per 
determinare delle linee-guida 
a cui gli Stati Ue facciano riferi-
mento. E ci si augura che que-
ste linee-guida impongano re-
gole di buon livello. 

«Le  imbarcazioni  private  
non  sempre  sono  idonee  a  
condurre  attività  sistemati-
che di soccorso in mare», spie-
gano, cautamente, al ministe-
ro dell’Interno. «Ma non è in 

discussione il ruolo in prima 
linea dell’Italia  nelle opera-
zioni di salvataggio delle vite 
umane in mare». 

Se gli Stati di bandiera, se-
gnatamente quelli del Nord 
Europa, là dove hanno sede 
molte Ong che poi operano 
nel Mediterraneo, imponesse-
ro regole più stringenti alle 
navi  umanitarie,  si  avrebbe 
comunque l’effetto di «scre-
mare» le iniziative autogesti-
te di soccorso, professionaliz-

zandole. Già, perché poi la «si-
stematicità»  con  cui  alcune  
navi  umanitarie  operano in 
mare, pone più di qualche pro-
blema. Non solo e non soltan-
to in termini di sbarchi in Ita-
lia o a Malta (ma anche in Gre-
cia o Spagna), ma anche di si-
curezza  della  navigazione  
stessa. «Servono dunque re-
gole più sicure e norme di con-
dotta valide per tutti gli Stati, 
compresi quelli di bandiera». 

Ovviamente,  qualora  ve-

desse la luce un protocollo eu-
ropeo con le specifiche per le 
navi umanitarie, il Viminale 
pensa che si avrebbe un pri-
mo importante obiettivo di in-
quadrare su un piano giuridi-
co l’attività di queste imbarca-
zioni  private  impegnate  in  
un’attività che sarebbe prero-
gativa degli Stati, ma anche 
di  disciplinare  in  maniera  
omogenea il fenomeno (e ci 
sarebbe un documento vali-
do a livello europeo anche a 

cui attenersi per le ispezioni 
delle Guardie costiere). Infi-
ne, ed è forse l’obiettivo finale 
più importante a cui Lamorge-
se mira, una «responsabilizza-
zione» degli Stati di bandiera, 
che sarebbero chiamati a un 
ruolo più attivo nella fase del-
le  certificazioni,  ma  anche  
nelle fasi di sbarco e poi suc-
cessiva  redistribuzione  dei  
migranti. —

Twitter @FGrignetti
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Haftar e Sarraj con il presidente del parlamento di Tobruk Saleh

DIETROFRONT DI PARIGI

Niente imbarcazioni 
ai guardacoste libici

FRANCESCA SFORZA

ILARIO LOMBARDO

ROMA

N
ei cieli libici si spara, 
e anche i mari sono 
agitati,  in  seguito  
all’accordo  turco-li-

bico sul controllo del Mediter-
raneo orientale da parte di An-
kara. Nel frattempo, gli sforzi 
diplomatici dei Paesi più coin-
volti subiscono ulteriori ritar-
di: la Conferenza di Berlino sul-
la Libia, prevista per dicembre, 
slitta a fine gennaio, e potrebbe 
slittare ancora.  Ma cosa ci si  
aspetta? Contribuirà alla stabi-
lizzazione della  Libia?  E che 

ruolo sta avendo l’Italia? Fonti 
tedesche spiegano che, a diffe-
renza di Palermo, la Conferen-
za di Berlino non prevede la pre-
senza dei libici, ma dei Paesi 
coinvolti  nell’area,  dunque  
Egitto, Tunisia, Algeria, Emira-
ti Arabi, Unione Africana, Lega 
Araba, i rappresentanti dell’Ue 
tra cui l’Italia e i membri perma-
nenti del Consiglio di Sicurez-
za dell’Onu (la Cina, benché 
sempre invitata alle preparato-
rie, non è mai venuta).

L’obiettivo è ottenere il via li-
bera da tutti i partecipanti su 
una road map articolata in tre 
punti: la data delle elezioni, la 
sicurezza dell’area e il rispetto 
dei diritti (inclusa la messa in 
stato di accusa per crimini di 

guerra e per reati legati alla ge-
stione dei campi). Il documen-
to finale a cui si sta lavorando, 
partirà dal cessate il fuoco, per 
poi dare il via alla road map. 
Sul cessate il fuoco – che dovrà 
realizzarsi  in  base  al  piano  
dell’inviato Onu Ghassam Sala-
meh - sta lavorando un comita-
to composto da 5 esponenti del-
la Tripolitania e 5 della Cirenai-
ca. Posto che un accordo si tro-
vi – ma al momento non c’è - va 
poi evitato l’effetto di un docu-
mento calato dall’alto sul popo-
lo libico. Per questo è previsto 
un ulteriore incontro, successi-
vo alla Conferenza, di circa 40 
rappresentanti libici. Il 10 di-
cembre è in agenda la quinta 
riunione per la definizione del 

comitato, a riprova di quanto 
sia difficile mettere a fuoco una 
data per la conferenza stessa.

Tra gli altri ostacoli alla rea-
lizzazione della road map ber-
linese ci sono poi le spinte di-
plomatiche dei vari attori. L’I-
talia, in particolare, da quan-
do il premier Giuseppe Conte 
è stato richiamato su altri fron-
ti  (dall’Ilva  all’Alitalia  fino  
all’attuale crisi sul Mes), non 
ha più partecipato a incontri 
ad alto livello sulla Libia. È pos-
sibile che sfrutti il vertice Nato 
di oggi e domani a Londra per 

parlarne in bilaterale con il pre-
sidente  americano  Trump,  
che  nei  mesi  scorsi  aveva  
espresso l’intenzione di sfilarsi 
dal pantano libico ma, a quan-
to risulta alle fonti, potrebbe 
fare retromarcia per frenare le 
mire dei russi nell’area.

L’Italia però si trova scoperta 
anche sul fronte di un altro al-
leato storico. Avendo irrigidito 
i rapporti con i turchi in seguito 
alla posizione presa su «Peace 
Spring» – in cui si sono saldati 
gli umori anti-turchi del M5S 
con quelli filo-curdi del Pd – Ro-

ma rischia di essere tagliata fuo-
ri dagli sviluppi più recenti sul 
terreno, come dimostra il fatto 
che il nostro governo non è sta-
to  avvisato  dell’accordo  Li-
bia-Turchia né dal capo del go-
verno di Tripoli Sarraj (ad oggi 
nostro punto di riferimento in 
Libia) né dal turco Erdogan. 

Al momento – spiegano fon-
ti degli Interni – gli unici italia-
ni ad avere il controllo della si-
tuazione in Libia sono i servizi, 
tradizionalmente  contigui  al  
generale Haftar, anche perché 
la linea italiana è sempre stata 
quella di sostenere Sarraj sen-
za mai interrompere il dialogo 
con Haftar. Chi parla però con 
Sarraj? Chi ha protestato con 
Haftar per l’abbattimento del 
drone italiano? Chi si sta occu-
pando della chiusura dello sta-
bilimento petrolifero El Feel, 
cogestito da Eni? Alla Farnesi-
na il dossier libico sembra sci-
volato sotto i tavoli. Dopo l’atti-
vismo mostrato sulla scena in-
ternazionale a New York, il mi-
nistro Di Maio è stato trascina-
to dalle faide interne al M5S e 
dalle frizioni con il Pd, lontano 
dalla composizione di una stra-
tegia geopolitica coerente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DIPLOMAZIA E MIGRANTI

La  Francia  ha  rinunciato  alla  
contestata fornitura di sei moto-
vedette ai guardacoste della Li-
bia. «La situazione in Libia non 
consente  di  realizzare  questo  
dono di imbarcazioni», ha detto 
il ministero francese dell'Eserci-
to.Grande soddisfazione per la 
retromarcia  di  Parigi  è  stata  
espressa da Medici senza fron-
tiere (Msf), l'Ong francese che si 
era rivolta alla giustizia per con-
testare la fornitura. «Nel qua-
dro del ricorso presentato dalle 
nostre associazioni dinanzi alla 
corte amministrativa d'appello 
di Parigi - si legge in una nota dif-
fusa dal Msf - la ministra dell'E-
sercito, Florence Parly, ha appe-
na annunciato di rinunciare alla 
consegna di sei imbarcazioni ai 
guardacoste  libici,  consegna  
che contestavamo. Ci rallegria-
mo della rinuncia questa iniziati-
va che avrebbe fatto della Fran-
cia la complice ufficiale dei cri-
mini perpetrati su migranti e ri-
fugiati in Libia».
Ad annunciare la contestata for-
nitura di sei imbarcazioni legge-
re, fu la stessa ministra Parly, in 
febbraio in un incontro con il pre-
mier libico Fayez al-Sarraj.

La ministra Lamorgese rilancia il codice di condotta: i Paesi devono vigilare sulle imbarcazioni private, servono linee-guida europee

Roma all’Ue: “Regole per le navi dell’Ong”

Salvataggi nel Mediterraneo lungo le rotte che portano dal Nord Africa all’Italia. Il Viminale ha chiesto regole più severe per le navi delle Ong 

IL CASO

ANSA
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La folla manifesta a La Valletta per l’omicidio di Caruana Galizia

LETIZIA TORTELLO

Negli ultimi giorni di campa-
gna elettorale prima del voto 
del 12 dicembre, i Tory hanno 
deciso di mettere il carico da 
novanta per convincere i citta-
dini a votare per la Brexit. E se i 
britannici li premieranno ade-
guatamente, promettono con 
l’uscita dalla Ue di mettere fi-
ne al contrabbando delle mer-
ci e di sigillare i confini a chi 
vuole  entrare  illegalmente  
dentro il loro Paese. Come? In-
troducendo un visto per i turi-
sti, anche europei. Un permes-
so simile a quello che i viaggia-
tori devono compilare per far 

ingresso  negli  Stati  Uniti:  si  
chiamerà Eta (Electronic Tra-
vel Authorisation) e non Esta 
(Electronic System for Travel 
Authorisation)  come  quello  
americano.  I  conservatori  di  
Boris Johnson lo vogliono ren-
dere necessario per chiunque 
metterà piede al di là della Ma-
nica. Dunque, dovranno com-
pilarlo sia i visitatori occasio-
nali sia chi si fermerà per più 
lungo periodo, ad esempio per 
motivi di lavoro. In questo mo-
do, noi europei saremo equipa-
rati agli immigrati extra Ue, se 
passerà davvero la legge, che 
nei piani del premier dovreb-
be entrare in vigore dal primo 
gennaio 2021. 

Addio carta d’identità,  per 
viaggiare nel Regno Unito si 
dovranno sfoderare il  passa-

porto e compilare un formula-
rio online almeno tre giorni pri-
ma di partire. 
L’annuncio, che per il momen-
to ha il sapore di una promessa 
elettorale dell’ultimo minuto, 
ma già preoccupa l’Europa, è 
stato fatto dalla ministra degli 
Interni, Priti Patel: «Quando i 
cittadini hanno votato il “Lea-
ve” nel 2016 - ha detto -, stava-
no votando per riprendere il 
controllo dei  nostri  confini».  

L’intenzione è dare un giro di 
vite all’immigrazione, introdu-
cendo un sistema simile a quel-
lo usato dalla selettiva Austra-
lia per il visto. Viaggiare anche 
per una vacanza di piacere in 
direzione Londra, potrebbe di-
ventare ben più complicato di 
quanto è ora, tra compilazione 
di documenti online prima di 
approdare  in  qualsiasi  aero-
porto o porto dell’isola, e atte-
sa del via libera dalle autorità 

britanniche a poter entrare. Si 
dovrà dichiarare anche il pro-
prio curriculum criminale. 

Le impronte digitali
E in futuro, potrebbe venire in-
trodotta la prova dell’impron-
ta digitale. «A causa delle leggi 
Ue  -  afferma  la  ministra  di  
Johnson - droga e armi entra-
no dall’Europa, accrescendo il 
rischio di violenze e tossicodi-
pendenze. Dopo la Brexit i con-

fini saranno blindati». Una del-
le  ragioni  del  rafforzamento 
dei controlli è anche che «mol-
ti Stati europei emettono anco-
ra carte d’identità cartacee, il 
che rappresenta un grave ri-
schio per la sicurezza». Il mini-
stero dell’Interno ha diffuso i 
numeri  dell’«emergenza»  da  
bloccare: ogni anno, riferisce, 
1000 cittadini non europei pro-
vano a entrare in modo fraudo-
lento, con finti documenti del-

la Ue. Un pugno duro che i la-
buristi  definiscono  semplice  
«propaganda»: la hard Brexit 
di Johnson «indebolirà al con-
trario la cooperazione investi-
gativa e d’intelligence con i 27, 
e di conseguenza la sicurezza 
del Regno», dicono. E la Ue si 
prepara ad applicare la stessa 
moneta ai cittadini britannici, 
se davvero volare a Londra di-
venterà così complicato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AP

FRANCESCA PACI

«Joey»  urlano,  invocandone  
l’addio  immediato,  i  manife-
stanti ammassati intorno al Par-
lamento maltese dove il  pre-
mier socialista Joseph Muscat 
(Joey) tiene il suo ultimo di-
scorso prima delle dimissioni 
annunciate per gennaio. Mu-
scat riesce ad uscire prima che 
la folla blocchi per due ore i de-
putati dentro il palazzo. Da al-
meno una settimana, dopo che 
il 20 novembre scorso l’impren-
ditore Yorgen Fenech è stato ar-
restato mentre cercava di fuggi-
re con il suo yacht per essere 
poi incriminato per l’omicidio 
della giornalista Daphne Carua-
na Galizia, migliaia di persone 
tornano in piazza ogni giorno 

chiedendo la testa del primo mi-
nistro e ripetendo «barra issa» 
(via subito). A tarda sera la ten-
sione è ancora altissima, la folla 
cinge d’assedio l’edificio, le tran-
senne in Freedom Square fatica-

no a contenere la rabbia, volano 
uova e carote. Uno dei figli di Ca-
ruana, circondato dai manife-
stanti, suona il tamburo accom-
pagnando la canzone degli Ab-
ba «Money, money, money». 

Muscat, attorno alle 20,15, 
esce dal quartier generale del 
Partito Laburista per salutare la 
folla, ma quella dei sostenitori 
radunata per sostenerlo. Il pre-
mier affronta la sua prova più 
difficile in sei anni di governo. 
Ribadisce di aver mantenuto la 
promessa di consegnare alla giu-
stizia gli assassini, ricostruisce 
le varie fasi delle indagini, rin-
grazia l’Fbi e l’Europol, aggiun-
ge che qualcuno è stato portato 
davanti al tribunale come pre-
sunto mandante. Fuori la prote-
sta, organizzata da Occupy Ju-
stice e dal battagliero blogger 
Manuel  Delia,  chiede  invece  
che si assuma in prima persona 
la  responsabilità  politica  di  
quanto accaduto. Il passo indie-

tro del premier non basta: i mal-
tesi vogliono che venga fatta pie-
na luce. Caruana, morta il 16 ot-
tobre del 2017 a 53 anni a causa 
dell’esplosione di  una bomba 
piazzata nella sua macchina era 
una reporter molto conosciuta 
sull’isola soprattutto per le sue 
inchieste sulla corruzione e sul 
coinvolgimento nei Panama Pa-
pers di alcuni importanti mem-
bri del governo Muscat.

Sono  settimane  difficilissi-

me per Malta. Ieri sono arrivati 
i delegati della Ue, per valutare 
lo stato di diritto. Le immagini 
del Parlamento in trincea fan-
no il paio con quelle del non lon-
tano quartiere di Hamrun, zo-
na multietnica dove si trova la 
sede del partito laburista e do-
ve sempre ieri altre migliaia di 
persone si sono radunate per 
manifestare la loro solidarietà 
con il premier Muscat e per ri-
cordare ai connazionali quan-

to La Valletta sia cambiata in 
questi anni di centro-sinistra, il 
boom economico che dal 2013 
mantiene una crescita media 
mai inferiore al 5% (con picchi 
del 6%), il ruolo internazionale 
costruito anche barcamenan-
dosi (spesso a spese dell’Italia) 
nella crisi dei flussi migratori 
nel Mediterraneo.

Le dimissioni di Muscat chio-
sano una vicenda cominciata 
con le inchieste di Caruana tra 
cui figurava anche la  moglie 
del premier, presunta proprie-
taria di una società off shore. 
Muscat fu poi assolto da ogni ac-
cusa ma alla morte della giorna-
lista altre testate ne continuaro-
no il lavoro incontrando reti-
cenze così forti che il Consiglio 
d’Europa si pronunciò contro 
gli ostacoli alle indagini. A set-
tembre arriva l’arresto del tassi-
sta talpa, il 20 novembre quello 
di Fenech, poi il cerchio si strin-
ge intorno al governo e, interro-
gati dalla polizia, si dimettono 
il ministro dell’Energia Mizzi, e 
il capo dello staff del primo mi-
nistro, Keith Schembri (il mini-
stro dell’Economia Chris Cardo-
na si è autosospeso). —
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I moduli e il via libera
Laproceduraperentrare
nelRegnoUnitodopola
Brexitpotrebbediventare
complicata,conun
modulodacompilare
onlineel’attesa
dell’autorizzazione

Il premier britannico conservatore Boris Johnson con cartelli pro-Brexit durante un comizio a Colchester

LE NUOVE REGOLE

Il primo ministro 
è riuscito a lasciare 

l’edificio prima 
del blocco

2
La permanenza
IlgovernodiJohnson
vuolereplicareilmodello
australiano:anchela
possibilitàdipermanenza
oltrelaManicapotrebbe
diventarelimitata
aqualchemese

Johnson sbarra le porte del Regno Unito
“I turisti europei entreranno con il visto”
A dieci giorni dalle elezioni i conservatori annunciano la stretta sull’immigrazione dopo la Brexit nel 2021

Per volare a Londra 
servirà il passaporto 
e si dovrà compilare 

un modulo online

HANNAH MCKAY/ AP

LE SPINE DELLA UE

TENSIONE A LA VALLET TA . Arrivano gli osservatori della Ue

Malta, in migliaia contro Muscat
Assediato il Parlamento
“Verità sull’omicidio Caruana”
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LUIGI GRASSIA

TORINO

Risulta in ripresa il merca-
to italiano dell’auto a no-
vembre, anche se il consul-
tivo di fine 2019 si avvia a 
essere  leggermente  infe-
riore all’anno scorso. Nel 
mese appena concluso so-
no state 150.587 le imma-
tricolazioni, cioè il 2,17% 
in  più  dello  stesso  mese  
del 2018, che portano il to-
tale  dell’anno  a  quota  
1.775.884,  in  calo  dello  
0,58% rispetto all'analogo 
periodo dell’anno scorso. 

Alla luce di questi dati, la 
previsione degli analisti di 
settore è che il complesso 
del 2019 si concluderà con 
vendite inferiori al numero 
di 1.910.564 raggiunto alla 
fine del 2018.

Il  gruppo  Fiat  Chrysler  
Automobiles conclude no-
vembre con un dato negati-
vo: 34.033 auto vendute, 
in calo del 4% rispetto allo 
stesso  mese  del  2018  e  
una quota di mercato del 
22,6% (a fronte del 24% 
di un anno fa). 

Negli undici mesi le im-
matricolazioni  sono  state  
421.015, cioè il 10% in me-
no, con la quota che è scesa 

scende  dal  26,2%  al  
23,71%. Risultano però po-
sitivi, nell’ambito del grup-
po Fca, i risultati del mar-
chio Alfa Romeo, che a no-
vembre immatricola oltre 2 
mila vetture (il 9,9% in più 
rispetto al 2018) e ottiene 
una quota dell’1,35%. Fan-
no da traino due modelli:  
Stelvio,  con  una  quota  
dell’11,3%, è fra i più vendu-
ti della sua categoria, men-
tre Giulia è al vertice tra le 
vetture di segmento D nelle 
versioni berlina.

Quanto alle case estere, 
la Volkswagen cresce di qua-
si il 5%, bene anche la Re-
nault  (+4,35  per  cento),  
mentre  la  Peugeot  perde  
nel mese quasi 8 punti per-
centuali. —
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LUCA FORNOVO

TORINO

Passaggio di testimone nell’e-
ditoria italiana tra i De Bene-
detti e la famiglia Agnelli. Do-
po essere rimasti azionisti di 
controllo per quasi trent’anni 
dei giornali La Repubblica e 
L’Espresso,  i  De  Benedetti  
hanno deciso di vendere per 
102,4 milioni la quota di mag-
gioranza relativa, il 43,7% di 
Gedi, il gruppo che è proprie-
tario anche de La Stampa, Il 
Secolo XIX, altri tredici quoti-
diani locali e alcune radio. 

A  comprare  la  quota  di  
maggioranza è Exor, la socie-
tà di investimenti presieduta 
da John Elkann, già socio di 
Gedi con il 5,9% ma anche 
azionista di Fca, che al mo-
mento è impegnata nella fu-
sione con il colosso automobi-
listico francese Psa. Dopo un 
consiglio d’amministrazione 
fiume e la rifinitura degli ulti-
mi dettagli da parte degli av-
vocati, ieri in tarda serata è 
stato concluso l’accordo che 
prevede la vendita del 43,7% 
di Gedi al prezzo di 0,46 per 
azione, con un premio rispet-
to al prezzo di 0,28 euro di ve-
nerdì in Borsa.

L’accordo siglato tra la hol-
ding della famiglia De Bene-
detti e Exor prevede un’arti-
colata  operazione  finanzia-
ria che si  svilupperà in più 
tempi. Cir trasferirà la quota 
del 43,7% di Gedi entro il pri-
mo quadrimestre del 2020, 

cioè dopo che sarà arrivato il 
via libera della Commissione 
europea e dell’Agcom. 

Conclusa questa operazio-
ne Exor, che farà impiego di 
mezzi propri, creerà una so-
cietà veicolo (newco) per lan-
ciare un’offerta pubblica d’ac-
quisto obbligatoria (Opa) sul-
la parte rimanente del capita-
le di Gedi, poco più del 50%. 
Tra gli altri azionisti di mino-
ranza di Gedi ci sono Jacaran-
da Falck (al 5,08%) e Carlo 
Perrone (5,02%). 

Cir rimarrà comunque azio-
nista e reinvestirà nella nuo-
va  società,  al  valore  corri-
spondente al prezzo d’Opa, ri-

levando il 5% di Gedi, «al fine 
di accompagnare l’evoluzio-
ne della società editoriale nei 
prossimi anni». Cir continue-
rà a essere rappresentata nel 
Cda di Gedi.

Con questa operazione, ha 
spiegato  Elkann  «ci  impe-
gniamo in un progetto im-
prenditoriale  rigoroso,  per  
accompagnare  Gedi  ad  af-
frontare le sfide del futuro. 
Oltre a portare l’esperienza 
maturata nel settore, anche 
a  livello  internazionale,  

Exor  assicurerà  la  stabilità  
necessaria per accelerare le 
trasformazioni sul piano tec-
nologico  e  organizzativo.  
Siamo convinti che il giorna-
lismo di qualità ha un gran-
de futuro, se saprà coniuga-
re autorevolezza, professio-
nalità e indipendenza con le 
esigenze dei lettori, di oggi e 
di domani».

Dal canto suo, il presiden-
te di Cir, Rodolfo De Bene-
detti, dopo aver ringraziato 
tutte le donne e gli uomini 
che hanno lavorato nel grup-
po che si  è contraddistinto 
per  la  qualità  del  proprio  
giornalismo e la capacità di 
innovazione,  ha  spiegato:  
«Passiamo il testimone a un 
azionista di primissimo livel-
lo, che da più di due anni par-
tecipa alla vita della società, 
che  conosce  l’editoria  e  le  
sue sfide, che in essa ha già 
investito  in  anni  recenti  e  
che anche grazie alla propria 
proiezione  internazionale  
saprà sostenere il gruppo nel 
processo di  trasformazione 
digitale in cui esso, come tut-
to il settore, è immerso».

Ieri intanto Gedi ha perfe-
zionato la vendita del 30% 
della società Persidera a F2i 
Tlc 2 e a Ei Towers. L’opera-
zione ha determinato un ta-
glio di 71,1 milioni dell’inde-
bitamento finanziario netto 
che al 30 settembre 2019 am-
montava a 118,4 milioni. —
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SVOLTA NELL’EDITORIA: FIRMATO L’ACCORDO PER LA CE SSIONE DELLA PARTECIPAZIONE DI CIR PARI AL 43,78% DELLE QUOTE

A Exor la quota di maggioranza di Gedi
Elkann: nel futuro col giornalismo di qualità
Al closing pronta un’Opa da 0,46 euro per azione. I De Benedetti restano nel gruppo con una presenza del 5% 
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per fca un -4% ma alfa romeo fa +9,9%

Mercato auto, in Italia a novembre +2,1%
Verso 1,9 milioni le vendite a fine anno

JOHN ELKANN

PRESIDENTE E AD EXOR
RODOLFO DE BENEDETTI

PRESIDENTE CIR

per fca vendite in calo, boom di alfa romeo (+9,9%)

Mercato auto, novembre +2,1%
Ma l’intero 2019 resta in rosso

Il  mercato  italiano  chiude  
novembre con un segno posi-
tivo: sono state 150.587 le 
immatricolazioni,  +2,17%  
sullo stesso mese del 2018; il 
totale  dell’anno  è  di  
1.775.884 (-0,58% rispetto 
all’analogo periodo dell'an-
no scorso). La previsione è 
che il consuntivo dell’intero 
2019 sia al di sotto di quota 

1.910.564 del 2018 . Numeri 
negativi  a  novembre  per  
Fca:  34.033  auto  vendute  
(-4%)  e  negli  undici  mesi  
421.015 (-10%) ma con Alfa 
Romeo che a novembre fa 
+9,9%. Volkswagen cresce 
di quasi il 5%, bene anche Re-
nault (+4,35%) mentre Peu-
geot perde nel mese quasi 8 
punti percentuali. —

John Elkann, presidente di Exor, la finanziaria della famiglia Agnelli 
ANSA

ITALIA

FTSE/MIB

22.728
-2,28%

FTSE/ITALIA

24.907
-2,19%

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1023
+0,37%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

55,98
+1,47%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.786
-0,94%

NASDAQ

8.567
-1,12%

Il punto
della giornata
economica

Passiamo il timone
a un azionista di 
primissimo livello. 
Grazie a chi è stato 
con noi per 30 anni

Un progetto rigoroso
per affrontare le sfide
del futuro. Coniugare
l’autorevolezza con 
le esigenze dei lettori 

L’operazione chiusa 
per un controvalore 

complessivo 
di 102,4 milioni

Rodolfo De Benedetti

1,9
i milioni

di immatricolazioni
previste in Italia

alla fine dell’anno
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Per Alitalia arrivano nuove ri-
sorse, ed una nuova data entro 
la quale completare la vendi-
ta, ma al tempo stesso anche 
un mandato più ampio per la 
gestione commissariale che di 
qui alle prossime settimane do-
vrà avviare la ristrutturazione 
del gruppo. Perché «è eviden-
te che altrimenti l’azienda è in-
vendibile», ha spiegato ieri il vi-
ceministro dello Sviluppo Ste-
fano Buffagni. Il nuovo decre-
to, a cui potrebbe poi seguire 
anche la nomina di un nuovo 
commissario unico, approva-
to ieri sera dal Consiglio dei mi-
nistri, prevede innanzitutto la 
conferma del  nuovo prestito 
da 400 milioni per consentire, 
specifica il testo, di «pervenire 
al trasferimento dei complessi 
aziendali facenti capo ad Alita-
lia». Si tratta delle risorse già 
stanziate col Decreto fiscale e 
che sino a ieri erano stretta-

mente vincolate all’offerta del 
consorzio  Fs-Atlantia-Delta  
che però poi non si è concretiz-
zata rendendo dunque neces-
sario un nuovo intervento legi-
slativo per sbloccare queste ri-
sorse. In contemporanea il go-
verno ha anche deciso di indi-
re una nuova procedura di ces-
sione dei complessi aziendali 
di Alitalia spostando in avanti 
di un paio di mesi il termine en-
tro il quale espletare tutte le 
procedure: dal 30 marzo si slit-
ta al il 31 maggio 2020. 

Nella maggioranza ci sareb-
be «pieno accordo» su questo 
percorso, come ha spiegato ie-
ri  mattina il  leader dell’M5s 
Luigi Di Maio, perché «occor-
re dare una chance a questa 
compagnia». Anche da Bruxel-
les, che da tempo ha messo sot-
to osservazione il primo presti-
to ponte da 900 milioni di eu-
ro, sarebbe arrivato un assen-
so di massima. «Il governo ita-
liano ha negoziato con la Com-

missione questa sua decisio-
ne», ha fatto sapere la ministra 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Paola De Micheli. In real-
tà  la  Commissione  europea  
non ha ricevuto ancora alcuna 
comunicazione ufficiale e per 
questo ieri sera un portavoce 
ha messo in guardia l’Italia per-
ché «le misure che coinvolgo-
no aiuti di Stato non possono 
essere concesse senza essere 
state prima notificate a Bruxel-
les e avere ricevuto l'ok».

Per venire incontro agli im-
put arrivati al governo in queste 
ultime settimane, in particolare 
da Lufthansa (che è pronta ad in-
vestire nell’ex compagnia di ban-
diera a patto che venga allegge-
rita e resa più efficiente), il nuo-
vo decreto integra il program-
ma dell’amministrazione straor-
dinaria «con un piano avente ad 
oggetto le iniziative e gli inter-
venti di riorganizzazione ed effi-
cientamento»  funzionali  alla  
cessione degli asset. 

Nei giorni scorsi si sono mol-
tiplicate le voci che parlavano 
del  possibile  taglio  del  20%  
del costo del lavoro e di una si-
gnificativa riduzione della flot-
ta, mentre a Lufhtansa era at-
tribuita la  richiesta di  3.500 

esuberi. In questo quadro non 
è esclusa la possibilità di crea-
re società separate per le attivi-
tà di volo, i servizi a terra e le at-
tività di manutenzione, in mo-
do da coinvolgere più soggetti 
privati, mantenendo però sot-

to un’unica newco le varie atti-
vità. Quanto all’eventuale nuo-
vo supercommissario la deci-
sione non è ancora stata presa 
ma  potrebbe  maturare  nei  
prossimi giorni. —
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il nuovo limite della procedura di vendita è il 31 magg io

Alitalia, via libera
alla ristrutturazione
e al prestito ponte
Sbloccati i 400 milioni necessari alla sopravvivenza

PRESENTATO A TORINO DA CHNI

fascicolo senza indagati né ipotesi di reato. ispettori di consob e gdf in delf in

Mediobanca, in campo la procura
Inchiesta sulla scalata di Del Vecchio

ANSA

FRANCESCO SPINI

MILANO

La magistratura irrompe nella 
scalata di Leonardo Del Vec-
chio a Mediobanca. La Procu-
ra di Milano ha aperto un fasci-
colo per ora senza indagati e 
senza ipotesi di reato sull’ope-
razione che ha portato mister 
Luxottica,  attraverso  la  sua  
holding  Delfin,  al  9,88%  di  
Piazzetta  Cuccia.  L’indagine  
seguirebbe una segnalazione 
giunta dalla Consob. L’autori-
tà che vigila sulle società e la 
Borsa fin dalle prime battute 

della sortita di Del Vecchio ha 
monitorato da vicino le moda-
lità con cui Delfin ha effettua-
to gli acquisti, l’andamento in 
Borsa del titolo Mediobanca e 
il ruolo di tutti i soggetti, com-
presi intermediari e venditori, 
come Unicredit. 

Secondo quanto ha ricostrui-
to l’agenzia Reuters, una deci-
na di giorni fa gli ispettori Con-
sob, insieme a militari del nu-
cleo  speciale  valutario  della  
Guardia di Finanza, si sarebbe-
ro presentati negli uffici della 
Delfin per acquisire documen-

tazione sull’operazione. In par-
ticolare, dopo i primi acquisti 
– effettuati dal broker Natixis 
– che a metà settembre hanno 
fatto  debuttare  Del  Vecchio  
col 6,94% per balzare subito 
dopo al 7,5%, l’ultimo 2,5% è 
stato  acquisito  in  occasione  
del  collocamento  accelerato  
dell’8,4% ad opera di Unicre-
dit che, nell’occasione, è usci-
ta dall’azionariato di  Medio-
banca. Probabile che gli scerif-
fi del mercato abbiano verifica-
to ogni passaggio della scala-
ta, le dichiarazioni ufficiali e 

quelle ufficiose,  rilasciate da 
mister Luxottica in merito alle 
sue intenzioni (dapprima ap-
parse bellicose, da ultimo più 
concilianti) su Mediobanca, il 
cui titolo nel frattempo ha toc-
cato i livelli massimi da alme-
no 5 anni a questa parte.

Picco toccato più o meno nel-
lo stesso momento in cui Uni-
credit ha collocato i titoli distri-
buendoli a diversi fondi inter-
nazionali e alla stessa Delfin. 
Chiaro che in occasioni come 
queste la Consob si premura 
sempre di verificare l’assenza 

di concerti tra i diversi attori 
sulla scena. E tra Del Vecchio e 
Mustier, negli ultimi tempi, si 
era instaurata piena sintonia, 
resasi particolarmente eviden-
te quando il banchiere france-
se diede pubblico appoggio al 
progetto di Del Vecchio di tra-
sformare l’Istituto europeo di 
oncologia (Ieo) in una cittadel-
la della salute, attraverso una 
donazione da 500 milioni. Un 

piano che venne respinto dal 
cda del nosocomio, il cui pri-
mo azionista è proprio Medio-
banca. Mustier sapeva qualco-
sa dei piani di Del Vecchio sul’i-
stituto guidato da Alberto Na-
gel? È una delle domande a cui 
Consob cercherà risposta, e di 
conseguenza anche la  magi-
stratura. Siamo però solo all’i-
nizio delle indagini, condotte 
dal sostituto procuratore Stefa-
no Civardi. Quale piega pren-
derà l’inchiesta lo si capirà nel-
le prossime settimane quando 
anche  l’autorità  guidata  da  
Paolo  Savona  completerà  la  
propria istruttoria. Solo allora 
si potrà valutare se eventuali ri-
sultati potranno avere effetti 
sui piani di Del Vecchio, inten-
zionato a salire oltre il 10% di 
Mediobanca, sebbene la richie-
sta di poter arrivare al 20% pa-
re non sia stata ancora inoltra-
ta alla Vigilanza della Bce. —
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Il primo camion elettrico a idrogeno
«La joint-venture con Nikola si tradurrà in be-
nefici ambientali tangibili per chi si occupa di 
trasporti a lungo raggio in Europa». Lo ha det-
to Hubertus Muhlhauser, chief executive offi-
ce di CnhI Industrial presentando il primo ca-
mion elettrico a idrogeno del mondo, nato dal-
la collaborazione tra Iveco e Fpt con la startup 
americana Nikola, all’avanguardia nel settore 
della mobilità pesante elettrica e a idrogeno. Il 
nuovo camion si chiama Nikola Tre, è il primo 
frutto dell’alleanza annunciata da Cnh Indu-

strial nel Capital Markets Day del 3 settembre 
ed è basato sulla piattaforma del veicolo com-
merciale pesante Iveco S-Way, che integra la 
tecnologia proprietaria di Nikola, così come i 
suoi sistemi di controllo e d’infotainment. Una 
joint-venture che punta a portare sui mercati 
veicoli commerciali pesanti a zero emissioni e 
rivoluzionare il settore con un nuovo modello 
di business. Il camion è stato presentato alle 
stampa internazionale, ai fornitori e ai grandi 
clienti, in un incontro alle Ogr di Torino. —

Leonardo Del Vecchio
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quarg nento, UNA QUERELA anche DALl’assicurazione

Accuse al giardiniere
Le calunnie dei Vincenti
arrivano in procura
“Quei due hanno fatto il mio nome con gli inquirenti
Ho dovuto difendermi, ma adesso li ho denunciati”

Le macerie da cui sono stati travolti i vigili del fuoco e il carabiniere

SILVANA MOSSANO

Per cinque giorni il suo nome è 
stato nella rosa dei sospettati. 
Su di lui ha pesato il dubbio di 
una  colpa  pesante  e  atroce:  
quella di aver piazzato una bat-
teria di bombole gpl dentro la 
casa  di  Quargnento,  esplose  
nella notte tra il 4 e il 5 novem-
bre,  uccidendo  tre  vigili  del  
fuoco, ferendone altri due e un 
carabiniere. In quei giorni, Gia-
cinto Valinotto, sessantatreen-
ne abitante del paese, è stato 
interrogato due volte dagli in-
quirenti e si è trovato nella sco-
moda e terribile posizione di 
dover dare spiegazioni per to-
gliersi d’addosso una responsa-
bilità tanto grave e che sapeva 
di non avere. Valinotto è inno-
cente. Ieri, tramite l’avvocato 
Giuseppe Lanzavecchia, ha de-
positato in procura la querela 
per calunnia nei confronti di 
coloro  che  avevano indicato  
agli investigatori il suo nome 

come forte sospettato: i coniu-
gi Gianni Vincenti e la moglie 
Antonella Patrucco. Per loro, 
Valinotto aveva lavorato anni 
fa come giardiniere; successi-
vamente, era stato dipenden-
te di una ditta che forniva bom-
bole per uso domestico.

I coniugi sono indagati, in 
concorso, per disastro doloso, 
omicidio doloso plurimo e le-
sioni volontarie. L’uomo è in 
carcere dalla notte tra l’8 e il 9 
novembre: messo con le spalle 
al muro, non soltanto dagli ele-
menti raccolti dai carabinieri, 
coordinati dal procuratore En-
rico Cieri e dal pm Elisa Frus, 
ma anche dal foglietto con le 
istruzioni del timer usato per 
provocare lo scoppio (e trova-
to sul comò della sua casa di 
via Modena ad Alessandria), 
aveva ammesso di essere stato 
lui a piazzare le sette bombole 
e di averne predisposto l’esplo-
sione.  Gli  inquirenti  stanno  

cercando di appurare se la mo-
glie, denunciata a piede libe-
ro, abbia avuto un ruolo con-
creto e quale. Gli accertamenti 
dovrebbero aiutare a chiarire 
meglio la sua posizione: Anto-
nella Patrucco ha aiutato Gian-
ni Vincenti a organizzare l’a-
zione criminosa? Lui, presenti 
i difensori Vittorio Spallasso e 
Laura Mazzolini, ha confessa-
to: «Non volevo uccidere, l’ho 
fatto  per  incassare  i  soldi  
dell’assicurazione» e ha spiega-
to che, tre mesi prima, aveva 
esteso la polizza assicurativa 
sulla casa a eventuali danni do-
losi compiuti da terzi. Intanto, 
la compagnia Generali, presso 
cui Vincenzi aveva sottoscritto 
il contratto, ha depositato una 
querela per la frode. Massima-
le: un milione e mezzo. 

Chi è l’assicurato: lui o lei?
L’aspetto assicurativo merite-
rà una particolare riflessione 

partendo da un dato: chi è inte-
statario della polizza? Lo è Vin-
centi  o  Antonella  Patrucco,  
che è la effettiva titolare della 
proprietà di Quargnento? Se 
lo è lei (che, tra l’altro, ha di-
chiarato di prendere le distane 
dal marito) e se dovesse risul-
tare estranea al disegno crimi-
noso di cui lui è reo confesso, 
non potrebbe forse essere la be-
neficiaria del risarcimento as-
sicurativo per i  danni  dolosi  
(esplosione voluta) causati da 
terzi (Vincenti)? Al momento 
sono solo domande sospese. 

Oltre  a  Valinotto,  su altre  
persone del paese furono fatti 
cadere sospetti dopo la trage-
dia e quindi non sono escluse 
altre denunce per calunnia. —

Santa Barbara

La festa dei vigili del fuoco

Domani è la ricorrenza di Santa 
Barbara, patrona dei vigili del fuo-
co. È trascorso un mese dalla tra-
gedia di Quargnento in cui 3 pom-
pieri hanno perso la vita nell’e-
splosione (tra il 4 e il 5 novem-
bre), altri 2 e un carabiniere sono 
rimasti feriti. Quest’anno, la cele-
brazione di S. Barbara, aperta alla 
città, si svolge come al solito alla 
sede del Comando, con la messa 
alle 10 celebrata dal vescovo, ma 
non avrà il tono della festa: sarà 
improntata alla massima sobrie-
tà per rispetto alle vittime. –

Ricostruiti  gli  ultimi  mo-
menti in vita di Rosanna Pa-
rodi,  la  cinquantaduenne  
travolta, la mattina di do-
menica 24 novembre, dalla 
piena del Bormida. La don-
na, assistente molto apprez-
zata  nella  casa  di  riposo  
«Santa Giustina» di Sezza-
dio, era decisa a raggiunge-
re il posto di lavoro nono-
stante le pessime condizio-
ni  meteorologiche.  Aveva  
dovuto abbandonare la pro-
pria utilitaria, perché l’ac-
qua le impediva di prosegui-
re, ma conosceva talmente 
bene i luoghi che era con-
vinta di riuscire a farcela a 
piedi. Ha notato, poco avan-
ti,  una Mercedes ferma a 
sua volta; l’ha raggiunta e 
ha parlato con i due occu-
panti (un uomo e una don-
na), cercando di rassicurar-
li e minimizzare il pericolo. 
E’ però montata d’improvvi-
so la furia del fiume: d’istin-
to, la coppia si è precipitata 
giù dalla Mercedes, al con-
trario  Rosanna Parodi  ha  
reagito  buttandosi  dentro 
l’abitacolo. La vettura, tra-
scinata via, è purtroppo di-
ventata la sua tomba. Pare 
siano da escludere altre re-
sponsabilità. S.M. —
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sezzadio

Gli ultimi
minuti
della donna
annegata

d a l  19 0 5

CI PUOI TROVARE
NEI NEGOZI

SPECIALIZZATIO NELLO
SPACCIO AZIENDALE 

Via Cardè 2/A
Torre San GiorgioOrario di apertura:

dal Lunedì al Sabato

8,30/12,30 • 14,30/18,30
Domenica Chiuso

I Piemontesi sono fatti di
Albertengo Panettoni Torre San Giorgio (Cn) • T. +39 0172 921028 • info@albertengo.com • www.albertengo.com • seguici su

Ci sono  dal gusto 
Che possono conquistare il cuore e far la differenza nel sapore. La nuova linea Incontri Albertengo unisce tradizione e qualità

creando due prodotti d’eccellenza: il Panettone al Vin Santo Santa Cristina Valdichiana Toscana DOC e il Panettone al Brachetto d’Acqui Cocchi.

Novità
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GINO FORTUNATO

NOVI LIGURE

«Il Caffé gel non ha mai chiu-
so, ha solo cambiato titolari-
tà diventando “Caffè gel bi-
strot”: su di me sono state det-
te falsità». Lo sfogo è di Cin-
zia Pianezza, titolare del loca-
le di corso Italia, a Novi, abi-
tuale ritrovo dei cultori del 
dialetto, in prevalenza pen-
sionati ma anche giovani.

Spesso il gruppetto era trai-
nato dal notaio Bailo, fauto-
re massimo della lingua dia-
lettale  che  sta  attecchendo 
anche nelle scuole della cit-
tà, e dal dottor Mino Orlan-
do, medico e studioso del ter-
ritorio. Ma non solo, il Caffé 
gel è stato soprattutto famo-
so per circa 30 anni per i gela-
ti  che  preparava  Riccardo  
Moro, marito di Cinzia Pia-
nezza, morto repentinamen-
te, a soli 51 anni, appena do-
dici mesi fa. 

«Ricky»  Moro,  una  volta  
campione italiano, due volte 
re in Piemonte e vincitore di 
innumerevoli  premi  per  le  
preparazioni di gelati ecce-
zionali, fu vittima di un im-
provviso malore  che  aveva  
sconvolto e anche spiazzato 
la famiglia, costretta a rein-
ventare la politica e l’offerta 
del locale.

Non è stato facile, come ri-
conosce  Cinzia  Pianezza,  
che però non ha mai gettato 
la  spugna:  «Purtroppo,  in  
questi giorni si è diffusa la no-
tizia secondo cui il Caffé gel 
avrebbe  chiuso  “definitiva-
mente”. In pratica, la situa-
zione veniva descritta come 
irreversibile. Ciò ha provoca-
to un danno enorme al loca-
le, in particolare a mio figlio 
Gabriele, ora titolare dell’a-
zienda. Ci sono state numero-
se disdette di clienti che ave-
vano prenotato e hanno dato 
credito alla notizia, senza ve-
rificare come effettivamente 
fossero le cose. Ho passato 
ore a piangere e a respingere 

questo tam-tam di voci incon-
trollate, sulle quali sono sta-
te aggiunte cose inverosimili 
che ora sta valutando il mio 
legale». 

Il fallimento c’è stato, ma 
le serrande di corso Italia so-
no sempre state alzate. «In-
tanto mi chiedo perché spara-
re così il mio “crac”, non l’uni-
co in città eppure l’unico pre-
so di mira - aggiunge Pianez-
za -. Forse perché sono don-
na con due figli e senza più 
marito? Quando morì Riccar-
do,  la  situazione  precipitò  
nel giro di 6-7 mesi. Tanto 
che a giugno, ristrutturai il lo-

cale in 15 giorni e cedetti l’at-
tività a mio figlio. Non abbia-
mo mai chiuso un solo gior-
no.  Certo,  sono  subentrati  
problemi economici con un 
paio  di  dipendenti.  Inoltre  
moltissimi clienti avevano co-
me  soggezione  ad  entrare  
nel bar, senza più Riccardo. 
Qualcuno si è ripresentato so-
lo ora. Ma siamo e saremo il 
ritrovo dei cultori del dialet-
to locale che non hanno mai 
smesso  di  essere  presenti  
ogni mattina. Come sempre, 
da quando rilevai nel lonta-
no 1989 il Caffè gel». —
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GIAMPIERO CARBONE

SERRAVALLE SCRIVIA

A
Serravalle Scrivia il 
5% circa dei contri-
buenti non paga la 
tassa rifiuti. A farsi 

scoprire sono stati, involonta-
riamente,  gli  stessi  evasori.  
Candidamente,  hanno chie-
sto al Comune come doveva-

no fare per ottenere i bidoni 
domiciliari per la differenzia-
ta. Così sono stati individuati. 
Il dato è emerso nell’ultima se-
duta del Consiglio comunale, 
durante la discussione su una 
variazione di bilancio che pre-
vede 140 mila euro di  Tari 
non pagata in entrata. 

In paese il 18 novembre è 
stato avviato il servizio porta 
a porta a spinto con la società 
Gestione Ambiente, che gra-

dualmente eliminerà i conte-
nitori  dalle  strade.  Il  mese  
scorso sono state organizzate 
tre giornate per la distribuzio-
ne dei bidoni domiciliari. Ov-
viamente, i dati dei nuclei fa-
miliari in possesso di Gestio-
ne Ambiente dovevano coin-
cidere con quelli del Comu-
ne, ma così non è stato. 

«È emerso – ha detto in Con-
siglio il sindaco, Alberto Car-
bone – che sono 150 i nuclei 

familiari che non hanno mai 
fatto la denuncia Tari. Non ci 
sono solo stranieri nell’elen-
co ma serravallesi insospetta-
bili. Sono venuti a chiedere i 
bidoni per il porta a porta ed è 
emerso che non hanno mai 
versato un euro di tassa rifiu-
ti. In pratica, si sono autode-
nunciati poiché non risultava-
no incrociando i dati dell’ana-
grafe con quelli di Gestione 
Ambiente». Secondo l’asses-
sore al Bilancio, Claudio Bar-
bieri, «il Comune comincerà 
con il chiedere a queste perso-
ne  il  pagamento  della  Tari  
per il 2019 al momento della 
consegna dei bidoni, dopodi-
ché li inviteremo a versare an-
che  l’arretrato.  Ovviamente  
potremo fare riferimento so-
lo agli ultimi cinque anni». –
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CINZIA PIANEZZA

TITOLARE
CAFFÈ GEL

Via dalle strade di Serravalle i cassonetti per i rifiuti

RIVALTA SCRIVIA

“Tutti licenziati
i magazzinieri
che avevano
protestato”

TORTONA

Dopo 5 anni
parte il bando
per il reparto
di Fisiatria

NOVI & TORTONA

IL CASO

La cooperativa Clo, che ha in 
gestione il  deposito Coop al 
polo logistico di Rivalta Scri-
via, ha licenziato altri 13 ma-
gazzinieri coinvolti nelle azio-
ni organizzate dal sindacato 
SiCobas  negli  ultimi  tempi:  
blocco delle merci e delle per-
sone,  minacce,  aggressione  
nei confronti  degli  altri  soci  
della cooperativa il 14 novem-
bre a Siziano, oltre alle nume-
rose assenze. Si aggiungono 
ai 6 licenziamenti disciplinari 
di metà ottobre. 

«Un grave attacco ai lavora-
tori - scrive il coordinamento 
provinciale SiCobas -: tutti gli 
iscritti al nostro sindacato so-
no stati licenziati dalla Clo per-
ché hanno  scioperato.  Sem-
pre più lavoratori della provin-
cia vedono nel SiCobas uno 
strumento di difesa dei loro di-
ritti. Purtroppo la risposta del-
le aziende, invece di essere di 
confronto per la soluzione dei 
problemi del lavoro, si è mo-
strata  da  subito  ostile.  Si  è  
giunti in questi giorni a una se-
rie di licenziamenti alla Coop 
di Tortona e di tutti i corrieri 
Gls ad Alessandria». Aggiun-
gono: «Questura e prefettura 
hanno adottato provvedimen-
ti contro il sindacato: a partire 
dalle cariche durante gli scio-
peri, finendo con una serie di 
richieste di fogli di via e con de-
cine di denunce verso sciope-
ranti e solidali». Il coordina-
mento SiCobas ha proclamato 
lo stato d’agitazione per tutta 
la provincia, annunciando ini-
ziative di lotta e protesta. «È 
da un anno che sopportiamo 
da questi  lavoratori  assenze  
sul lavoro e rivendicazioni, il 
loro licenziamento è avvenu-
to per giusta causa - dice Davi-
de De Bella, responsabile risor-
se umane di Clo -. SiCobas in 
maniera irresponsabile ha gui-
dato un gruppo di persone pro-
mettendo  aumenti  salariali  
fuori dalle dinamiche di qual-
siasi contratto nazionale e illu-
dendoli di impunità rispetto a 
tutti gli atti che stavano com-
piendo, con il solo scopo politi-
co di manipolarli e di avere vi-
sibilità mediatica». M. T. M. —
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IL LOCALE DI CORSO ITALIA A NOVI

Nuovo nome e nuovi titolari
“Ma non abbiamo chiuso”
“Caffè gel”, smentite le voci sullo storico ritrovo dei cultori del dialetto

Cinzia Pianezza continua a lavorare al Caffè gel la cui titolarità è stata rilevata dal figlio

MARIA TERESA MARCHESE

TORTONA

A gennaio dovrebbe partire il 
bando per realizzare il reparto 
di Fisiatria. Lo ha annunciato 
ieri l’assessore alla Sanità, Lui-
gi Icardi, in visita all’ospedale 
di Tortona. È stato accolto dal 
sindaco Federico Chiodi e da 
una folta delegazione di sinda-
ci del Tortonese. Ad accompa-
gnare l’assessore il neo com-
missario Asl,  Valter Galante.  
Una visita di circa due ore, che 
ha consentito a Icardi di pren-
dere visione di tutti i reparti, 
comprese le aree attualmente 
inutilizzate, incontrando pri-
mari, medici e personale che 
hanno avuto modo di sottopor-
gli, insieme ai sindaci, le princi-
pali problematiche. L’assesso-
re ha comunicato l’intenzione 
di avviare sin da gennaio il ban-
do per la realizzazione del re-
parto di Riabilitazione, già pre-
visto dalla delibera 1-600, la 
stessa che ha declassato l’ospe-
dale 5 anni fa. Icardi inoltre si 
è impegnato a trovare soluzio-
ni  definitive  alle  criticità  di  
questi ultimi mesi: la mancan-
za di anestesisti che sta rallen-
tando l’operatività dei reparti 
di Medicina e Ortopedia, per 
cui si sta valutando una colla-
borazione stabile con i privati; 
e la mancanza di medici per gli 
ambulatori di Cardiologia e Pe-
diatria, che devono essere po-
tenziati. Infine, l’assessore si è 
detto disponibile a partecipa-
re a un’assemblea dei sindaci.

«Ho trovato una grande di-
sponibilità all’ascolto verso le 
problematiche del nostro terri-
torio» dice il sindaco Chiodi. 
«Una bella struttura, mi spiace 
che sia stata così pesantemen-
te ridimensionata - dice Icardi 
- ma la nostra amministrazio-
ne farà in modo di riempire di 
contenuti questo ospedale per 
ridare ai tortonesi l’assistenza 
sottratta da politiche troppo se-
vere. Oltre al reparto di Riabili-
tazione,  stiamo  realizzando  
con il commissario un proget-
to  che  preveda una  rete  tra  
ospedali per ottimizzare le ri-
sorse, che comprenda anche 
l’Aso di Alessandria». —
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Dopo la morte di mio
marito un anno fa
ci sono stati problemi
economici e tanto
accanimento su di me

Serravalle, “autodenuncia” di circa 150 evasori 

Non pagano la Tari ma chiedono
i contenitori per la differenziata

MARIA TERESA MARCHE-
SE

TORTONA. A gennaio do-
vrebbe partire il bando per 
la realizzazione del reparto 
di Fisiatria. Lo ha annuncia-
to ieri mattina l’assessore re-
gionale  alla  Sanità  Luigi  
Icardi, in visita all’ospedale 
di Tortona. E’ stato accolto 
dal sindaco Federico Chio-
di e da una folta delegazio-
ne di  sindaci  dei  Comuni  
del Tortonese. Ad accompa-
gnare  l’assessore  anche  il  
neo  commissario  dell’Asl  
Al, Valter Galante. Una visi-
ta di circa due ore, che ha 
consentito a Icardi di pren-
dere visione di tutti i reparti 
dell’ospedale, comprese le 
aree attualmente inutilizza-
te,  incontrando  primari,  
medici e personale che han-
no avuto modo di sottopor-
gli,  insieme  ai  sindaci,  le  
principali  problematiche.  
L’assessore ha comunicato 
l’intenzione di avviare sin 
da gennaio, il bando per la 
realizzazione del reparto di 
Riabilitazione, già previsto 
dalla delibera 1-600, la stes-
sa che ha declassato l’ospe-
dale cinque anni fa, ma fino 
ad oggi, nonostante i pro-
clami elettorali della Giun-
ta  regionale  precedente,  
mai realizzato. Icardi inol-
tre si è impegnato a trovare 
soluzioni definitive alle cri-

ticità di questi ultimi mesi: 
la mancanza di anestesisti 
che sta rallentando l’opera-
tività dei reparti di Medici-
na e Ortopedia, per cui si 
sta valutando una collabo-
razione stabile con i privati; 
e la mancanza di medici per 
gli ambulatori di Cardiolo-
gia e Pediatria, che devono 
essere  potenziati.  Infine,  
l’assessore si è detto dispo-
nibile a partecipare ad una 
assemblea dei sindaci per il-
lustrare i suoi progetti ed 
ascoltare le istanze del terri-
torio.

«Ho trovato nell’assesso-
re Icardi una grande dispo-
nibilità all’ascolto verso le 
problematiche  del  nostro  
territorio - dice il  sindaco 
Chiodi - e mi auguro che lo 
scambio di idee che abbia-
mo avuto possa concretiz-
zarsi in un piano operativo 
che torni a dare speranza 
per il nostro ospedale, pia-
no che  discuteremo  nella  
prossima assemblea dei sin-
daci del Tortonese. L’unità 
del nostro territorio è fonda-
mentale per trasmettere al-
la Regione le necessità dei 
nostri cittadini».

«Una bella struttura, mi 
spiace che sia stata così pe-
santemente  ridimensiona-
ta - dice Luigi Icardi - ma 
adesso  la  nostra  ammini-
strazione farà in modo di 
riempire di contenuti que-
sto ospedale per ridare ai 
tortonesi  l’assistenza  sot-
tratta da politiche troppo se-
vere. Oltre al reparto di Ria-
bilitazione,  stiamo  realiz-
zando con il  commissario 
Galante  un  progetto  che  
preveda una rete tra ospe-
dali per ottimizzare le risor-
se,  che comprenda anche 
l’Aso  di  Alessandria.  Non  
vogliamo chiudere gli ospe-
dali ma valorizzarli».
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I
panettoni  «made  in  Cu-
neo» conquistano le tavole 
inglesi e americane: nella 
Granda, l’export consolida 

la forza del «distretto del panet-
tone»,  costituito  dalle  due  
aziende di Fossano Balocco e 
Maina, cui si aggiunge la Alber-
tengo  di  Torre  San  Giorgio.  
Tutte imprese a dimensione fa-
miliare, nate da botteghe arti-
giane e poi diventate leader di 
settore grazie a investimenti e 
ricerca. Tuttavia, hanno man-
tenuto forte il legame al territo-
rio e, anzi, hanno saputo fare 
della tradizione la chiave del lo-
ro successo. 

Il lavoro in aumento

In  questo  periodo,  in  totale  
danno lavoro a oltre 800 perso-
ne (compresi gli stagionali), lo 
scorso anno la Balocco ha fat-
turato  185  milioni  di  euro,  
104 la Maina e 11,5 la Alber-
tengo. Mercato principale re-
sta quello interno, però una fet-
ta sempre maggiore del giro 
d’affari deriva dalle esportazio-
ni, tanto che i prodotti delle tre 
imprese dolciarie sono presen-
ti in una cinquantina di Paesi 
in tutti i continenti.

Per la stagione in corso, gli 
ordinativi arrivati da oltre con-
fine  sono  stati  praticamente  
tutti evasi e la crescita maggio-
re è stata negli Usa. Qui, il mar-
chio Maina è presente per la 
prima volta in tutti i cinquanta 
stati, con un incremento del 
5% delle  commesse.  Ancora  

meglio sono andate le vendite 
nel Regno Unito, dove l’incre-
mento è stato del 15%. Marco 
Brandani, amministratore de-
legato di Maina: «Prevediamo 
un rialzo importante della quo-
ta  complessiva  delle  nostre  
esportazioni  sul  fatturato  
2019  rispetto  al  già  ottimo  
16% dello scorso anno. Stan-
no cambiando i gusti dei con-
sumatori  stranieri:  da  icona  
del Natale italiano, il panetto-
ne è sempre più simbolo delle 
feste, soprattutto in Inghilter-
ra». Non a caso, è stato prodot-
to da Maina il panettone scelto 
da un’importante catena della 
grande distribuzione in Gran 
Bretagna per gli spot pubblici-
tari natalizi, in onda sulle prin-
cipali televisioni d’oltre Mani-
ca: mai prima d’ora un dolce 
estraneo alla cultura anglosas-
sone aveva avuto una così am-
pia visibilità.

Molto  forte  anche Balocco  
negli Stati Uniti, mercato dal 
quale si attende un incremento 
record del 70% delle vendite. 
«Ci aspettiamo una crescita to-
tale dell’export tra il 20 e il 25% 
- dice Alberto Balocco, ad dell’o-
monima azienda -. Un po’ in tut-
ti i supermercati, specialmente 
in quelli americani, il panetto-
ne è stato spostato dal cosiddet-
to “canale etnico” ai normali re-
parti dei dolci da forno». Con 
l’ultimo investimento da 30 mi-
lioni di euro, il sito produttivo è 
stato ampliato con altri 12 mila 
metri quadri (ora la superficie 
coperta totale sfiora i 60 mila), 
ed è stato aperto un nuovo polo 
logistico a Trinità da 70 mila 

metri quadri. L’Ue (Italia esclu-
sa) assorbe metà delle vendite 
Balocco oltre confine, il 10% è 
destinato al Medio Oriente e 
un altro 40% è diviso tra Ameri-
ca ed Estremo Oriente. 

Il riconoscimento

In quest’area arrivano anche i 
panettoni Albertengo: lo chef 
italiano  Enrico  Bombana  (3  
stelle Michelin) ha comprato 

quello al moscato da 20 chili 
battuto all’Asta mondiale del  
tartufo di Alba per esporlo nel 
suo  ristorante  8½  di  Hong  
Kong. «Una grande soddisfazio-
ne, che conferma come la tradi-
zione italiana sia ricercata, tan-
to che il 25% della nostra pro-
duzione va oltre confine – am-
mette Massimo Albertengo -. 
Le nostre ricette con il vino tra 
gli ingredienti sono sempre più 

apprezzate,  anche  attraverso  
internet: il nostro sito di e-com-
merce sta registrando un buon 
aumento di ordini, soprattutto 
per i panettoni al moscato».

Il portale italypost.it ha in-
serito Balocco e Maina nell’e-
lenco dei «champions del Ma-
de in Italy 2019», le trenta mi-
gliori imprese agroalimentari 
d’Italia. R. C.—
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L
i chiamano «elfi», 
sono  tutti  vestiti  
di  bianco,  in fila  
uno accanto all’al-
tro e impacchetta-

no «i regali di Natale». Loro 
sono gli  operai  della  Ga-
lup, la storica fabbrica di 
panettoni di stradale Fene-
strelle 32 a Pinerolo, che si 
sta preparando per le festi-
vità  natalizie.  In  realtà  è  
dal 20 di agosto che i pine-
rolesi lavorano a pieni rit-
mi per poter soddisfare la 
domanda  del  mercato.  
Una  domanda  che  ormai  
non  si  limita  solo  a  una  
clientela nazionale. «Espor-
tiamo ormai ovunque -spie-
ga Alberto Massotto, diret-
tore marketing -,  Europa, 
America, Asia e Australia. 

Ai newyorchesi? Piace il pa-
nettone con la  pesca e  il  
cioccolato».  Si  fa  fatica a  
credere che da una piccola 
azienda in provincia di To-
rino,  con  un  layout  del  
1949, escano così tanti ca-
mion diretti per l’intero pia-
neta. «Chiuderemo l’anno 
con un milione di panetto-
ni prodotti - dice Stefano 
Borromeo,  amministrato-
re delegato -, ma ora non è 
ancora tempo di confron-
tarci con i numeri, siamo 
nel pieno del lavoro e dob-
biamo cercare di fare ben».

L’azienda è stata acqui-
stata da un gruppo di im-
prenditori  piemontesi  nel  
2013, quando era sull’orlo 
del  fallimento,  e  che  ora  
vanta un fatturato di oltre 
7milioni  di  euro:  «Abbia-
mo fatto degli importanti 

investimenti  -  prosegue  
Borromeo -, ci siamo occu-
pati di acquistare dei nuovi 
macchinari,  di  aprire  dei  
negozi strategici e di fare 
delle campagne marketing 
che ci  hanno posizionato  
bene sul mercato. Il nostro 
non è un prodotto economi-
co, ma è un prodotto eccel-
lente, basta solo guardare 
una fetta di panettone per 
capirlo: le nocciole arriva-
no dal Piemonte, i canditi 
anche,  la  mandorle  sulla  
glassa  sono  tante  e  belle  
piene, tutto questo non si 
può pensare di trovarlo a 
basso costo».

La Galup infatti, che ha 
voluto mantenere la ricet-
ta originale del 1922 del pa-
sticcere Pietro Ferrua, fa di 
quel panettone basso con 
la glassa di nocciole il suo 

cavallo di battaglia con in-
gredienti  ad  oggi  ancora  
top secret. 

«E’  la  manualità la no-
stra  forza -  prosegue Al-
berto Massotto - il prodot-
to viene ancora fatto al 90 
per cento a mano, i nostri 
operai lavorano con pas-
sione  e  quella  passione  
poi la assaggi dentro ai Ga-
lup». E il futuro? «Abbia-
mo un progetto in cantie-
re per il 2021, ma per ora 
non diciamo ancora nulla 
- dice Borromeo - quest’an-
no  dovremmo  chiudere  
con il 15 per cento in più 
di  fatturato,  ma  ancora  
non  basta,  l’obbiettivo  è  
di  vendere  più  prodotti  
ma  sicuramente  siamo  
soddisfatti di questi sei an-
ni di lavoro». F. LAI. —
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1. Balocco ha sede a Fossa-
no. 2. L’impresa resta a di-
mensione familiare. 3. La 
Maina ha chiuso l’ultimo an-
no con un fatturato di 104 
milioni di euro. 5. La Alberten-
go di Torre San Giorgio ha su-
perato quota 11 milioni di fat-
turato

Nello storico stabilimento Galup che produce un milione di panettoni l’anno

Gli elfi che anticipano Natale
“Si parte da metà agosto”

il verdetto

La vendemmia
è più avara
Ma si aggiudica
quattro stelle

ECONOMIA
un settore chiave radicato nel cuneese

L’effetto export spinge
il distretto dei dolci
E il panettone cresce
con Usa e Inghilterra
Le performance di Maina, Balocco e Albertengo
“Possiamo aumentare le vendite di oltre il 20%”

STEFANO BORROMEO

AMMINISTRATORE
DELEGATO

aerospazio

Moreggia, protesta
dei 160 esuberi
all’Unione di Torino

185
Il fatturato di Balocco 
nel corso dell’ultimo 
anno (dato espresso

in milioni di euro)

ROBERTO FIORI

Più avara, ma a quattro stelle. 
Così  è  stata  la  vendemmia  
2019 in Piemonte, secondo gli 
enologi ed agronomi che han-
no redatto per Vignaioli Pie-
montesi e Regione Piemonte 
l’«Anteprima  Vendemmia»,  
l’annuale pubblicazione in cui 
si analizzano dati tecnici e va-
lutazioni sull’ultimo raccolto e 
sull’andamento economico ge-
nerale del comparto vitivinico-
lo. L’analisi è stata presentata 
ieri a Villa Ottolenghi, ad Ac-
qui Terme. Il 2019 vitivinicolo 
si classifica tra l’ottimo e l’ec-
cellente, nonostante le tante 
bizze meteorologiche. La pro-
duzione di vino è stimata in ol-
tre 2,2 milioni di ettolitri, in ca-
lo del 15% rispetto al 2018. Il 
risultato migliore è  per  l’Ar-
neis con quattro stelle e mez-
zo, seguono il Nebbiolo di Lan-
ghe e Roero e dell’Alto Piemon-
te, Ruché, Grignolino, Favori-
ta, Chardonnay con 4 stelle. 
Gli altri vitigni stanno nella sfe-
ra del buono/discreto. Un da-
to da evidenziare è quello sul-
la superficie vitata. «Dopo an-
ni di flessioni, nel 2017 la ten-
denza si è invertita - ha rilevato 
Giancarlo Montaldo - e il vigne-
to piemontese ha ricominciato 
a crescere. La tendenza è prose-
guita nel 2018 e nel 2019, fino 
a raggiungere i 44.677 ettari». 
Al di là dei numeri, il presiden-
te di Vignaioli Piemontesi, Giu-
lio Porzio, ha sottolineato: «Tut-
to gira attorno a tre temi: soste-
nibilità,  reddito,  dimensioni.  
Sostenibilità è il grande tema 
di oggi e del futuro, a cui è colle-
gata la fondamentale gestione 
del territorio, che è sempre sta-
ta  fatta  dai  nostri  viticoltori.  
Ma se non garantiamo loro il 
reddito minimo per sopravvive-
re, i risultati sono quelli che ab-
biamo visto con il  maltempo 
delle ultime settimane: smotta-
menti, frane, allagamenti». Te-
mi condivisi dall’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Marco 
Protopapa: «Abbiamo un terri-
torio dalle infinite potenzialità 
ma anche di estrema fragilità 
che dobbiamo gestire, preser-
vare e tutelare». —
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IL CASO la banca

I lavoratori di Bim
firmano l’accordo
di ristrutturazione

I lavoratori di Banca Inter-
mobiliare, riuniti in assem-
blea a Milano e in video colle-
gamento da Torino e dalle al-
tre  sedi,  hanno  approvato  
all'unanimità l'ipotesi di ac-
cordo sottoscritta dalle orga-
nizzazioni sindacali il 27 no-
vembre. «L'intesa, raggiunta 
dopo un lungo ed estenuan-
te  confronto,  durato quasi  
due mesi - spiega la Uilca - 
consente di gestire le ricadu-
te del nuovo piano di rilan-
cio di Banca Intermobiliare 
e la previsione di esuberi per 
140 lavoratori, su un totale 
di circa 400 dipendenti. Solu-
zioni  molto  pesanti  per  le  
quali l'azienda a lungo preve-
deva solo  soluzioni  drasti-
che in termini di taglio dei 
posti di lavoro e di ricolloca-
zione del personale che ri-
marrà in servizio. La Uilca e 
le altre sigle sindacali hanno 
contestato con forza tale im-
postazione, denunciando le 
scelte manageriali e azienda-
li che hanno portato alle diffi-
coltà di Bim». La Uilca sottoli-
nea «il  valore dell'accordo, 
che garantisce la volontarie-
tà per l'uscita incentivata dal 
servizio. Ora Bim - aggiunge 
- deve rispettare gli impegni 
assunti». —
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Una dei dipendenti dell’azienda pinerolese

REPORTAGE

FRANCESCA LAI

Abbiamo fatto
degli importanti 
investimenti 
con nuovi negozi 
e macchinari

I 160 lavoratori di Moreggia 
e Avionitaly di Collegno (Tori-
no) hanno manifestato ieri  
all'Unione Industriale di Tori-
no contro i licenziamenti col-
lettivi  dichiarati  delle  due  
aziende del settore aeronau-
tico. I lavoratori sono in as-
semblea  permanente  dalla  
scorsa settimana. Un nuovo 
incontro è in programma gio-
vedì alle 15,30 sempre in via 
Vela. «Le decisioni dell'azien-
da sono irricevibili» commen-
ta Marco Secci della segrete-
ria Uilm Torino. L’azienda ha 
ribadito che è in corso una 
«progressiva contrazione del-
le commesse in atto da ormai 
quattro anni e questo ha por-
tato a un elevato squilibrio fi-
nanziario con un crescente 
aumento del debito nel 2018, 
che si è ulteriormente incre-
mentato nel 2019». —

L’azienda è stata 
rilevata e rilanciata 

nel 2013 da un gruppo 
di imprenditori

LUCA FERRUA

B
uongiorno presiden-
te, dopo un periodo 
al timone della Re-
gione ci indica quali 

sono i pilastri economici da 
cui partire?
«Il Piemonte è una regione che
vive un terzo di industria. Si-
gnifica che il 30% degli stipen-
di li paga un settore dove l’ec-
cellenza è rappresentata in
particolare dall’industria
dell’auto e tutto il suo indotto,
dall’agroalimentare con la tra-
sformazione e la qualità dei
prodottinostriprodottiagrico-
li che ha il suo cuore produtti-
vo nel Cuneese, dal tessile che
ha visto di recente riconoscere
a Biella il titolo di Città creati-
va Unesco proprio in questo
ambito e, concentrandoci su
Torino, accanto all’automoti-
ve dall’industria dell’aerospa-
zio. Per ognuno di questi pila-
stri dell’economia piemontese
la Regione ha un’idea e una
progettualitàbenchiara».
Nel 2020 varerà il  piano di  
competitività  del  Piemonte,  
quali sono gli spunti per lo svi-
luppo?
«Torino ha la possibilità di po-
tenziare il ruolo già importan-
te che riveste nel settore auto-
motive e aerospaziale, diven-
tandone il punto di riferimen-
to internazionale con modelli
di sviluppo innovativi. Un per-
corsoche parte dal recupero di
areeimportantidellacittà, che
devono essere messe in inter-
connessione da una parte con
Ivrea,recuperandolatradizio-
ne produttiva e tecnologica
che ruota attorno alla sua sto-
ria olivettiana, e dall’altra con
Susa e con tutta la possibilità
di sviluppo dell’interporto e
della logistica che ci darà la
Tav».
Torino può avere un ruolo di 
traino per il Piemonte? Penso 
al Competence center o alla 
Città dell’aerospazio...

«Il Piemonte non ha solo una
grandeforzaproduttiva,haan-
che l’eccellenza della forma-
zione e della ricerca che ruota
attorno al Politecnico e alle
sue Università. Oggi però non
basta fare sinergie, bisogna fa-
re condivisone. Significa vive-
re gli stessi spazi. I progetti del
Competencecentere dellaCit-
tà dell’aerospazio vanno pro-
prio in questa direzione. Luo-
ghi in cui mettere insieme gli
studenti e le aziende, non solo
grandiplayer,ma anchepicco-
le imprese e start up, tutti stra-
tegiciper lo sviluppo».
I fondi europei restano un car-
dine del suo progetto?
«Restano un elemento fonda-
mentale, la principale fonte
per i nostri investimenti futu-
ri.QuestomeseandròaBruxel-
les due volte per chiudere la ri-
modulazionedeifondiesisten-

ti, che ci consentirà per la pri-
ma volta di pagare con risorse
Ue spese che fino ad oggi era-
no pagate con risorse regiona-
li. Parallelamente ci preparia-
mo alla prossima programma-
zione2021-2027.Abbiamoav-
viato un tour di incontri per
concertare con tutti i rappre-
sentanti del sistema istituzio-
nale, economico e sociale le
priorità del nostro territorio
da contrattare con l’Europa.
La discussione inizierà in pri-
mavera e noi vogliamo arriva-
re pronti. Non vogliamo dover
subire le decisioni di Bruxel-
les,vogliamoguidarle».
La formazione è un nodo chia-
ve. Cosa pensate di fare?
«Losviluppodell’industriapas-
sa inmodo determinante dalla
formazione ed è per questo
chenellanostrarichiestadiAu-
tonomiadifferenziataalgover-

no abbiamo inserito anche
questo settore. Vogliamo po-
ter insegnare ai nostri studenti
le materie e le competenze ne-
cessarie a renderli competitivi
nelmondo dellavoroe cheser-
vono al sistema produttivo del
Piemonte.Abbiamoladisoccu-
pazione giovanile ai livelli più
altid’Europa,maoggi leazien-
de non trovano le professiona-
lità qualificate che cercano. È
paradossale. Dobbiamo poter
curvareicurricula scolasticial-
lerealiesigenzedelmondoim-
prenditoriale. Gli Its sono par-
titineglianni incui ioeroasses-
sore regionale all’Istruzione e
penso che adesso, dopo otto
anni,debbanoesserepotenzia-
ti e rilanciati, perché sono le
aziendestessechecelochiedo-
no. Scuola, università, forma-
zione, aziende. Abbiamo tutti
gli elementi per eccellere: la
differenza la fanno le persone
e in Piemonte abbiamo perso-
neeccellenti».
Molto però passa dalle infra-
strutture.
«La Tav è partita ed è fonda-
mentale che vada avanti. Noi
costituiremo nei primi mesi
del2020ilComitatodipilotag-
gio per superare l’inerzia del
governo che continua a non
nominare un commissario e
continua a non rimettere in
piedi l’Osservatorio. Parallela-
mente sta andando avanti il
Terzo Valico. Ma vista l’espe-
rienza, per il futuro stiamo la-
vorando alla costituzione di
una società Regione Piemonte
eAnas,cosìcome hafattoilVe-
neto, per realizzare le opere di
cui abbiamo bisogno senza
aver bisogno della partecipa-
zione dello Stato. Ne ho già
parlato con l’ad di Anas Simo-
nini e questo, ad esempio, è un
modo con cui potremmo ap-
procciare il tema della Nova-
ra-Vercelli e altre infrastruttu-
re che vogliamo realizzare. Ci
sono opere che sono in grado
di autofinanziarsi, per le quali
non è necessario attendere né
loStatoné Bruxelles». —
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ALBERTO CIRIO “Torino, Cuneo e Biella i pilastri di una regione che crede nell’industria”

“La crescita del Piemonte
passa dalla formazione”

Il governatore del Piemonte Alberto Cirio
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fiscale. Società e altri enti: denominazione, sede dell’ente, codice fiscale e recapito telefonico. Allegare all’offerta: copia della carta d’identità del legale 
rappresentante, certificato camerale aggiornato o altro documento equivalente da cui risulta l’identità del legale rappresentante, i relativi poteri e i 
dati della società o ente. Partecipazione tramite mandatario speciale: nella vendita senza incanto NON è possibile fare l’offerta in busta chiusa median-
te procuratore generale o speciale; è possibile dare mandato speciale, per atto notarile, solo per partecipare alla gara sull’offerta più alta. Nella vendita 
con incanto è possibile dare mandato speciale, per atto notarile, per fare l’istanza di acquisto e partecipare alla gara. Soltanto gli avvocati possono fare 
offerte per sé o per persona da nominare. 

VENDITA SENZA INCANTO 
L’offerta deve essere depositata in busta chiusa entro il giorno precedente la data di udienza e recare, all’esterno, unicamente l’indicazione del giorno 
di udienza e il nome del giudice o del professionista delegato. L’offerta è irrevocabile per 120 giorni dal deposito. Indicare nell’offerta: numero di pro-
cedura, lotto che si intende acquistare e prezzo offerto (non inferiore al prezzo base dell’avviso). Allegare all’offerta: marca da bollo; cauzione pari ad 
almeno il 10% del prezzo offerto da versare con assegno circolare NON TRASFERIBILE intestato alla procedura (si veda l’avviso di vendita). All’udienza, il 
giudice (o il professionista) apre le buste e delibera sulla convenienza dell’offerta. Se vi sono più offerte valide si svolge tra tutti gli offerenti una gara a 
rilancio sull’offerta più alta. Il termine di pagamento è di giorni 90 dall’aggiudicazione (salva diversa indicazione in avviso). 

VENDITA ALL’INCANTO
 L’istanza deve essere depositata entro il termine indicato nell’avviso. Indicare nell’offerta: numero di procedura, lotto che si intende acquistare. Allega-
re all’offerta: marca da bollo; cauzione pari al 10% del prezzo base da versare con assegno circolare NON TRASFERIBILE intestato alla procedura (si veda 

l’avviso di vendita). Il termine di pagamento del prezzo è di giorni 120 dall’aggiudicazione. Se l’istante non partecipa, senza giustificato e documentato 
motivo, 1/10 della cauzione potrà essere confiscato a norma di legge. 

DOPO L’AGGIUDICAZIONE 
Il residuo prezzo dev’essere versato nel termine di cui sopra. Se dall’avviso di vendita l’immobile risulta gravato da un mutuo fondiario l’aggiudicatario 
può subentrare nel mutuo, pagando alla banca entro 15 giorni dall’aggiudicazione rate scadute, accessori e spese. Se non s’avvale di questa facoltà ha 
in ogni caso l’obbligo di versare direttamente alla banca, fino a concorrenza del prezzo di aggiudicazione, l’ammontare precisato per capitale interessi 
e spese. Verificare l’avviso integrale per termini e modalità di pagamento. Insieme al prezzo, l’aggiudicatario deve versare il fondo per le spese di 
trasferimento nella misura indicata dalla Cancelleria o dal delegato e, in mancanza di indicazioni, nella misura del 20% del prezzo di aggiudicazione 
(il tutto salvo conguaglio o rimborso delle somme inutilizzate). In ogni caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento del residuo prezzo, verrà 
dichiarata la decadenza dall’aggiudicazione e confiscata la cauzione, salvi gli ulteriori provvedimenti di cui all’art. 587 c.p.c.. Le spese di cancellazione 
delle formalità di pregiudizio sono definitivamente a carico dell’aggiudicatario, salvo che nelle vendite fallimentari. NOTA BENE: sulle vendite giudizia-
rie non è previsto e non è dovuto alcun compenso di mediazione. 

CUSTODIA 

Il custode (indicato nell’avviso) è a disposizione per dare informazioni sull’immobile in vendita e concordare i tempi dell’eventuale visita. 

AVVERTENZA 
Verificare in ogni caso l’estratto e l’avviso di vendita integrale (disponibile anche su sito internet) per ulteriori informazioni utili, eventuali condizioni 
particolari o deroga alle condizioni generali. L’interessato può chiedere maggiori notizie presso il professionista delegato del Tribunale di Ivrea (Via 
Cesare Pavese, 4).

TRIBUNALE DI IVREA 
ESEC. IMM. N. 18/19 R.G.E.

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA
Lotto LOTTO UNICO - Comune di Venaria Reale (TO) via Flora Pretegiani n. 40/2. Appartamento così composto:- al piano terreno di 
mq 97 cat.li (1º f.t.): ingresso living su soggiorno con angolo cottura, due camere, 2 bagni e 2 aree esterne ad uso esclusivo ben delimi-
tate; - piano interrato (S1): cantina pertinenziale. Occupati dalla debitrice esecutata e familiari. Prezzo base: Euro 137.000,00 (Offerta 
Minima Euro 102.750,00) in caso di gara aumento minimo Euro 2.500,00. Vendita senza incanto asincrona telematica: 28/01/2020 
ore 09:30, partecipabile telematicamente tramite il sito www.astetelematiche.it. In caso di più offerte valide si procederà immediatamen-
te a gara come dettagliato in avviso. Deposito offerte entro le ore 12:00 del 27/01/2020 tramite indirizzo PEC del Ministero della Giusti-
zia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info in Cancelleria EE.II. e presso il custode giudiziario avv. Eden Veronese tel. 015406057 
e su www.tribunale.ivrea.giustizia.it, www.giustizia.piemonte.it, www.astetelematiche.it e www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4165588).

TRIBUNALE DI IVREA 
ESEC. IMM. N. 516/16 R.G.E.

LOTTO UNICO - Comune di Chivasso (TO) Via Sant’Isidoro n.6. Piena prop. di compendio immobiliare così costituito: piano terreno: locali ad 
uso commerciale composti da: sala, ingresso, cucina, dispensa, disimpegno, tre bagni con antibagno, centrale termica, cantina, portico, terrazzo/
balcone. Vi è una scala interna dalla quale si accede al piano primo ed al terrazzo; piano primo: abitazione composta da ingresso, due camere, 
un bagno con disimpegno, porticato e centrale termica. Al piano primo vi sono due sale e un terrazzo/balcone accatastati quali locali ad uso 
commerciale. Libero con beni da smaltire a carico dell’aggiudicatario. Prezzo base: Euro 285.650,00 (Offerta Minima Euro 214.300,00) 
in caso di gara aumento minimo Euro 5.000,00. Vendita senza incanto presso il venditore: 28/01/2020 ore 10:00, innanzi al professionista 
delegato Avv. Sara Fonte presso la sede del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati in Ivrea, via Cesare Pavese n. 4. Deposito offerte entro le ore 
12:00 del 27/01/2020 presso l’ufficio predetto. Maggiori info presso il delegato nonché custode giudiziario, tel. 0125 425599 - fax 0125 648820 
email slfp.avvfonte@libero.it e su www.tribunale.ivrea.giustizia.it, www.giustizia.piemonte.it e www.astegiudiziarie.it. (Cod. A2799140).
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I
panettoni  «made  in  Cu-
neo» conquistano le tavole 
inglesi e americane: nella 
Granda, l’export consolida 

la forza del «distretto del panet-
tone»,  costituito  dalle  due  
aziende di Fossano Balocco e 
Maina, cui si aggiunge la Alber-
tengo  di  Torre  San  Giorgio.  
Tutte imprese a dimensione fa-
miliare, nate da botteghe arti-
giane e poi diventate leader di 
settore grazie a investimenti e 
ricerca. Tuttavia, hanno man-
tenuto forte il legame al territo-
rio e, anzi, hanno saputo fare 
della tradizione la chiave del lo-
ro successo. 

Il lavoro in aumento

In  questo  periodo,  in  totale  
danno lavoro a oltre 800 perso-
ne (compresi gli stagionali), lo 
scorso anno la Balocco ha fat-
turato  185  milioni  di  euro,  
104 la Maina e 11,5 la Alber-
tengo. Mercato principale re-
sta quello interno, però una fet-
ta sempre maggiore del giro 
d’affari deriva dalle esportazio-
ni, tanto che i prodotti delle tre 
imprese dolciarie sono presen-
ti in una cinquantina di Paesi 
in tutti i continenti.

Per la stagione in corso, gli 
ordinativi arrivati da oltre con-
fine  sono  stati  praticamente  
tutti evasi e la crescita maggio-
re è stata negli Usa. Qui, il mar-
chio Maina è presente per la 
prima volta in tutti i cinquanta 
stati, con un incremento del 
5% delle  commesse.  Ancora  

meglio sono andate le vendite 
nel Regno Unito, dove l’incre-
mento è stato del 15%. Marco 
Brandani, amministratore de-
legato di Maina: «Prevediamo 
un rialzo importante della quo-
ta  complessiva  delle  nostre  
esportazioni  sul  fatturato  
2019  rispetto  al  già  ottimo  
16% dello scorso anno. Stan-
no cambiando i gusti dei con-
sumatori  stranieri:  da  icona  
del Natale italiano, il panetto-
ne è sempre più simbolo delle 
feste, soprattutto in Inghilter-
ra». Non a caso, è stato prodot-
to da Maina il panettone scelto 
da un’importante catena della 
grande distribuzione in Gran 
Bretagna per gli spot pubblici-
tari natalizi, in onda sulle prin-
cipali televisioni d’oltre Mani-
ca: mai prima d’ora un dolce 
estraneo alla cultura anglosas-
sone aveva avuto una così am-
pia visibilità.

Molto  forte  anche Balocco  
negli Stati Uniti, mercato dal 
quale si attende un incremento 
record del 70% delle vendite. 
«Ci aspettiamo una crescita to-
tale dell’export tra il 20 e il 25% 
- dice Alberto Balocco, ad dell’o-
monima azienda -. Un po’ in tut-
ti i supermercati, specialmente 
in quelli americani, il panetto-
ne è stato spostato dal cosiddet-
to “canale etnico” ai normali re-
parti dei dolci da forno». Con 
l’ultimo investimento da 30 mi-
lioni di euro, il sito produttivo è 
stato ampliato con altri 12 mila 
metri quadri (ora la superficie 
coperta totale sfiora i 60 mila), 
ed è stato aperto un nuovo polo 
logistico a Trinità da 70 mila 

metri quadri. L’Ue (Italia esclu-
sa) assorbe metà delle vendite 
Balocco oltre confine, il 10% è 
destinato al Medio Oriente e 
un altro 40% è diviso tra Ameri-
ca ed Estremo Oriente. 

Il riconoscimento

In quest’area arrivano anche i 
panettoni Albertengo: lo chef 
italiano  Enrico  Bombana  (3  
stelle Michelin) ha comprato 

quello al moscato da 20 chili 
battuto all’Asta mondiale del  
tartufo di Alba per esporlo nel 
suo  ristorante  8½  di  Hong  
Kong. «Una grande soddisfazio-
ne, che conferma come la tradi-
zione italiana sia ricercata, tan-
to che il 25% della nostra pro-
duzione va oltre confine – am-
mette Massimo Albertengo -. 
Le nostre ricette con il vino tra 
gli ingredienti sono sempre più 

apprezzate,  anche  attraverso  
internet: il nostro sito di e-com-
merce sta registrando un buon 
aumento di ordini, soprattutto 
per i panettoni al moscato».

Il portale italypost.it ha in-
serito Balocco e Maina nell’e-
lenco dei «champions del Ma-
de in Italy 2019», le trenta mi-
gliori imprese agroalimentari 
d’Italia. R. C.—
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L
i chiamano «elfi», 
sono  tutti  vestiti  
di  bianco,  in fila  
uno accanto all’al-
tro e impacchetta-

no «i regali di Natale». Loro 
sono gli  operai  della  Ga-
lup, la storica fabbrica di 
panettoni di stradale Fene-
strelle 32 a Pinerolo, che si 
sta preparando per le festi-
vità  natalizie.  In  realtà  è  
dal 20 di agosto che i pine-
rolesi lavorano a pieni rit-
mi per poter soddisfare la 
domanda  del  mercato.  
Una  domanda  che  ormai  
non  si  limita  solo  a  una  
clientela nazionale. «Espor-
tiamo ormai ovunque -spie-
ga Alberto Massotto, diret-
tore marketing -,  Europa, 
America, Asia e Australia. 

Ai newyorchesi? Piace il pa-
nettone con la  pesca e  il  
cioccolato».  Si  fa  fatica a  
credere che da una piccola 
azienda in provincia di To-
rino,  con  un  layout  del  
1949, escano così tanti ca-
mion diretti per l’intero pia-
neta. «Chiuderemo l’anno 
con un milione di panetto-
ni prodotti - dice Stefano 
Borromeo,  amministrato-
re delegato -, ma ora non è 
ancora tempo di confron-
tarci con i numeri, siamo 
nel pieno del lavoro e dob-
biamo cercare di fare ben».

L’azienda è stata acqui-
stata da un gruppo di im-
prenditori  piemontesi  nel  
2013, quando era sull’orlo 
del  fallimento,  e  che  ora  
vanta un fatturato di oltre 
7milioni  di  euro:  «Abbia-
mo fatto degli importanti 

investimenti  -  prosegue  
Borromeo -, ci siamo occu-
pati di acquistare dei nuovi 
macchinari,  di  aprire  dei  
negozi strategici e di fare 
delle campagne marketing 
che ci  hanno posizionato  
bene sul mercato. Il nostro 
non è un prodotto economi-
co, ma è un prodotto eccel-
lente, basta solo guardare 
una fetta di panettone per 
capirlo: le nocciole arriva-
no dal Piemonte, i canditi 
anche,  la  mandorle  sulla  
glassa  sono  tante  e  belle  
piene, tutto questo non si 
può pensare di trovarlo a 
basso costo».

La Galup infatti, che ha 
voluto mantenere la ricet-
ta originale del 1922 del pa-
sticcere Pietro Ferrua, fa di 
quel panettone basso con 
la glassa di nocciole il suo 

cavallo di battaglia con in-
gredienti  ad  oggi  ancora  
top secret. 

«E’  la  manualità la no-
stra  forza -  prosegue Al-
berto Massotto - il prodot-
to viene ancora fatto al 90 
per cento a mano, i nostri 
operai lavorano con pas-
sione  e  quella  passione  
poi la assaggi dentro ai Ga-
lup». E il futuro? «Abbia-
mo un progetto in cantie-
re per il 2021, ma per ora 
non diciamo ancora nulla 
- dice Borromeo - quest’an-
no  dovremmo  chiudere  
con il 15 per cento in più 
di  fatturato,  ma  ancora  
non  basta,  l’obbiettivo  è  
di  vendere  più  prodotti  
ma  sicuramente  siamo  
soddisfatti di questi sei an-
ni di lavoro». F. LAI. —
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1. Balocco ha sede a Fossa-
no. 2. L’impresa resta a di-
mensione familiare. 3. La 
Maina ha chiuso l’ultimo an-
no con un fatturato di 104 
milioni di euro. 5. La Alberten-
go di Torre San Giorgio ha su-
perato quota 11 milioni di fat-
turato

Nello storico stabilimento Galup che produce un milione di panettoni l’anno

Gli elfi che anticipano Natale
“Si parte da metà agosto”

il verdetto

La vendemmia
è più avara
Ma si aggiudica
quattro stelle

ECONOMIA
un settore chiave radicato nel cuneese

L’effetto export spinge
il distretto dei dolci
E il panettone cresce
con Usa e Inghilterra
Le performance di Maina, Balocco e Albertengo
“Possiamo aumentare le vendite di oltre il 20%”

STEFANO BORROMEO

AMMINISTRATORE
DELEGATO

aerospazio

Moreggia, protesta
dei 160 esuberi
all’Unione di Torino

185
Il fatturato di Balocco 
nel corso dell’ultimo 
anno (dato espresso

in milioni di euro)

ROBERTO FIORI

Più avara, ma a quattro stelle. 
Così  è  stata  la  vendemmia  
2019 in Piemonte, secondo gli 
enologi ed agronomi che han-
no redatto per Vignaioli Pie-
montesi e Regione Piemonte 
l’«Anteprima  Vendemmia»,  
l’annuale pubblicazione in cui 
si analizzano dati tecnici e va-
lutazioni sull’ultimo raccolto e 
sull’andamento economico ge-
nerale del comparto vitivinico-
lo. L’analisi è stata presentata 
ieri a Villa Ottolenghi, ad Ac-
qui Terme. Il 2019 vitivinicolo 
si classifica tra l’ottimo e l’ec-
cellente, nonostante le tante 
bizze meteorologiche. La pro-
duzione di vino è stimata in ol-
tre 2,2 milioni di ettolitri, in ca-
lo del 15% rispetto al 2018. Il 
risultato migliore è  per  l’Ar-
neis con quattro stelle e mez-
zo, seguono il Nebbiolo di Lan-
ghe e Roero e dell’Alto Piemon-
te, Ruché, Grignolino, Favori-
ta, Chardonnay con 4 stelle. 
Gli altri vitigni stanno nella sfe-
ra del buono/discreto. Un da-
to da evidenziare è quello sul-
la superficie vitata. «Dopo an-
ni di flessioni, nel 2017 la ten-
denza si è invertita - ha rilevato 
Giancarlo Montaldo - e il vigne-
to piemontese ha ricominciato 
a crescere. La tendenza è prose-
guita nel 2018 e nel 2019, fino 
a raggiungere i 44.677 ettari». 
Al di là dei numeri, il presiden-
te di Vignaioli Piemontesi, Giu-
lio Porzio, ha sottolineato: «Tut-
to gira attorno a tre temi: soste-
nibilità,  reddito,  dimensioni.  
Sostenibilità è il grande tema 
di oggi e del futuro, a cui è colle-
gata la fondamentale gestione 
del territorio, che è sempre sta-
ta  fatta  dai  nostri  viticoltori.  
Ma se non garantiamo loro il 
reddito minimo per sopravvive-
re, i risultati sono quelli che ab-
biamo visto con il  maltempo 
delle ultime settimane: smotta-
menti, frane, allagamenti». Te-
mi condivisi dall’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Marco 
Protopapa: «Abbiamo un terri-
torio dalle infinite potenzialità 
ma anche di estrema fragilità 
che dobbiamo gestire, preser-
vare e tutelare». —
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IL CASO la banca

I lavoratori di Bim
firmano l’accordo
di ristrutturazione

I lavoratori di Banca Inter-
mobiliare, riuniti in assem-
blea a Milano e in video colle-
gamento da Torino e dalle al-
tre  sedi,  hanno  approvato  
all'unanimità l'ipotesi di ac-
cordo sottoscritta dalle orga-
nizzazioni sindacali il 27 no-
vembre. «L'intesa, raggiunta 
dopo un lungo ed estenuan-
te  confronto,  durato quasi  
due mesi - spiega la Uilca - 
consente di gestire le ricadu-
te del nuovo piano di rilan-
cio di Banca Intermobiliare 
e la previsione di esuberi per 
140 lavoratori, su un totale 
di circa 400 dipendenti. Solu-
zioni  molto  pesanti  per  le  
quali l'azienda a lungo preve-
deva solo  soluzioni  drasti-
che in termini di taglio dei 
posti di lavoro e di ricolloca-
zione del personale che ri-
marrà in servizio. La Uilca e 
le altre sigle sindacali hanno 
contestato con forza tale im-
postazione, denunciando le 
scelte manageriali e azienda-
li che hanno portato alle diffi-
coltà di Bim». La Uilca sottoli-
nea «il  valore dell'accordo, 
che garantisce la volontarie-
tà per l'uscita incentivata dal 
servizio. Ora Bim - aggiunge 
- deve rispettare gli impegni 
assunti». —
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Una dei dipendenti dell’azienda pinerolese

REPORTAGE

FRANCESCA LAI

Abbiamo fatto
degli importanti 
investimenti 
con nuovi negozi 
e macchinari

I 160 lavoratori di Moreggia 
e Avionitaly di Collegno (Tori-
no) hanno manifestato ieri  
all'Unione Industriale di Tori-
no contro i licenziamenti col-
lettivi  dichiarati  delle  due  
aziende del settore aeronau-
tico. I lavoratori sono in as-
semblea  permanente  dalla  
scorsa settimana. Un nuovo 
incontro è in programma gio-
vedì alle 15,30 sempre in via 
Vela. «Le decisioni dell'azien-
da sono irricevibili» commen-
ta Marco Secci della segrete-
ria Uilm Torino. L’azienda ha 
ribadito che è in corso una 
«progressiva contrazione del-
le commesse in atto da ormai 
quattro anni e questo ha por-
tato a un elevato squilibrio fi-
nanziario con un crescente 
aumento del debito nel 2018, 
che si è ulteriormente incre-
mentato nel 2019». —

L’azienda è stata 
rilevata e rilanciata 

nel 2013 da un gruppo 
di imprenditori

LUCA FERRUA

B
uongiorno presiden-
te, dopo un periodo 
al timone della Re-
gione ci indica quali 

sono i pilastri economici da 
cui partire?
«Il Piemonte è una regione che
vive un terzo di industria. Si-
gnifica che il 30% degli stipen-
di li paga un settore dove l’ec-
cellenza è rappresentata in
particolare dall’industria
dell’auto e tutto il suo indotto,
dall’agroalimentare con la tra-
sformazione e la qualità dei
prodottinostriprodottiagrico-
li che ha il suo cuore produtti-
vo nel Cuneese, dal tessile che
ha visto di recente riconoscere
a Biella il titolo di Città creati-
va Unesco proprio in questo
ambito e, concentrandoci su
Torino, accanto all’automoti-
ve dall’industria dell’aerospa-
zio. Per ognuno di questi pila-
stri dell’economia piemontese
la Regione ha un’idea e una
progettualitàbenchiara».
Nel 2020 varerà il  piano di  
competitività  del  Piemonte,  
quali sono gli spunti per lo svi-
luppo?
«Torino ha la possibilità di po-
tenziare il ruolo già importan-
te che riveste nel settore auto-
motive e aerospaziale, diven-
tandone il punto di riferimen-
to internazionale con modelli
di sviluppo innovativi. Un per-
corsoche parte dal recupero di
areeimportantidellacittà, che
devono essere messe in inter-
connessione da una parte con
Ivrea,recuperandolatradizio-
ne produttiva e tecnologica
che ruota attorno alla sua sto-
ria olivettiana, e dall’altra con
Susa e con tutta la possibilità
di sviluppo dell’interporto e
della logistica che ci darà la
Tav».
Torino può avere un ruolo di 
traino per il Piemonte? Penso 
al Competence center o alla 
Città dell’aerospazio...

«Il Piemonte non ha solo una
grandeforzaproduttiva,haan-
che l’eccellenza della forma-
zione e della ricerca che ruota
attorno al Politecnico e alle
sue Università. Oggi però non
basta fare sinergie, bisogna fa-
re condivisone. Significa vive-
re gli stessi spazi. I progetti del
Competencecentere dellaCit-
tà dell’aerospazio vanno pro-
prio in questa direzione. Luo-
ghi in cui mettere insieme gli
studenti e le aziende, non solo
grandiplayer,ma anchepicco-
le imprese e start up, tutti stra-
tegiciper lo sviluppo».
I fondi europei restano un car-
dine del suo progetto?
«Restano un elemento fonda-
mentale, la principale fonte
per i nostri investimenti futu-
ri.QuestomeseandròaBruxel-
les due volte per chiudere la ri-
modulazionedeifondiesisten-

ti, che ci consentirà per la pri-
ma volta di pagare con risorse
Ue spese che fino ad oggi era-
no pagate con risorse regiona-
li. Parallelamente ci preparia-
mo alla prossima programma-
zione2021-2027.Abbiamoav-
viato un tour di incontri per
concertare con tutti i rappre-
sentanti del sistema istituzio-
nale, economico e sociale le
priorità del nostro territorio
da contrattare con l’Europa.
La discussione inizierà in pri-
mavera e noi vogliamo arriva-
re pronti. Non vogliamo dover
subire le decisioni di Bruxel-
les,vogliamoguidarle».
La formazione è un nodo chia-
ve. Cosa pensate di fare?
«Losviluppodell’industriapas-
sa inmodo determinante dalla
formazione ed è per questo
chenellanostrarichiestadiAu-
tonomiadifferenziataalgover-

no abbiamo inserito anche
questo settore. Vogliamo po-
ter insegnare ai nostri studenti
le materie e le competenze ne-
cessarie a renderli competitivi
nelmondo dellavoroe cheser-
vono al sistema produttivo del
Piemonte.Abbiamoladisoccu-
pazione giovanile ai livelli più
altid’Europa,maoggi leazien-
de non trovano le professiona-
lità qualificate che cercano. È
paradossale. Dobbiamo poter
curvareicurricula scolasticial-
lerealiesigenzedelmondoim-
prenditoriale. Gli Its sono par-
titineglianni incui ioeroasses-
sore regionale all’Istruzione e
penso che adesso, dopo otto
anni,debbanoesserepotenzia-
ti e rilanciati, perché sono le
aziendestessechecelochiedo-
no. Scuola, università, forma-
zione, aziende. Abbiamo tutti
gli elementi per eccellere: la
differenza la fanno le persone
e in Piemonte abbiamo perso-
neeccellenti».
Molto però passa dalle infra-
strutture.
«La Tav è partita ed è fonda-
mentale che vada avanti. Noi
costituiremo nei primi mesi
del2020ilComitatodipilotag-
gio per superare l’inerzia del
governo che continua a non
nominare un commissario e
continua a non rimettere in
piedi l’Osservatorio. Parallela-
mente sta andando avanti il
Terzo Valico. Ma vista l’espe-
rienza, per il futuro stiamo la-
vorando alla costituzione di
una società Regione Piemonte
eAnas,cosìcome hafattoilVe-
neto, per realizzare le opere di
cui abbiamo bisogno senza
aver bisogno della partecipa-
zione dello Stato. Ne ho già
parlato con l’ad di Anas Simo-
nini e questo, ad esempio, è un
modo con cui potremmo ap-
procciare il tema della Nova-
ra-Vercelli e altre infrastruttu-
re che vogliamo realizzare. Ci
sono opere che sono in grado
di autofinanziarsi, per le quali
non è necessario attendere né
loStatoné Bruxelles». —
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ALBERTO CIRIO “Torino, Cuneo e Biella i pilastri di una regione che crede nell’industria”

“La crescita del Piemonte
passa dalla formazione”

Il governatore del Piemonte Alberto Cirio
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ANTONELLA TORRA

L
o aveva promesso un 
mese fa e ieri, per la 
prima volta, anche il 
sindaco  di  Torino,  

Chiara Appendino intorno al-
le 10, 30 è arrivata ai cancelli 
della Ventures ex Embraco, a 
Riva di Chieri. 

Con lei una trentina di sin-
daci dell’area metropolitana 
e il vice presidente della Re-
gione Carosso per portare so-
stegno ai 409 lavoratori illusi 

da un piano di reindustrializ-
zazione che doveva partire 
un anno e mezzo fa e non si è 
mai realizzato. 

Il primo cittadino torinese 
ha promesso che solleciterà 
un incontro a Roma con il mi-
nistro dello Sviluppo Econo-
mico, Patuanelli, a cui lei stes-
sa parteciperà assieme ai la-
voratori, i sindacati e i sinda-
ci  dell’area  metropolitana.  
Sindaci  che,  tutti  insieme,  
sottoscriveranno  un  docu-
mento di sostegno in cui si 
chiederà che Whirpool ritor-
ni al tavolo delle trattative. 

Perché,  come  ha  spiegato  
Ugo Bolognesi della Fiom, «è 
Whirpool l’artefice principa-
le di questa situazione ormai 
drammatica. Whilrpool ha fi-
nanziato questo piano di rein-
dustrializzazione che si è ri-
velato un fallimento». 

Prova di ciò, se ancora ce 
n’era bisogno, l’hanno avuta 
ieri gli stessi sindaci, che, do-
po l’incontro con gli operai, so-
no entrati in fabbrica. Ai loro 
occhi si è presentata la realtà 
che da un anno e mezzo or-
mai vivono i  lavoratori:  ca-
pannoni  vuoti,  macchinari  

vecchi ed inutilizzabili. Lavo-
ratori che trascorrono 8 ore a 
ridipingere la stessa parete, a 
spolverare gli stessi scaffali. 
In una fabbrica dove fino a 
due anni fa usciva un com-
pressore ogni 60 secondi ed 
era considerata un’eccellen-
za.  Il  sindaco di  Torino  ha  
espresso tutta la sua preoccu-
pazione:  «È  sconcertante.  
Qui dentro non c’è nulla, è ve-
ra emergenza. Nella settima-
na del 16 dicembre sarà orga-
nizzato il tavolo al Mise e chie-
deremo che ci sia Whirlpool». 

Soddisfatti i sindacati: «È 
importante il sostegno del-
la Città Metropolitana ma-
nifestato oggi dalla sindaca 
Chiara Appendino,  perché 
in questa fase serve un lavo-
ro sinergico con gli enti loca-
li e il Mise per risolvere posi-
tivamente  la  vertenza  ex  
Embraco – dice Vito Bene-
vento  della  Uilm  –  Whirl-
pool, e tutti gli attori di que-
sta vertenza, devono essere 
convocati al tavolo di crisi. 
Rimangono sette mesi alla 
scadenza degli ammortizza-
tori  sociali».  Sottolineano  
l’urgenza di intervenire an-
che Barbara Tibaldi e Ugo 

Bolognesi (Fiom): «le abbia-
mo spiegato  che al  tavolo  
del  Mise dovranno esserci  
tutti i soggetti responsabili 
della situazione, e quindi ol-
tre alle Istituzioni dovran-
no essere chiamati Invitalia 
e,  sopratutto,  Whirlpool.  
Non possono essere i lavora-
tori a pagare». 

Prima di rientrare a Torino 
Chiara Appendino si è avvici-
nata a Daniele Simoni: l’opera-
io è rimasto incatenato al can-
cello per tutta la durata della vi-
sita. «Sindaco qui non succede 
più niente» ha mormorato con 
gli occhi che si riempivano di 
lacrime. La Appendino gli ha 
stretto la mano: «Faremo tut-
to il possibile». —
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È sconcertante. 
Qui dentro non c’è 
nulla: questa 
è vera emergenza 

1. Chiara Appendino parla al megafono davanti ai cancelli della Ven-
tures, ex Embraco. 2. I lavoratori di Riva presso Chieri, 409 in tutto, 
delusi per il piano di reindustrializzazione mai realizzato. 3. All’in-
contro erano presenti 30 sindaci del territorio metropolitano

LUIGI GRASSIA

CHIARA APPENDINIO

SINDACO
CITTÀ METROPOLITANA

Ieri a Riva con i sindaci di 30 Comuni metropolitani

“Al Mise con Whirlpool”
Appendino si schiera
coi 400 dell’ex Embraco

IL CASO

REPORTERS

IL PUNTO

Un laboratorio
per gli aerei 

e i robot
di Leonardo

Sorgerà a Torino il 
nuovo super-labora-
torio del gruppo Leo-

nardo  per  sviluppare  le  
tecnologie  dell’aerospa-
zio; si prevedono numero-
se assunzioni di ricercato-
ri  e  tecnici  qualificati,  
non si sa di preciso quan-
te, ma di certo saranno di-
verse  decine;  altrettanti  
saranno  gli  assunti  in  
ognuno degli  altri  quat-
tro Leonardo Labs che sor-
geranno in Italia. Infatti il 
nuovo centro di ricerca fa-
rà parte di una rete che ol-
tre che Torino compren-
derà Cascina Costa (Vare-
se) per gli elicotteri, Ro-
ma per l’elettronica e Na-
poli per i nuovi materiali, 
mentre Genova è destina-
ta a ospitare uno dei su-
percomputer più potenti 
del  mondo,  diventando  
la sede del laboratorio di 
Leonardo sul supercalco-
lo. Proprio a Genova ieri 
è stato presentato il pro-
getto complessivo nazio-
nale  e  il  responsabile  
dell’innovazione a livel-
lo di gruppo, Roberto Cin-
golani,  ha  spiegato che  
«obiettivo dei  Leonardo 
Labs è diventare “driver” 
mondiale dell’innovazio-
ne nell’arco di 5-10 anni. 
Giovani ricercatori di tut-
to il mondo potranno ar-
rivare in Italia per lavora-
re con gli esperti delle di-
visioni produttive di Leo-
nardo».  Cingolani  illu-
strando in che modo il la-
voro di Torino e degli al-
tri centri di ricerca sarà 
collegato: «Per esempio, 
la potenza di calcolo per-
metterà  di  progettare  
avatar digitali  di  nuove 
tecnologie, come la ver-
sione digitale  di  un ae-
reo. Questo consentirà di 
abbattere i costi e accele-
rare le certificazioni». A 
Torino verranno studiati 
droni «in grado di offrire 
i servizi più utili e interes-
santi», e persino i futuri 
robot spaziali «destinati 
a tornare sulla Luna e ad 
andare  alla  scoperta  di  
Marte». —
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Un lettore scrive: 

«Domenica grazie a uno stu-
pendo tempo ed un ottimo 
innevamento, sulle piste del-
lo Jafferau c’era il pienone. 
Arrivato al  parcheggio  alle  
9, 30 non c’era più posto e le 
macchine si disponevano ne-
gli  appositi  spazi  lungo  la  
strada di accesso. Al ritorno 
molti che, non trovando più 
posto si erano messi sul bor-
do  fuori  dagli  spazi  e  che  
non creavano assolutamen-
te alcun intralcio in quanto 
la strada è larghissima, si so-
no ritrovati con la multa. Io 
non ero fra quelli ma imma-
gino che molti si saranno sen-
titi  presi  in  giro  da questa  
smania di fare cassa del Co-

mune e ci  penseranno due 
volte prima di tornare a Bar-
donecchia». 

FEDERICO OLLIVERI

Un lettore scrive: 

«Vedo su La Stampa che le 
spiagge di Alassio e Varigotti 
(e di Albenga) in questi gior-
ni  sono  state  nuovamente  
mangiate dal mare in tempe-
sta. Poiché non è un fenome-

no isolato, mi chiedo perché i 
Comuni  non  costruiscano  
barriere di massi a 200 metri 
dalla riva, che fermerebbero 
la forza delle onde. Il Comu-
ne di Santo Stefano al mare 
provvedette in tal senso circa 
30 anni fa, e da allora il mare 
in burrasca non ha più fatto, 
neanche in questi giorni, so-
stanziali danni. Eppure non 
dovrebbero mancare i soldi, 
con tutta l’Imu pagata dalle 

innumerevoli  seconde  case  
che ci sono. 

PIER LUIGI DEREGIBUS 

Una lettrice scrive: 

«Vorrei invitare la nostra sin-
daca a fare una passeggiata 
in via Roma, durante la gior-
nata  ormai  bivaccano  ad  
ogni angolo persone, le cui 
postazioni ormai si allargano 
a dismisura invadendo il mar-

ciapiede con varie masseri-
zie e dopo le ore 19 invece di 
esserci il fuggi-fuggi c’è il cor-
ri-corri per guadagnare nuo-
vi “angoli-letti” matrimonia-
li più simili ad alcove, invasi 
da stracci, coperte, vivande, 
cani infreddoliti, ogni tanto 
qualche rissa tra di loro e l’ul-
timo arrivato. 
«Qualcuno  chiama  i  vigili  
che assistono impotenti o fan-
no finta di nulla. È ormai im-

barazzante percorrere via Ro-
ma, si preferisce optare per 
un percorso alternativo. Da 
sempre va tutto bene, ma co-
sì non si può andare avanti, 
occorre dar loro dignità ma 
anche dare spazio ai cittadini 
di Torino, il centro una volta 
salotto di Torino ormai è un 
dormitorio a cielo aperto con 
gente che urina sulle sue co-
lonne. 
«Signora Appendino, perché 
permette che ciò accada sot-
to gli occhi dei passanti? Non 
è una questione di razzismo 
o come si vuole interpretare 
da parte di qualcuno in mala-
fede, ma ciò che vediamo tut-
ti i  giorni e veramente uno 
spettacolo deplorevole». 

ADRIANA 

Specchio dei tempi
«La miopia turistica di Bardonecchia» - «Proteggiamo quelle spiagge»

«Il problema degli accampamenti in centro deve trovare soluzioni dignitose»

EZIO BOSSO AL LINGOTTO PER SPECCHIO DEI TEMPI - 12 DICEMBRE - BIGLIETTI SU TICKETONE.IT
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PAOLO BERTA Presidente dell’associazione Idea e consigliere comunale

“Non siamo una città per turisti disabili
Vi diciamo noi che cosa si può fare”

ANTONELLA MARIOTTI 

ALESSANDRIA 

U
na volta tanto i disa-
bili  non  chiedono  
ma offrono».  Paolo 
Berta, capo gruppo 

Pd  in  Consiglio  comunale  e  
fondatore  dell’associazione  
Idea,  ha  deciso  di  «offrire  
un’opportunità alle  struttura 
turistiche alessandrine: quelle 
di poter accogliere i disabili ric-
chi, che ci sono, e che vogliono 
fare i turisti ma non trovano al-
berghi  accessibili».  Berta,  in  
carrozzina da diversi anni, da 
tempo insiste sul «turismo so-
ciale» per questo oltre a punta-
re l’attenzione sulla ricezione 
con i suoi volontari dell’asso-
ciazione Idea sta monitorando 
34 tra vie e piazze alessandri-
ne,  per  realizzare  la  mappa  
dell’accessibilità e delle barrie-
re architettoniche. Alla fine sa-
rà creata una mappa connessa 
al turismo: una città dove i di-
sabili si possono muovere facil-
mente è una città dove i turisti 
arrivano  facilmente.  «Alber-
ghi e ristoranti avrebbero un 
aumento di presenze – dice – e 
non di pochi giorni: i disabili si 
muovono minimo per una set-
timana e in coppia». Ma c’è un 
ma, negli alberghi della città 
non ci  sono  camere  idonee,  
cioè non ci sono quelle attrez-
zature che ai disabili e alle per-
sone che li accompagnano, ser-
vono per la quotidianità. «I seg-
giolini nei bagni, sotto le doc-
ce sono troppo piccoli – spiega 
– o non abbastanza morbidi e 
possono provocare piaghe da 
decubito. Abbiamo riscontra-
to e ricevuto molte lamentele 
da persone disabili che in mol-
ti casi rinunciano a viaggiare 
se non per di lavoro». 

Così Idea mette a disposizio-
ne degli albergatori alcune at-
trezzature: «Agli alberghi che 
aderiranno – dice – offriamo 
gratuitamente e ci impegnia-
mo a consegnarlo e ritirarlo, 
un sollevatore elettrico. Se do-

vesse esserci più di una richie-
sta da parte di disabili, abbia-
mo stipulato un accordo con 
due negozi specializzati che so-
no disponibili a consegnare e 
ritirare uno o più sollevatori». 

L’associazione  può  anche  
prestare una carrozzina doc-
cia: «Ci impegniamo – spiega 
ancora il presidente di Idea – a 
fare sopralluoghi per misurare 
dimensioni di ascensori, ram-
pe troppo ripide, scalini, mon-
tacarichi, spazi di manovre nel-
le camere per poter utilizzare i 
sollevatori».  Insomma  una  
consulenza totale per trasfor-
mare l’accoglienza della città. 
«Per questo dico che i disabili 
questa volta non chiedono ma 
offrono – ripete Berta – e Ales-
sandria è solo il punto di par-
tenza». L’iniziativa non si fer-
ma agli alberghi e alle attrezza-
ture interne alle camere, Idea 
mette a disposizione un pulmi-
no da 9 posti attrezzato al tra-
sporto di persone con disabili-
tà «che potrebbe essere utilissi-
mo – dice Berta – per visitare 
mostre  e  luoghi  interessanti  
del territorio del Monferrato 
premiati  dall’Unesco».  Una  
volta verificate le condizioni 
ideali di ogni albergo «divul-
gheremo tramite i nostri cana-
li online tutte le informazioni 
alle associazioni italiane e stra-
niere con le quali siamo in con-
tatto: Idea fa parte della (Fede-
razione Italiana Superamento 
Handicap), che raggruppa cen-
tinaia di associazioni». E pro-
prio oggi è la Giornata interna-
zionale delle persone con disa-
bilità, una celebrazione che ve-
de in città un «Porte aperte», 
dalle 9 alle 17, nelle strutture 
dedicate a persone disabili. –
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GINO FORTUNATO 

NOVI LIGURE 

S
i  ripropone a Novi il  
progetto  «Dopo  di  
Noi» un’idea che oltre 
10 anni fa fu sviluppa-

ta dal Consorzio dei servizi al-
la persona, sulla base di un pro-
getto  nazionale.  Il  progetto  
prevedeva l’assistenza domici-

liare delle persone non auto-
sufficienti, non più in grado di 
contare, anche per ragioni ana-
grafiche,  sull’appoggio  della  
propria famiglia. Si è parlato 
per anni di una struttura capa-
ce di intervenire necessità per 
necessità, in base alle singole 
esigenze. Gli  allora dirigenti  
del Csp, asserivano che si sa-
rebbe  organizzato  un  fondo  
nel  quale  sarebbero  dovuti  
confluire i finanziamenti regio-

nali e dei Comuni facenti capo 
al  consorzio.  Tanto che,  era 
già stato individuato un terre-
no dove poter edificare la strut-
tura: in zona Bricchetta su via 
Oneto. «Invece è emerso, per 
ammissione  pubblica  dell’ex  
presidente Ippolito Negro che 
i  soldi che servivano per far  
partire i lavori, erano stati di-
rottati su altro - spiega Bruno 
Ferretti, ex disability manager 
del Comune di Novi, oggi diri-
gente  e  coordinatore  locale  
dell’Anmil -. I motivi della ri-
nuncia o quantomeno della so-
spensione del progetto “Dopo 
di noi”, fu addotto all’aggravar-
si della crisi economica genera-
le e per dare sollievo alle fami-
glie bisognose con altri siste-
mi. Ciò, purtroppo, ha lasciato 
nell’attesa  moltissime  fami-
glie che confidavano in questa 

struttura. È legittimo agire co-
sì, certo, non aprirei una pole-
mica in tal senso, ma vogliamo 
renderci  conto  dei  problemi  
che incontra un disabile che ri-
mane senza genitori o tutori? 
Vogliamo riprendere a pensa-
re  a  quale  sorte  subiranno,  
una volta che il supporto fami-
liare verrà a mancare?». «La 
proposta - conclude Ferretti - è 
rivolta alle istituzioni, ai Co-
muni del bacino del Csp e alla 
nuova Giunta regionale.  Co-
me Anmil chiediamo di ripro-
porla con un nuovo stanzia-
mento di fondi. Sono in contat-
to da molti anni con numerose 
famiglie che lamentano que-
sto problema. II loro pensiero 
è sempre quello: quando non 
ci sarò più, di mio figlio cosa ne 
sarà?». —
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COLLOQUIO

PRIMO PIANO

34
Le strade e piazze

sotto esame
per le barriere 

architettoniche 

1. Il marciapiede di via Pontida: un percorso a ostacoli 2. Spesso è 
impossibile passare 3. Paolo Berta si sposta solo in carrozzina 
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IL CASO

Bruno Ferretti, già disability manager ora coordinatore Anmil 

L’iniziativa già avviato era stata sospesa e gli stanziamenti dirottati

“Rivogliamo il progetto Dopo di noi”
Le famiglie e Anmil chiedono nuovi fondi 
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Il ricordo Un mese fa
la strage, sempre
l’amore per i pompieri
“In direzione contraria”,
docufilm di Radio Gold
e Il Piccolo per ricordare
la notte di Quargnento
e l’affetto della città

n È passato quasi un mese,
ed è stato un miscuglio di do-
lore, aberrazione, indigna-
zione, accuse, ma anche di
consapevolezza che la città
grigia sa colorarsi di solida-
rietà, partecipazione, vici-
nanza.
5 novembre 2019. Il triste
martedì è cominciato da u-
n’ora e mezza. Una deflagra-
zione in una cascina di Quar-
gnento uccide tre vigili del
fuoco: erano intervenuti a se-
guito di un’esplosione prece-
dente. Finisce la vita di Mar-
co Triches, Nino Candido e
Matteo Gastaldo; le macerie
seppelliscono tre storie diffe-
renti, unite dalla passione
per il mestiere di pompiere,
un lavoro che si sceglie per
vocazione, non perché non
se ne trova un altro.
In bilancio vanno anche il fe-
rimento di altri due vigili del
fuoco e di un carabiniere, in-
tervenuto con un collega ri-
masto illeso.
Nella mente scorrono imma-
gini della devastazione; nelle
orecchie risuonano le parole
di chi, al telefono, chiede aiu-
to. Assurda, poi, la causa: il
proprietario dello stabile a-
vrebbe voluto distruggerlo
per recuperare soldi dall’as -
sicurazione. Ha collegato
bombole del gas a due timer,

sbagliando a programmarli.
Secondo il progetto, sareb-
bero dovuti scattare contem-
poraneamente. Invece è una
strage.
È trascorso un mese e dimen-
ticare è impossibile. Ecco
perché giovedì 5 dicembre
renderemo omaggio non so-
lo ai pompieri che ci hanno
lasciato, ma a un Corpo,
quello dei vigili del fuoco, che
è costantemente vicino a chi
ha bisogno, che arriva quan-
do gli altri scappano. Che
procede “in direzione con-
traria”.

Giovedì c’è il docufilm
“In direzione contraria”è an-
che il titolo che abbiamo
scelto per un docufilm che,
giovedì, potrete apprezzare
sul sito www.ilpiccolo.net (e
sui principali canali del net-
work), www.radiogold.it, ol-
tre che sul canale 654 (Radio
Gold tv), in coda a ogni tele-
giornale. È un lavoro frutto di
una collaborazione tra Il Pic-
colo e Radio Gold, con la re-
gia di Michele Piasco. Sono
venti minuti di immagini
toccanti, con testimonianze
significative. È la storia della
notte di Quargnento, ma an-
che della commovente ri-
sposta di Alessandria, tanto
ai funerali quanto, prima an-
cora, alla camera ardente. È,
soprattutto, un doveroso o-
maggio di chi va “in direzio-
ne contraria”, senza mai ave-
re paura.

MASSIMO BRUSASCO
m.brusasco@ilpiccolo.net

POMPIERI Oltre al comando di Alessandria, la provincia conta
cinque distaccamenti. A Valenza, i vigili del fuoco sono volontari

n Un estratto dall’intervi -
sta (realizzata da Fabrizio
Laddago) a Clarissa Bonetto
moglie di Marco Triches.
Questa e altre sono conte-
nute nel docufilm “In dire-
zione contraria”.

«Marco diceva che i suoi col-
leghi parlavano sempre dei
figli. Ma, quando è nato
Francesco, ha cominciato a
farlo anche lui. Pochi giorni
fa ha pubblicato foto di lui e
il bambino insieme, con la
scritta: “Dicono che mi sono
innamorato di te”. Lo era, in
effetti. Si faceva i selfie col fi-
glio, ma con la macchina
professionale, posizionan-
do il treppiedi.
Il lunedì, io avevo lavorato
fino alle 18. Gli chiesi se a-
vrebbe fatto il turno di notte
a Casale, visto che era stato a
Casale la volta precedente.
Invece aveva chiesto il cam-
bio turno per rimanere ad
Alessandria. “Sei in sala o-
perativa?”. “No, sono di pri-
ma”. E io: “Bene”, perché sa-
pevo che gli piaceva essere
di prima partenza.
Fosse andato a Casale sa-
rebbe uscito più tardi da ca-

sa; ad Alessandria invece a-
veva i suoi riti... prima del
turno andava sempre a cor-
rere con un collega.
Quella sera era pronto a
partire, ma Francesco vole-
va che, tutti e tre, facessimo
un puzzle. Lui, nonostante
avesse fretta, si è messo a
giocare. Di solito, io e il
bambino andavamo sulla
porta a salutare Marco.
Quella sera, però, Francesco
è stato distratto da un pac-
chetto di baci di dama.
Guardavamo sempre Marco
scendere le scale... quella
volta no, è stato tutto fretto-
loso. La porta di casa l’ha
chiusa lui, non noi...».

n Il racconto di Elena Barre-
ca, moglie di Nino Candido
(testimonianza a cura di Si-
mone Picci).

«Per Nino essere un vigile del
fuoco era tutto. Inizialmente
pensavo fosse una passione
trasmessagli dal padre, poi mi
sono resa conto che era parte
del suo carattere.
Parlavamo spesso del lavoro.
Io gli dicevo: “Amore, stai at-
tento, ricordati che al corso ti
dicevano tutelatevi... Piutto-
sto, visto che sei un autista, re-
sta sul camion”. La verità è che
i rischi si conoscono, ma non
immagini mai che possa suc-
cedere a te.
Mi chiedete quanto vale la vita
di un pompiere, ma qui non si
parla di un vigile del fuoco
bensì di una persona. Quanto
vale, allora, una vita di una
persona?
Io e Nino non ci vedevamo da
una settimana perché io rien-
travo da Cuneo. Ricordo solo
l’ultimo bacio e l’ultima tele-
fonata in cui ci siamo detti: “Ci
sentiamo dopo”.
Ho ricevuto un’infinità di pa-
role di conforto anche da per-
sone che non conosco. Il

grande sostegno l’ho avuto
dalla famiglia dei vigili del
fuoco: mi dicono che io sono
parte di loro, so di ricevere a-
more, di essere loro pensieri,
mi fanno sentire in tanti modi
una persona importante per
tutti loro.
Nino un eroe? A mio marito
piaceva semplicemente a fare
il suo lavoro; per me è un eroe
per la bontà che aveva, ogni
giorno. Non aveva paura, lui
andava e si tuffava.
Io e lui ci completavamo: era
una persona semplice ma allo
stesso tempo ricca di molte
cose e lo ha dimostrato quo-
tidianamente in molte occa-
sioni.

n Il racconto di Alberto Ga-
staldo, fratello di Matteo (te-
stimonianza raccolta da Mo-
nica Gasparini).

Matteo è sempre stato uno
scavezzacollo fin da ragazzi-
no. Quando ha fatto il milita-
re di leva nei vigili del fuoco, si
è innamorato di questa gran-
de famiglia.
Per 20 anni ha lavorato con
noi, nella gelateria di Gavi,
ma ha continuato a fare il di-
scontinuo nei pompieri. Poi
ha vinto il concorso e, d’a c-
cordo con mio padre, è entra-
to a tutti gli effetti nei pom-
pieri. Ormai era diventato
sfiancante stare qui con noi,
voleva andarsene... “Vai nei
vigili del fuoco, vai incontro al
tuo destino”, gli abbiamo det-
to. Già: il suo destino...
Per me era come se Matteo
andasse a lavorare in un uffi-
cio; lui era un vigile del fuoco
a tempo pieno anche quando
stava a casa. Recentemente,
siamo stati colpiti dall’a l l u-
vione: lui era in prima linea
pur non essendo in servizio.
Ma succedeva spesso che
qualcuno avesse bisogno, per
l’apertura di una porta, per

debellare i calabroni... Mat-
teo c’era sempre. E poi era un
papà fantastico, ha trasfor-
mato mia nipote in una “pic -
cola vigile del fuoco”. La bam-
bina è un Matteo in miniatu-
ra.
Quella mattina alle 7.30, han-
no suonato al citofono. Ho ca-
pito quasi subito, mi sono ca-
tapultato in un film. Lui era
ancora disperso, dopo 20 mi-
nuti mi hanno comunicato di
averlo trovato sotto le mace-
rie. È assurdo, però, che i vigili
del fuoco non siano accomu-
nati ad altri corpi dello Stato.
Fortunatamente c’è tanto af-
fetto, la gente ci sta dando una
grossa mano...

Marco «Le fotografie
con suo figlio, di cui
era innamorato perso»

Nino «Un eroe? Certo,
ma per ciò che faceva
in ogni momento»

Matteo «Era un vigile
anche a casa. La bimba
è la sua miniatura»

MOGLIE Clarissa Bonetto MOGLIE Elena Barreca FRATELLO Alberto Gastaldo

I FATTI

Lunedì 4
Alle 20 entra in servizio il
turno C. La squadra
cosiddetta “di prima” è
composta da Giuliano
Dodero, Luca Trombetta,
Marco Triches, Matteo
Gastaldo e dall’autista
Nino Candido

Martedì 5
All’1.33 l’esplosione.
Crolla la cascina dove i
pompieri erano
intervenuti a seguito di
una deflagrazione
precedente. Muoiono
Triches, Gastaldo e
Candido. Feriti gli altri 2,
oltre a un carabiniere

Venerdì 8
Si celebrano in duomo i
funerali di Stato, con
straordinaria
partecipazione degli
alessandrini, che hanno
mostrato affetto ai vigili
del fuoco

Sabato 9
Nella notte, dopo lunga
confessione, i carabinieri
arrestano Giovanni
Vincenti, proprietario
della cascina

Patrona Domani
la ricorrenza
di Santa Barbara
n Il 4 dicembre si festeg-
gia Santa Barbara, patro-
na dei vigili del fuoco. Ap-
puntamento alle 10 alla
caserma di corso Romita,
ad Alessandria. Il pro-
gramma prevede alle
10.15 l’alzabandiera, alle
10.30 la messa officiata
dal vescovo Guido Galle-
see concelebrata da don
Angelo Piccoli, cappella-
no dei pompieri.  Alle
11.15, il saluto del coman-
dante Roberto Marchio-
ni.

Sindacati L’Usb:
«Soddisfazione,
ma non basta»
n Giovanni Maccarino
(Usb dei vigili del fuoco di
Alessandria) ha diffuso
un documento dicendosi
soddisfatto «dei decreti di
riconoscimento di vittime
del dovere per i familiari
dei vigili del fuoco morti
ad Alessandria che il capo
del Corpo ha siglato e
pubblicato il 29 novem-
bre». Nella nota, però, so-
no evidenziate le criticità,
tra cui «l’importanza dei
parametri Inail che deb-
bono essere assorbiti dal
Corpo nazionale».

Concerto Sabato
al Cristo l’omaggio
in musica
n Per ricordare i  tre
pompieri morti a Quar-
gnento, sabato 7, alle 21,
nella chiesa di San Gio-
vanni Evangelista, al Cri-
sto, concerto per organo e
voce con Massimo Gabba
e Simone Barbato.
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CRONACA

L’indagine di Arpa, riferita allo scorso ottobre,
rileva (nella falda a valle dello stabilimento)
valori non conformi alla legge per certe sostanze

LE DATE

2008
I sospetti diventano
realtà: a Spinetta scoppia
il caso cromo esavalente.
Seguono inchiesta
e processo

2010
Il 14 dicembre inizia la
querelle davanti alla Corte
d’Assise di Alessandria.
La sentenza derubrica
l’ipotesi di reato:
«No avvelenamento,
ma disastro colposo»

2019
Il 12 dicembre le parti
si ritroveranno
in Cassazione per l’ultimo
atto della vicenda
processuale

SPINETTA
Polo chimico: fuori dal sito
l’inquinamento è uguale
a dieci anni fa. Perché?

LA NOSTRA INCHIESTA Sopra, lo strappo delle pagine pubblicate
lo scorso 8 novembre e la zona di fronte al polo chimico

n Spinetta e il disastro am-
bientale: la storia racconta di
uno spaccato di intenti. Se da
un lato le associazioni am-
bientaliste si battono per af-
frontare la questione inquina-
mento, sull’altro il tema sem-
bra scivolare via nel silenzio
generale, quasi a voler crede-
re, disperatamente, che il fiu-
me Bormida in qualche modo
lavi scorie e coscienze.
Ma la ricerca dell’oblio non
può confutare la realtà attua-
le: nonostante il monitoraggio
continuo, nonostante l’ordine
dei giudici di procedere a bo-
nifica, nonostante lo stesso
buonsenso indichi che qual-
cosa bisogna fare, e in fretta,
dieci anni dopo lo scandalo
del cromo esavalente che sfo-
ciò in un’inchiesta e in un pro-
cesso contro il polo chimico, la
situazione all’esterno dello
stabilimento è praticamente
invariata.

Falda: situazione esterna
Il disastro ambientale, riferito
alla falda - parliamo dell’area
esterna al polo chimico di Spi-
netta Marengo - non è cam-
biato. Nonostante gli anni,
nonostante le battaglie.
Le sostanze monitorate co-
stantemente dall’Arpa - Di-
partimento di Alessandria e A-
sti diretta da Alberto Maffiotti
sono quelle oggetto di bonifi-
ca, ma anche quelle che gli e-
sperti hanno deciso di cercare,
come ad esempio i Fas (Pfoa e
C604). Per farlo, si utilizzano i
piezometri, i pozzi di control-
lo della falda che permettono
di capirne la qualità.

L’attenzione è focalizzata sia
all’interno dello stabilimento
che a valle, verso il fiume Bor-
mida, area più soggetta alla
presenza di inquinanti.
L’indagine aggiornata allo
scorso ottobre fotografa una
situazione che impone, anco-

ra, la massima attenzione di
tutti: all’interno del sito ci so-
no tracce di inquinanti che
non rispettano i limiti di qua-
lità delle acque attualmente
vigenti, regolate dal decreto
legislativo 152/06.
Cosa significa? Che continua-
no ad essere presenti supera-
menti di alcuni parametri rife-
riti a diverse sostanze, tra cui
fluorurati, cromo esavalente,
cloroformio, tetracloruro di
carbonio e triclorofluorome-
tano.
Il piano di bonifica della Sol-
vay dovrebbe concludersi nel
2029.

Acqua che non si può usare
I piezometri esterni allo stabi-
limento, tutti in un’area in cui
è vietato l’utilizzo dell’a cq ua
di falda (l’acquedotto che ser-
ve anche Alessandria si trova a
monte, ndr), registrano un su-
peramento dei limiti riferiti
sempre a floruri, cromo esava-
lente, cromo totale, clorofor-
mio e diclorofluorometano.
Si tratta di aree a valle del polo
chimico, quelle che rappre-
sentano una sorta di terra di
nessuno, dove non è chiaro
chi debba mettere mano per
riequilibrare l’ambiente.
Non lo deve fare Solvay, ma
sembra che si considerino e-
sonerati pure gli enti locali,
Provincia e Comune. Lì non ci
sono né bonifica né caratteriz-
zazione (l’insieme delle attivi-
tà che permettono di rico-
struire i fenomeni di contami-
nazione a carico delle matrici
ambientali). Questo compor-
ta un dato inquietante: nono-
stante la rete di monitoraggio,
le concentrazioni sono le stes-
se di dieci anni fa.

MONICA GASPARINI

Alessandria
Indagine
epidemiologica:
in settimana
due incontri
n Due incontri: uno in Re-
gione, l’altro a Palazzo Rosso
in Alessandria. Gli esperti si
confronteranno con gli am-
ministratori comunali sui ri-
sultati dell’indagine epide-
miologica commissionata ad
Arpa e Asl Al dall’allora asses-
sore comunale all’Ambiente,
Claudio Lombardi, e portata
davanti dall’attuale Giunta.
Perché a Spinetta, in un’area
ben precisa, ci si ammala e si
muore di più rispetto ad altre
zone? Se ne discuterà il 4 e il 5
dicembre nei palazzi del po-
tere. «Questa settimana - in-
terviene l’attuale assessore
all’Ambiente, Paolo Borasio -
sono in programma riunioni
di sintesi, affinché Asl Al e Ar-
pa siano nelle condizioni di
consegnare in via definitiva i
risultati della seconda tran-
che dello studio epidemiolo-
gico. Il Comune, a quel pun-
to, si riserva di presentarli al-
la cittadinanza».
I risultati dell’indagine sono
stati chiesti, tramite un ac-
cesso agli atti, dagli avvocati
Vittorio Spallasso e Laura
Pianezza.

«Analisi mirate»
Claudio Lombardi, ex asses-
sore all’Ambiente, era inter-
venuto sui « composti per-
fluoroalchilici (Pfos in parti-
colare) impiegati per anni nel
polo chimico di Spinetta Ma-
rengo e rilasciati nelle falde
acquifere e nei corsi d’acqua.
Sono considerati altamente
nocivi alla salute umana: per
questo motivo sono stati
banditi su scala mondiale a
decorrere dal 2012. Sono pre-
senti nelle falde acquifere su-
perficiali e purtroppo in
quantità assai elevate nel
sangue dei lavoratori del po-
lo chimico».
Sul punto (così come in Vene-
to, ndr), Lombardi «chiese al-
l’Asl di condurre indagini e
interventi sugli abitanti».

M.GA.

Il caso «Si muore di più»
Ma bisogna capire i motivi
n «Tra le patologie tumorali - si leggeva in una nota di
Comune, Asl e Arpa - c’è un incremento di ricoveri, solo
tra gli uomini, per mesoteliomi pleurici, in decremento
per il periodo più recente, e per tumori epatici e delle vie
biliari. Si evidenzia inoltre un incremento delle ma-
lattie della pelle tra gli uomini. Cause di morte: si e-
videnziano inoltre valori superiori rispetto a quelli at-
tesi a livello regionale e provinciale per alcuni grandi
gruppi di cause (tumori). Lo studio fornisce utili ele-
menti descrittivi sullo stato di salute della popolazione,
ma non consente di evidenziare univoci rapporti di as-
sociazione causale. Sarà valutata l’opportunità di altri
approfondimenti mirati ad alcune patologie per evi-
denziare la presenza di eventuali specifici determinanti
ambientali di rischio e valutare le soluzioni operative
adatte».
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ECONOMIA
I NUMERI

2-3
Causa code in autostrada,
per raggiungere Genova
da Tortona ci vogliono 2 o 3
ore in più dell’ordinario

30-50
Da 30 a 50 sono i km in più
(in base alla destinazione)
da percorrere per poter
caricare al porto di Genova

20
L’aumento medio dei costi
del solo gasolio per ogni
viaggio è di circa 20 euro
(equivale a 15 litri in più)

30
Il pernottamento fuori sede
per gli autisti costa in media
30 euro a notte: è una spesa
ulteriore per le aziende

L’INCHIESTA
Autotrasporto in sofferenza:
«Ecco quanto ci rimettiamo»

L’interporto «Qui pochi disagi,
le merci arrivano con il treno»
n Sono relative le difficoltà
delle aziende clienti delle
piattaforme logistiche torto-
nesi. Le esigenze sono molto
differenti a seconda della ti-
pologia di prodotto trattato,
della quantità stoccata o mo-
vimentata in loco, dell’es i-
genza di pronta consegna,
d e l l’urgenza per deperibili-
tà.
Per questo non è semplice
tracciare un panorama uni-
voco dei disagi: all’Interporto
di Rivalta Scrivia fanno rife-
rimento 75 aziende, sulle
quali l’impatto dei problemi
viabilistici fornisce dati im-
possibili da confrontare fra
loro per caratteristiche e ne-

Autostrade Il gruppo Gavio e la A6:
frana e rimedi. In Borsa il titolo soffre
n Fa riferimento a Tortona
la gestione della Torino–Sa -
vona, in cui è crollato il via-
dotto ad Altare; la compe-
tenza è della ditta Autostra-
da dei Fiori, controllata dal-
la società tortonese Sias, di
proprietà del Gruppo Ga-
vio.
Il crollo è dovuto a una fra-
na, quindi a ragioni acci-
dentali e non a usura o in-
curia dell'infrastruttura. U-
na riapertura del transito è
stata messa in atto da metà
della settimana scorsa per
circa 1 km in doppio senso di
circolazione lungo il viadot-
to Rio Valletta. Domenica,
altra interruzione, ieri mat-

tina la riapertura. La società
ha compiuto accertamenti
strutturali sul viadotto in u-
so e geologici sulle fondazio-
ni: le rilevazioni hanno con-
fermato la stabilità dell'in-
frastruttura anche nel sop-
portare il maggior carico. È
stato anche installato dal
gestore un sistema di moni-
toraggio per la rilevazione
rapida e continua di movi-
menti, «per interdire auto-
maticamente al transito il
viadotto Rio Valletta in caso
di nuovi spostamenti nel ca-
nale di frana», come avve-
nuto ad esempio domenica
1 dicembre. Nel frattempo
sono iniziate le attività per la

ricostruzione del viadotto
investito e si prevedono 3-4
mesi di lavoro dalla conse-
gna delle aree. Il gruppo Ga-
vio ha sofferto nei giorni
successivi all'incidente co-
spicue perdite in borsa, do-
vute al crollo delle azioni di
Astm, la holding di famiglia,
che ha lasciato 4 punti per-
centuali, con minimo recu-
pero nei giorni seguenti. Gli
analisti però non prevedono
impatti ingenti per Astm per
i mancati introiti e i costi di
ripristino, visto che la tratta
in questione è la più piccola
tra quelle gestite.

S.B.

RIVALTA SCRIVIA I treni
decisivi per l’interporto

cessità. Non è quindi possi-
bile verificare l’impatto com-
plessivo sulle attività logisti-

che in loco, anche perché sa-
rebbero comunque dati mol-
to sfaccettati e specifici, non
generalizzabili.
Lo conferma il responsabile
del settore trasporti dell’In -
terporto, Marco Bondone:
«In genere non curiamo di-
rettamente l’afflusso delle
merci, ci occupiamo piutto-
sto dei trasporti interni alla
nostra piattaforma. La mag-
gior parte dei container ci ar-
riva via rotaia, per cui i disagi
risultano limitati. Per noi
continua il flusso di due o tre
treni dal porto di Genova o-
gni giorno».

S.B.

Dal crollo del ponte Morandi alla frana sulla A6,
e le interruzioni sull’A26: tortonese in difficoltà;
costi e prospettive per tutto il comparto

Il futuro
E se riaprisse
il vecchio
casello dell’A7?
n Il traffico per Torto-
na avrà disagi locali tra
qualche mese, per inter-
venti di consolidamento
al cavalcavia dell'auto-
strada A7, sulla provin-
ciale 211, con evidenti
disagi per il traffico. Tra
le ipotesi per evitare
congestionamento stra-
dale, il ripristino del vec-
chio casello collocato
sull'A7 nei pressi di Ri-
valta Scrivia, per i soli
mezzi pesanti al fine di
consentire l'accesso di-
retto alla 21.

Il Comune intende
proporre la soluzione al
gestore dell’a u to s tr ad a
e magari farne una solu-
zione stabile per l'acces-
so al polo logistico di Ri-
valta Scrivia anche in
previsione dei possibili
sviluppi futuri dell'a-
rea.

n Tortona come retroporto
naturale della Liguria.
È uno dei presupposti prin-
cipali dello sviluppo econo-
mico locale, fin dai tempi più
fiorenti del triangolo indu-
striale del Nord-Ovest, poi
tradottosi in termini di ter-
ziario avanzato e non, in par-
ticolare nelle forme della lo-
gistica e dei trasporti, in virtù
anche dello strategico croce-
via di infrastrutture autostra-
dali e ferroviarie.
Proprio le difficoltà legate ai
collegamenti con la Liguria
stanno condizionando alcu-
ni settori dell’economia ales-
sandrina. E Tortona svolge
un ruolo di avamposto, così
come in positivo nel traino
allo sviluppo della logistica,
anche in negativo per assor-
bire il primo impatto delle
difficoltà.

I viaggi si allungano
Ma più delle piattaforme lo-
gistiche del territorio, è l’au -
totrasporto a soffrire i pro-
blemi di collegamento con i
porti liguri, prima con il crol-
lo del ponte Morandi, poi per
le interruzioni sulla Torino -
Savona e sulla Voltri - Gravel-
lona. Le code sono l’aspetto
più evidente: «Si allunga ogni

«Abbiamo perso alcuni
servizi: gli spedizionieri
scelgono porti diversi
da quello di Genova»

viaggio da Tortona a Genova
mediamente di due ore e
mezza», riferisce Gianluca
Torti, amministratore dele-
gato alla Gavio & Torti, azien-
da tortonese con 70 mezzi di
proprietà, un centinaio di
viaggi al giorno da e per Ge-
nova, con clienti in tutto il
Nord e centro Italia: «I costi
aumentano ad ogni viaggio,
senza considerare che spes-
so gli autisti devono fare
straordinari o stare fuori per
la notte. Stiamo cercando di
non applicare ricarico sui
committenti, anche per ri-
manere concorrenziali sui
prezzi: alcuni servizi sicura-
mente poi vengono persi
perché molti spedizionieri
scelgono di attraccare in altri
porti, per noi è lavoro in me-
no».

Problema Morandi
Ma pesa molto di più per le
aziende l’indisponibilità del
ponte Morandi, come evi-
denzia Paolo Chiavarino, re-
sponsabile operatività alla Rt
Logistica, di Rivalta Scrivia:
«Per arrivare dall’autostrada
al porto e viceversa occorre
allungare di 30-50 km, senza

contare le code e per noi si-
gnifica rinunciare ad alcuni
trasporti al giorno ed anche a
tanti brevi viaggi locali che gli
autisti possono fare in pros-
simità, una volta rientrati da
Genova. Ma la cosa assurda
sulla A26 è il pericolo di te-
nere tanti mezzi pesanti fer-
mi in doppia corsia su via-
dotti che vengono controllati
perché pericolanti, forse è
quasi meno rischioso lascia-
re libera circolazione».
I dati vengono sviscerati da
Paolo Ghiardo, responsabile

CRITICITÀ Lavori al viadotto Morandi. Il crollo del ponte sta incidendo pesantemente anche
sui trasporti alessandrini. In alto, Gianluca Torti, amministratore delegato della ditta Gavio e Torti

1,2 Il valore in percentuale dell’aumento
comunicato da Coldiretti Alessandria
(dati Istat) del costo delle verdure a
novembre rispetto all’anno precedente

gestionale alla Bencivenni di
Villalvernia, azienda che mo-
vimenta 40 camion su tutto il
Nord Italia: «Per tutte le par-
tenze dal porto di Genova
dobbiamo calcolare 2 ore in
più per effettuare il carico: il
tratto da Genova Aeroporto a
Calata Sanità ci costa 50 euro
a volta, senza contare il calo
dei volumi: ormai lavoriamo
appena tre giorni a settima-
na, e comunque dobbiamo
pagare agli autisti turni e fe-
rie, il leasing dei veicoli e i co-
sti fissi».

La prospettiva è diversificare
l’attività: «Vista la situazione,
negli ultimi anni abbiamo
scelto di investire maggior-
mente sul nostro nuovo ter-
minal, piuttosto che in mezzi
di trasporto: qui offriamo alle
compagnie il deposito per i
container, sia pieni che vuoti,
ed effettuiamo riparazioni.
Proviamo ad espanderci in
questa direzione, vista l’i n-
certezza generale del mondo
del trasporto».

STEFANO BROCCHETTI
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L’OPINIONE

ALESSANDRO BARBERA

ILARIO LOMBARDO 

ROMA

Un mandato pieno a Roberto 
Gualtieri per trattare al vertice 
dei ministri  finanziari  dell’a-
rea euro di mercoledì, e voto 
sulla risoluzione parlamenta-
re l’11 dicembre, il giorno pre-
cedente il vertice del capi di 
Stato che dovrebbe dare il via 
libera definitivo alla riforma 
del Fondo salva-Stati. È que-
sta la strada discussa a lungo 
ieri sera nel vertice di maggio-
ranza convocato a Palazzo Chi-
gi  per accorciare le distanze 
tra Pd e Cinque Stelle. Nono-

stante la svolta europeista del-
la scorsa estate, i grillini resta-
no scettici e chiedono garan-
zie. I dem, guidati dal ministro 
del  Tesoro,  considerano  or-
mai  chiuso  e  intoccabile  il  
Mes, il  Meccanismo europeo 
di stabilità, e a questo punto 
ne fanno una questione di so-
pravvivenza del governo. 

Al tavolo del premier Giu-
seppe Conte non ci sono i ren-
ziani di Italia Viva: «Si tratta di 
un litigio tra Pd e 5 Stelle, se la 
vedano tra loro» è la spiegazio-
ne di Matteo Renzi. Sono inve-
ce presenti, tra gli altri, il titola-

re del Tesoro, il collega agli Af-
fari  europei  Enzo Amendola  
(Pd), Luigi Di Maio per il Movi-
mento e Dario  Franceschini,  
capodelegazione dem.

La soluzione possibile per fa-
re  uscire  la  maggioranza  
dall’impasse arriva da Parigi. Se-
condo quanto riferiscono fonti 
di governo, i francesi, visto il de-
bito che ormai veleggia verso il 
cento per cento del Pil, sarebbe-
ro d’accordo con l’Italia nel te-
mere  contraccolpi  imprevisti  
per le modalità di applicazione 
di un’eventuale domanda di as-
sistenza finanziaria. Per questo 
al  vertice  dell’Eurogruppo  di  
mercoledì e giovedì a Bruxelles 
affiancherebbero Roma nella ri-
chiesta di alcuni ritocchi con tre 
o quattro Paesi, tra quelli più in-
debitati. Il compromesso per-
metterebbe di allungare il nego-
ziato sugli allegati al testo del 
trattato. Il punto del contende-
re è sempre lo stesso: restringe-
re il più possibile i margini di in-
terpretazione della riforma nel-
la parte in cui si accenna alla 
possibilità di ristrutturazione di 
un debito sovrano. 

Nei  mesi  scorsi  l’Italia  ha  
sventato la possibilità di intro-
durre - lo aveva chiesto l’Olan-
da - un meccanismo automati-
co. Ma molti osservatori - per-
sino la Banca d’Italia - hanno 
espresso dubbi su una formu-
la che lascia comunque spa-
zio a ipotesi di tagli ai credito-
ri. Una eventualità che dieci 
anni fa contribuì a innescare il 
default della Grecia.

Uno scenario questo che ha 
scatenato la fronda sovranista 
del M5S assieme alle opposi-
zioni. Su tutti Matteo Salvini, 
che oggi Conte sfiderà in Sena-
to, precisando tutte le tappe 
che, mentre governavano in-
sieme, hanno portato all’inte-
sa con gli altri Paesi europei. 
Le rassicurazioni di Gualtieri 
non sono bastate a convincere 
Di Maio. «Per quanto ci riguar-
da bisogna dare la parola al 
Parlamento», è stata la rispo-
sta del capo politico grillino, 
che ha insistito a lungo su una 
richiesta di moratoria di alme-
no un mese del sì al Trattato. 

Le indiscrezioni fatte trapela-
re al termine del vertice di Pa-
lazzo Chigi lasciano però inten-
dere che l’ipotesi di ottenere 
un  rinvio  sia  impossibile,  e  
dunque che abbia prevalso la 
linea prudente del ministro e 
del Pd: «In vista della riunione 
dell’Eurogruppo il governo af-
fronterà il negoziato seguen-
do una logica di “pacchetto”, 
ma «in ogni caso le decisioni di-
venteranno definitive solo do-
po che il  Parlamento si  sarà 
pronunciato a partire dalle ri-
soluzioni che saranno appro-
vate l’11 dicembre». Per evita-

re di replicare il caso Tav, che 
spaccò  la  maggioranza  tra  
M5s e Lega, e fu la premessa 
della crisi di agosto, Di Maio 
chiede ai suoi di «lavorare con 
il Pd a un testo che rappresenti 
tutta la maggioranza e impe-
gni il governo». Un modo per 
mettere pressione sul partito 
di Zingaretti. 

Dunque non è  stata  suffi-
ciente  la  mediazione  offerta  
sull’Unione bancaria proposta 
dal presidente del Consiglio al 
momento  di  formalizzare  le  
modifiche al Mes. Il ministro 
dell’Economia,  in  asse  con  
Conte, si era detto pronto ad 
arrivare persino a porre il veto 
se alla riunione di mercoledì 

non fossero garantite le richie-
sta italiane sulle riforme ban-
carie. A nulla, cioè, è servita la 
minaccia di sfidare la Germa-
nia di Angela Merkel, nel frat-
tempo sfiorata dalla crisi di go-
verno per via della crisi scop-
piata all’interno del partito so-
cialdemocratico. —
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FEDERICO CAPURSO

ROMA

«M
ake  Italia  
great 
again».  È  
una  Gior-

gia Meloni sempre più trum-
piana quella che dall’EuropAu-
ditorium di Bologna, in piena 
campagna per le Regionali in 
Emilia Romagna, presenta la 
“legge di bilancio alternativa” 
di Fratelli d’Italia per «far tor-
nare grande l’Italia». Puro spi-
rito nazional-populista, lotta 

alle banche e ai «tecnocrati di 
Bruxelles»: da qui passa l’af-
fondo sul Meccanismo di stabi-
lità europeo intorno al quale si 
sta infiammando lo scontro 
tra Pd e M5S. Per la leader di 
Fratelli  d’Italia  «il  governo  
dovrebbe cadere sul Mes». E 
si rivolge direttamente a Lui-
gi Di Maio: «Basta proclami. 
I numeri in Parlamento li hai 
tu. Se hai un briciolo di digni-
tà e non vuoi che il Mes ven-
ga sottoscritto,  dì  che togli  
l’appoggio  al  governo  se  il  
Mes viene sottoscritto. Non 
puoi sempre dire una cosa e 
farne un’altra».

È anche lì, nel bacino di voti 
del Movimento 5 stelle delle 
origini, tra quei grillini delusi 
dal nuovo volto di  governo, 
dal sì all’Euro e dalle aperture 
al nuovo imperialismo cinese, 
che Meloni cala le sue reti. Pro-
prio come ha iniziato a fare 
esplicitamente da alcune setti-
mane l’alleato  leghista  Mat-
teo Salvini. Non è un caso che 
nell’attacco al fondo salva-Sta-

ti i due si trovino sulla stessa li-
nea: «Conto sul fatto - dice Sal-
vini - che i Cinque Stelle non 
cambino idea, visto che su que-
sto l’hanno  sempre  pensata  
come noi. Mi auguro che non 
lo facciano per salvare qual-
che poltrona». E Meloni rilan-
cia sferzando l’attuale com-
missario Ue agli Affari econo-
mici  Paolo  Gentiloni,  che  
aveva rassicurato  sui  rischi  

del Mes per l’Italia: «È uno 
che da ministro degli Esteri 
ha tentato di regalare un pez-
zo di mare italiano pescosissi-
mo ai francesi, senza ragio-
ni. Dovrei fidarmi?». Insom-
ma, è una corsa all’emorra-
gia di voti pentastellati, a chi 
è il sovranista più sovranista. 

Il  meccanismo  salva-Stati  
in discussione a Bruxelles è so-
lo la punta dell’iceberg della 

strategia di Meloni. Nella pre-
sentazione della sua «contro-
manovra»  viene  criticata  l’i-
dea dei pagamenti telematici 
obbligatori:  «Se  rispondono  
che non si possono obbligare 
le banche ad abbassare le com-
missioni,  allora  perché  do-
vremmo obbligare gli italiani 
a pagare con la carta di credi-
to?», chiede dal palco di Bolo-
gna. Terra adatta quella emi-
liano romagnola per criticare 
la plastic-tax, nella regione tra 
le prime produttrici di plastica 
in Italia, e sferrare di striscio 
un altro colpo ai Cinque stelle: 
«Ci vengono a spiegare che vo-
gliono combattere la plastica, 
loro che prendono ordini dal-
la  Cina,  responsabile  
dell’80% delle  plastiche nei  
nostri  mari».  E poi  la  fami-
glia, da aiutare con asili nido 
gratuiti per tutti e full-time e 
– suonerà familiare ai Cinque 
stelle - un “reddito di infan-
zia” da almeno 400 euro al  
mese per un figlio fino ai 6 an-
ni e 300 euro dai 6 ai 18. Tut-
to da finanziare con l’abolizio-
ne del reddito di cittadinan-
za. Variazioni sul tema. —
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GIORGIA MELONI

PRESIDENTE
DI FRATELLI D’ITALIA

H
o,  in  particolare,  
sottolineato  che  
quello che c’è scrit-
to nel piano di ri-

forma e, soprattutto, quello 
che non c’è scritto potrebbe-
ro  aumentare  il  rischio  di  
una crisi sul mercato dei ti-
toli di stato italiani. Quello 
che c’è scritto, perché alcu-
ni cambiamenti nel proces-
so decisionale nella gestio-
ne delle crisi di debito pub-
blico renderebbe un po’ più 
probabile la ristrutturazio-
ne del debito (cioè non ripa-
gare interamente chi ha pre-
stato soldi allo Stato), come 
condizione per accedere ai 
prestiti  Mes.  Quello  che  
non c’è scritto, perché sareb-
be stato utile chiarire che la 
ristrutturazione del debito 
pubblico,  soprattutto  per  
un paese  dove  il  debito  è  
prevalentemente  interno  
come  l’Italia,  deve  essere  
un’extrema ratio e non uno 
dei tanti strumenti disponi-
bili per ridurre il debito. 

Detto questo, il dibattito 
cui abbiamo assistito negli 
ultimi giorni rasenta l’assur-
do. È assurdo che a gridare 
allo scandalo (Lega e Cin-
que Stelle) siano quelli che 
erano al governo quando l’I-
talia sottoscrisse l’accordo. 
Che facevano all’epoca? Si 
occupavano di minibot, del 
franco  Cfa,  dell’oro  della  
Banca d’Italia o altre ameni-
tà  del  genere?  È  assurdo  
che chi per anni ha sostenu-
to che un paese in crisi non 
debba essere costretto a fa-

re austerità  per  ripagare i  
creditori ora si inalberi per 
una riforma che condizione-
rebbe i prestiti del Mes pro-
prio a non pagare i credito-
ri. È assurdo che si gridi allo 
scandalo  per  una  riforma  
che consentirebbe di usare i 
soldi del Mes per sostenere 
sistemi bancari in crisi, pen-
sando  che  questa  riforma  
sia volta a salvare le banche 
tedesche, quando la Germa-
nia ha un debito pubblico 
basso e non avrebbe certo 
bisogno di richiedere i pre-
stiti del Mes potendo indebi-
tarsi sui mercati a tassi ne-
gativi (cosa che invece non 
può fare l’Italia).

Ma forse la maggiore as-
surdità è quella di dimenti-
carsi  che,  indipendente-
mente da quello che verrà 

scritto nel trattato del Mes, 
dato lo stato dei conti pub-
blici italiani e il nostro com-
portamento negli ultimi an-
ni in termini di gestione del-
la finanza pubblica, corria-
mo davvero il rischio che un 
eventuale  aiuto  da  parte  
dei  nostri  partner  europei  
sia accompagnato da una ri-
chiesta di ristrutturare il de-
bito. Ripeto: indipendente-
mente  da  quello  che  sta  
scritto nel Mes. Perché pen-

so  questo?  E,  soprattutto,  
come possiamo evitare il ri-
schio di trovarci di fronte a 
una tale richiesta?

Lo  penso  perché  temo  
che si sia diffusa a livello in-
ternazionale  la  convinzio-
ne che il debito pubblico ita-
liano  possa  essere  ridotto  
solo attraverso un forte ta-
glio iniziale e non attraver-
so  un  graduale  aggiusta-
mento. Prima di continua-
re, a scanso di equivoci, pre-
metto di non essere d’accor-
do con questa visione. Sa-
rebbe un grave errore vede-
re nella ristrutturazione del 
debito la soluzione dei no-
stri  problemi.  Ma non im-
porta quello che penso io.  
Importa quello che si pensa 
oltralpe seguendo una logi-
ca che, a dire il vero, trova 
un fondamento nel nostro 
comportamento  passato.  
Abbiamo  più  volte  dimo-
strato, in momenti di diffi-
coltà dei nostri conti pubbli-
ci di saper reagire. Ma ab-
biamo anche più volte dimo-
strato di essere pronti a rica-
dere nelle vecchie abitudini 
non appena il  pericolo sia 
passato.  Gli  esempi  sono  
tanti.  Fine  degli  anni  ’90:  
dopo la crisi del 1992, ab-
biamo portato l’avanzo pri-
mario (la differenza tra en-

trate dello stato e spesa pub-
blica al netto degli interes-
si, ossia le risorse disponibi-
li per pagare gli interessi e 
potenzialmente  ridurre  il  
debito pubblico) al 4-5 per 
cento del Pil, un livello ele-
vato. Entriamo nell’euro, i 
tassi di interesse sul debito 
scendono e ci illudiamo che 
il  problema del  debito sia  
sparito. Lo stato ricomincia 
a spendere con un aumento 
in  pochi  anni  della  spesa  
pubblica primaria di 3 pun-
ti percentuali di Pil e un ca-
lo dell’avanzo primario su 
valori vicini all’1 per cento 
del Pil. Il rapporto tra debi-
to e Pil scende ma molto me-
no di quanto avviene in al-
tri paesi euro (come il Bel-
gio). Secondo esempio: cri-
si del 2011, lo spread sale a 
quasi 600 punti base, si fa 
una  dolorosa  manovra  di  
aggiustamento e si mette in 
Costituzione l’obbligo di pa-
reggio di bilancio (anche la 
Lega  votò  per  3  volte  su  
quattro a favore dell’emen-
damento  costituzionale,  
astenendosi alla quarta vo-
tazione).  L’avanzo  prima-
rio sale sopra al 2,3 per cen-
to del Pil nel 2012 (era di-
ventato  negativo  nel  
2009-10).  Ma  quando  lo  
spread cala, si fa marcia in-

dietro:  l’avanzo  primario  
viene gradualmente ridotto 
e il rapporto tra debito e Pil 
si stabilizza ma non scende. 
E anche ora, dopo il calo del-
lo spread rispetto a un anno 
fa, non si fa nulla per abbas-
sare il debito pubblico. An-
zi,  nella  legge  di  bilancio  
per il 2020, si prevede una 
seppur  piccola  riduzione  
dell’avanzo  primario  che  
raggiungerebbe  (all’1,1%)  
il più basso livello dal 2009. 
Nel frattempo, in tutti que-
sti anni abbiamo mandato a 
Bruxelles piani triennali in 
cui si fissavano obiettivi di 
graduale  rafforzamento  
dell’avanzo primario e di ri-
duzione di deficit e debito 
pubblico,  piani  sempre  
smentiti  dai  fatti.  Difficile  
criticare chi,  fuori  dai  no-

stri confini, dubiti nella no-
stra capacità di ridurre il de-
bito gradualmente e si sia 
convinto che l’unica soluzio-
ne al problema del  debito 
pubblico italiano sia un suo 
calo attraverso un’operazio-
ne straordinaria, la sua ri-
strutturazione.

Naturalmente  niente  di  
tutto questo è rilevante se 
pensate che il debito pubbli-
co non sia un problema no-
stro e che gli altri paesi euro-

pei se ne dovrebbero far ca-
rico attraverso una condivi-
sione del debito o finanzia-
menti a rubinetto da parte 
del Mes e della Bce. Oppure 
se pensate che potremmo fa-
re  come  il  Giappone,  una  
volta usciti  dell’euro. Beh, 
non siamo il Giappone (che 
poi così bene non sta visto 
che da un quarto di secolo 
ha uno dei tassi di crescita 
più bassi al mondo) e non 
credo possiamo sperare che 
gli altri paesi o le istituzioni 
dell’euro si accollino il no-
stro debito. Non resta allo-
ra  che  una  soluzione  per  
evitare richieste indesidera-
te. Mostrare che è possibile 
ridurre il nostro debito gra-
dualmente, senza fare ma-
novre troppo radicali di au-
sterità ma attraverso aggiu-
stamenti stabili nel tempo. 
Ci aiuteranno riforme che 
rilancino la crescita (meno 
burocrazia, meno tasse ri-
sparmiando  sulle  spese  
non prioritarie, meno eva-
sione, una giustizia civile e 
servizi pubblici che funzio-
nino). È poi necessario ri-
sparmiare le maggiori risor-
se prodotte dalla crescita fi-
no a raggiungere il pareg-
gio di bilancio (che, ripeto, 
sta  ancora  in  Costituzio-
ne). Si può fare, si deve fare 
per convincere gli altri pae-
si europei che il debito ita-
liano è sostenibile e non de-
ve essere ristrutturato. Que-
sta dovrebbe essere la no-
stra principale preoccupa-
zione, non il Mes. —
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1992
Dopo la crisi economica 

l’Italia porta l’avanzo 
primario al 4-5% del Pil, 

un livello molto alto

2020
Nella legge di bilancio
si fa marcia indietro

e si prevede un taglio 
dell’avanzo primario

2011
Lo spread sale a 600, 
dopo una manovra 
dolorosa l’avanzo
sale al 2,3% del Pil

CONTI PUBBLICI CONTI PUBBLICI

Luigi, basta proclami. 
Hai i numeri in 
Parlamento. Non 
puoi sempre dire una 
cosa e farne un’altra

FILIPPO ATTILI/US PALAZZO CHIGI/ANSA

I Cinque stelle dicono 
di voler combattere 
la plastica, poi 
prendono ordini 
dalla Cina

Dietro lo scontro sul fondo salva-Stati
il vero problema è ridurre il debito pubblico

Non ha senso criticare una riforma che consentirà di usare soldi per sostenere sistemi bancari in crisi
All’estero pensano che l’indebitamento dell’Italia diminuirà solo con un forte taglio, non con la gradualità 

In forte emergenza
(come nel 2011)

abbiamo dimostrato
di saper reagire

CARLO COTTARELLI

Ma quando il peggio
sembra passato

ogni volta ricadiamo
nei vecchi vizi
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Di Maio vuole il rinvio
dello scudo europeo
ma Gualtieri resiste
Voci di un possibile asse con la Francia al summit Ue
Decisiva la risoluzione del Parlamento l’11 dicembre 

Da sinistra il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri, con il premier Giuseppe Conte

Oggi il premier Conte
riferirà alle Camere

Italia Viva: è un litigio 
tra Pd e Cinque Stelle 

Palazzo Chigi:
il negoziato sul Mes

deve seguire
una logica di pacchetto

Convention a Bologna di Fratelli d’Italia
Tra le proposte asili nido gratuiti e full time

Meloni ai grillini:
“Abbattete il governo
se passa il Mes”

IL CASO

Giorgia Meloni, presidente di Fratelli d’Italia dal marzo del 2014
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LA POSTA DI MAGGI
Illimity: richieste superiori alle attese hanno creato dei rallentamenti, progressivamente risolti
L’errato inserimento dei dati fa scattare una procedura di sicurezza che blocca l’accesso al conto

Black out tecnico della banca online

BRUNO BENELLI

S
e il  bambino è nato 
gravemente  handi-
cappato,  i  genitori  
(di solito la madre), 

per quanto riguarda il posto 
di lavoro, possono chiedere – 
una volta terminato il perio-
do di congedo obbligatorio, 
della  durata  di  tre/quattro  
mesi dal parto – il congedo 
parentale, che dura da 6 a 11 
mesi a  seconda dei  casi.  A 

questo punto possono chie-
dere di prolungare il conge-
do fino a un massimo di tre 
anni, compresi i periodi nor-
mali ora indicati. Perciò se so-
no stati già consumati 10 me-
si di congedo normale, resta-
no a disposizione 26 mesi. I 
due genitori si possono alter-
nare, se ne hanno diritto, nel 
chiedere il congedo. Condi-
zione per il prolungamento: 
il figlio non sia ricoverato a 
tempo pieno (H24) in istitu-
to specializzato, fatta salva l’i-
potesi in cui la presenza fisi-

ca del genitore sia espressa-
mente chiesta dai sanitari.

In via generale il prolunga-
mento del congedo è ricono-
sciuto  ai  lavoratori  dipen-
denti dei settori pubblico e 
privato (no ai lavoratori au-
tonomi,  parasubordinati,  
colf e badanti) fino al 12° an-
no di età del bambino e, in 
caso di adozione/affidamen-
to, entro 12 anni dall’ingres-
so in famiglia del minore e 
comunque non oltre la mag-
giore età. Il genitore lavora-
tore dipendente ha diritto al 

congedo lungo anche se il co-
niuge è lavoratore autono-
mo, parasubordinato, dome-
stico o non lavoratore (per-
sona  casalinga,  disoccupa-
ta, pensionata). 

Il prolungamento può esse-
re preso anche in modo fra-
zionato, a giorni, a settima-
ne, ecc. In relazione allo stes-
so figlio disabile i benefici re-
lativi ai tre giorni di permes-
so al mese, al congedo pro-
lungato,  ai  permessi  orari  
giornalieri sono alternativi e 
non cumulativi  se  si  tratta  

dello stesso mese. Il prolun-
gamento e i permessi legge 
104 (orari o giornalieri) so-
no invece compatibili con il 
normale congedo parentale 
e i congedi per malattia presi 
dall’altro genitore per il me-
desimo figlio disabile. 

Tutti questi indicati benefi-
ci (congedo lungo, permes-
si)  sono  compatibili  con  il  
congedo straordinario (quel-
lo che dura fino a due anni) 
presente nello stesso mese, 
ma  ovviamente  non  negli  
stessi giorni. E questa possibi-

lità è riconosciuta anche a un 
solo genitore, il quale perciò 
in un mese può avere il conge-
do straordinario e – in giorni 
diversi – i riposi orari giorna-
lieri e i permessi di tre giorni 
o il congedo parentale lungo.

E se per una parte del mese 
il  genitore  è  in  congedo  
straordinario, i tre permessi 
non  devono  essere  ridotti  
per riproporzionarli al mino-
re lavoro: essi vanno sempre 
riconosciuti per intero.

Durante il congedo prolun-
gato il lavoratore ha diritto: 
a) alla indennità pari al 30% 
della retribuzione: il periodo 
viene calcolato nell’anziani-
tà di servizio ma viene sottrat-
to dal calcolo delle ferie e tre-
dicesima mensilità; b) ai con-
tributi figurativi per il diritto 
e la misura della pensione. 

Ho sottoscritto online un conto con 
la banca Illimity. Dopo giorni di atte-
sa e di solleciti mi hanno aperto il 
conto  il  21  ottobre.  Sono  entrato  
nell'area personale dal mio PC con le 
credenziali previste, ma dopo quel 
primo ingresso positivo c’è stato blac-
kout assoluto. Ad ogni tentativo di in-
gresso appare istantaneamente in so-
vrimpressione il messaggio «Si è veri-
ficato un errore. Riprova più tardi». 
Ho contattato il call center della ban-
ca quasi ogni giorno tramite cellula-
re certificato  parlando con  diversi  
operatori, tutti gentili ma inefficaci. 
Tutti gli operatori mi hanno chiesto e 
fatto svolgere svariate prove sul com-
puter. Visto che non cambiava niente 
hanno concluso che era un problema 
della loro piattaforma e hanno attiva-
to una segnalazione alla loro assi-
stenza tecnica, non raggiungibile di-
rettamente dall’utenza. Sono in atte-
sa inutilmente da una settimana di 
una chiamata. Segnalo il disagio e la 
necessità urgente di accedere al con-
to. Vi chiedo: ditelo a Illimity. 

F. Rota

Non è la sola segnalazione di blackout 
tecnico che abbiamo ricevuto nelle re-
centi settimane da clienti di Illimity, nuo-
va banca digitale. Per capire la natura 
dei disservizi abbiamo girato un paio di 
lamentele alla banca, e questa è la rispo-
sta ricevuta: «Illimity ha avviato l’opera-
tività il 12 settembre e, in due mesi, ha 
raccolto 14 mila adesioni. L’apertura del 
conto avviene esclusivamente tramite 
canali online (web e app),  attraverso 
una procedura che in pochi minuti gui-
da il cliente a effettuare i passaggi neces-
sari: caricare i propri documenti, con-
sentire il riconoscimento biometrico e 
firmare  digitalmente  il  contratto.  Un  
call center e una chat sono a disposizio-
ne del cliente per aiutare nella procedu-
ra. In queste settimane di richieste supe-
riori alle attese ci sono stati dei rallenta-
menti, progressivamente risolti,  come 
nei casi segnalati. Una lamentela rientra-
va in una casistica tecnica peculiare, uni-
ca nel suo genere sui conti a oggi aperti, 
che abbiamo analizzato e risolto con spe-
cifiche misure che hanno richiesto tem-
pi più lunghi. La segnalazione del signor 
F. Rota si riferisce, invece, all’inserimen-
to per tre volte consecutive della “one-ti-
me password” (password valida una so-
la volta), il codice inviato via sms al nu-
mero di telefono certificato dal cliente 
che rende sicuro l’accesso al conto. L’er-
rato inserimento per tre volte consecuti-
ve fa scattare una procedura di sicurez-

za che blocca l’accesso al conto e rende 
necessari specifici controlli. Tali con-
trolli sono stati eseguiti nei tempi usual-
mente previsti e la situazione, piutto-
sto frequente, si è risolta. Ci scusiamo 
per i disagi occorsi e ringraziamo i no-
stri clienti per la paziente attesa delle 
soluzioni che, di volta in volta, si sono 
rese necessarie».

Il rimborso 
della spesa per i diamanti 
Nel 2014 ho acquistato diamanti su 
suggerimento della mia consulente 
di Bpm che mi aveva assicurato che 
l’investimento era ottimo perché le 
pietre preziose hanno un mercato 
sempre in crescita. Dopo quanto suc-
cesso con il fallimento della società 
che vendeva i diamanti, ho chiesto il 
rimborso alla banca, che mi ha pro-
posto di pagarmi il 40% della perdi-
ta; ritengo sia una presa in giro. A chi 
posso rivolgermi per ottenere quello 
che ritengo mi spetti?

G. C. – Lodi

Lo scandalo della vendita di diamanti 
agli sportelli bancari ha provocato gra-
vi perdite ai clienti di alcune banche (In-
tesa Sanpaolo, Banca Popolare di Mila-
no, Unicredit, Banco Popolare, ed altre 
minori), che sono finite sotto la lente 
d’ingrandimento della Consob. Di fron-
te all’enorme massa di  reclami  ogni  
banca ha seguito comportamenti diver-
si: BPM purtroppo è una di quelle che ri-
fiuta, per ora, di rimborsare integral-
mente le perdite ai propri clienti. Consi-
gliamo al lettore di rifiutare offerte in-
soddisfacenti e di rivolgersi ad associa-
zioni che tutelino i suoi interessi per 
l’avvio di un procedimento legale. Una 
prima sentenza che ha condannato pro-
prio BPM al rimborso della perdita è sta-
ta emessa a Verona a fine maggio su 
istanza  di  Adusbef  (adusbefuten-
ti@gmail.com).

Preavviso 
per la colf licenziata
Devo allontanare la collaboratrice 
domestica in quanto ho la possibilità 
di avvalermi di una collega sicura-
mente più brava. Quanti giorni devo 
riconoscere all’attuale collaboratri-
ce a titolo di preavviso?

C. P.

Credo che il verbo allontanare si debba 
leggere licenziare. Lei non precisa però 
quale sia l’orario di lavoro della colf e 
da quanto tempo lavora presso la sua 

abitazione. Devo perciò fornire la gene-
ralità dei casi. 1) Lavoro inferiore a 25 
ore settimanali. Il preavviso è di 8 giorni 
se la colf ha un’anzianità di servizio pres-
so lo stesso datore di lavoro fino a 2 anni. 
Sale invece a 15 giorni se il servizio supe-
ra i 2 anni. 2) Lavoro di almeno 25 ore 
settimanali. Il preavviso è di 15 giorni 
con servizio fino a 5 anni e sale a 30 con 
un servizio superiore.

Rumori molesti 
nell’appartamento
Abito in un appartamento al terzo pia-
no di uno stabile condominiale e al 
piano di sopra vive una famiglia con 
due ragazzi adolescenti, uno dei quali 
è appassionato di batteria. A volte il 
rumore percepito è così forte che è im-
possibile guardare la tv, ma nonostan-
te le lamentele il baccano continua. 
Che cosa posso fare? Quali sono i miei 
diritti?

F.L.

I  rumori  condominiali  si  considerano 
molesti quando superano una soglia di 
tollerabilità. Ad oggi, però, non esiste al-
cuna norma che fissi un valore massimo, 
che negli anni è stato quindi determina-
to da numerose sentenze di tribunali e 
soprattutto Cassazione. Per gli ambienti 
abitativi il limite è di 3 decibel in ore sera-
li e 5 decibel in ore diurne, rispetto al ru-
more di fondo. I condòmini danneggiati 
possono rivolgersi al Giudice di Pace, 
che affiderà al perito la Consulenza tec-
nica d’ufficio. Qualora la Ctu attesti che 
il rumore oltrepassa la soglia di tollerabi-
lità, il condomino che ha provocato il 
danno può essere condannato a risarci-
re chi ha subito il danno.

Il diritto di prelazione
per la tabaccheria
Per cinque anni ho avuto in affitto un 
immobile commerciale adibito a ta-
baccheria. Ora che il proprietario ha 
deciso di venderlo, e io vorrei sapere 
se posso esercitare un diritto di prela-
zione. Non vorrei rischiare di perdere 
il negozio. 

L.A.

Entro 60 giorni dalla ricezione della co-
municazione di cessazione dell'immobi-
le, il conduttore ha il diritto di esercitare 
la prelazione (va fatto tramite atto notifi-
cato a mezzo di ufficiale giudiziario o 
una raccomandata con ricevuta di ritor-
no), ma deve offrire le stesse condizioni 
di quelle che gli sono state comunicate. 
A decorrere dal sessantesimo giorno di 
cui sopra, entro 30 giorni, a fianco della 
sottoscrittura di un contratto di compra-
vendita o preliminare, è necessario il ver-
samento del prezzo pattuito.

PREVIDENZA

Hanno collaborato
GIANLUIGI DE MARCHI

BRUNO BENELLI
SILVIO REZZONICO
Presidente di Confappi

FILIPPO CONSOLI

Q
uando si  acqui-
sta un’immobile 
in condominio è 
opportuno, insie-

me alle ordinarie verifi-
che in merito alla proprie-
tà del bene ed alla regola-
rità dello stesso, accerta-
re  mediante  richiesta  
all’amministratore  (atti-
vità che spetta al solo ven-
ditore poiché condomino 
in  quel  momento)  che  
non vi siano spese non sal-
date e che non siano state 
deliberate spese di ristrut-
turazione, di straordina-
ria manutenzione od in-
novazioni, pur anche an-
cora  non  eseguite  e/o  
contabilizzate. Il proble-
ma che può verificarsi, in-
fatti, è quello di trovarsi, 
quali  nuovi  proprietari,  
destinatari di una richie-
sta di pagamento da par-
te del condominio. È no-
ta, nel caso di spese sca-
dute,  l’applicabilità  
dell’art 63 delle disposi-
zioni  di  attuazione del  
codice civile, il quale pre-
vede che “…chi suben-
tra nei diritti di un con-
domino è obbligato soli-
dalmente con questo al 
pagamento dei contribu-
ti relativi all'anno in cor-
so e a quello preceden-
te…”. La responsabilità 
solidale consente al con-
dominio creditore di agi-
re in giudizio, indifferen-
temente ed a proprio pia-
cimento,  nei  confronti  
del nuovo ovvero del vec-
chio proprietario, ovve-
ro ancora contro entram-
bi  contemporaneamen-
te. Tuttavia, posto che il 

condominio, solo quan-
do agisce con un’ingiun-
zione di pagamento ver-
so chi - in quel momento 
- è condomino, può otte-
nerla  immediatamente  
esecutiva, ossia già ido-
nea per richiedere un pi-
gnoramento,  va  da  sé  
che il nuovo condomino 
sarà il prevalente sogget-
to passivo poiché più “ap-
petibile” (ha l’immobile) 
ed il più velocemente ag-
gredibile.  Vero è che il  
nuovo  condomino,  ove  
abbia  pagato,  potrà  ri-
chiedere le somme al vec-
chio condomino (c.d. ri-
petizione), ma dopo es-
sersi sobbarcato l’azione 
condominiale. Non esiste 
uguale  consapevolezza  
quando si tratta di spese 
deliberate mentre il ven-
ditore era ancora condo-
mino e relative ad opere 
c.d. straordinarie, magari 
neppur  eseguite  prima  
della vendita. In tali casi, 
essendo  riconosciuta  la  
possibilità alle parti di ac-
cordarsi nel contratto di 
vendita circa chi le debba 
sostenere, anche ove l’ac-
cordo abbia previsto il de-
bito in capo al solo vendi-
tore e l’atto sia stato tal fi-
ne  inoltrato  all’ammini-
stratore,  il  condominio,  
nell’inadempimento  del  
venditore, può agire nei 
confronti del nuovo con-
domino in base all’art 63 
sopra citato, restandogli 
indifferente quanto porta-
to nel rogito notarile di 
compravendita.

www.consolistudiole-
gale.it —
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CONDOMINIO

SPESE STRAORDINARIE
E VENDITA 

DELL’IMMOBILE 

Nei casi gravi l’assenza dal lavoro si può prolungare 

In maternità per tre anni se il figlio è disabile
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Ilaria Cornalba, ex assesso-
re comunale di Cerano, è il 
nuovo segretario provincia-
le del Partito Democratico 
di  Novara.  Nell’assemblea  
che si è svolta ieri pomerig-
gio al Dopolavoro Ferrovia-
rio di Novara Cornalba ha ot-
tenuto 48 voti da parte dei 
delegati, mentre l’altro can-
didato Marco Uboldi ne ha 
raccolti 42. Un risultato in-
certo sino alla fine e che ha 
visto in gara fino alla setti-
mana scorsa anche un terzo 

candidato, Simone Caldero-
ni, consigliere comunale a 
Borgomanero  e  «candida-
to»  dell’ex  sottosegretario  
al Lavoro Franca Biondelli. 
È grazie anche al sostegno 
dato a Cornalba da gran par-
te dei delegati di Calderoni, 
se l’ex assessore di Cerano è 
riuscita a vincere al ballot-
taggio per la segreteria. 

Con l’elezione di Cornal-
ba si chiude un lungo perio-
do di «sede vacante» del Pd 
novarese che in questi mesi 
è stato guidato dal segreta-
rio reggente Luigi Martino-
li, ex assessore nel capoluo-
go. Cornalba ha avuto il so-
stegno dell’ex parlamenta-
re Giuliana Manica e dell’ex 
presidente  della  Provincia  
Matteo Besozzi. M. G. –

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCELLO GIORDANI

NOVARA

Si decide domani il futuro di 
250 dipendenti dei 10 punti 
vendita  di  Mercatone  Uno  
del Piemonte. Il futuro del co-
losso del mobile low-cost tor-
na sul tavolo del Governo a 
Roma in quello che dovrebbe 
essere l’incontro decisivo per 
lo sblocco della vicenda. 

In bilico 1.860 posti di lavoro
Martedì i sindacati e il mini-
stro dello Sviluppo Stefano 
Patuanelli faranno il punto 
sulle offerte di acquisto do-
po  il  bando  che  dovrebbe  
mettere fine all’agonia. In bi-
lico ci sono 1.860 posti di la-
voro in tutta Italia.  In Pie-
monte sono 250 concentrati 
fra  Torino,  Asti,  Alessan-

dria, Novara e Vco. Novara e 
Verbano Cusio Ossola sono 
le  province  più  coinvolte:  
qui i dipendenti rimasti sen-
za occupazione sono 180 di-
stribuiti fra le strutture com-
merciali (tutte chiuse da me-
si)  di  Caltignaga,  Trecate,  
Pombia, Gravellona Toce e 
Preglia di Crevoladossola. 

Tredici proposte sul tavolo
Oltre ai dipendenti, con il fia-
to sospeso ci sono le imprese 
dell’indotto. Tutti sono bloc-
cati  da  quando  nell’estate  
2015 è scattata l’amministra-
zione straordinaria, salvo la 
parentesi di nove mesi nelle 
mani  della  holding  privata  
Shernon, fallita a sua volta a 
maggio per decisione del Tri-
bunale di Milano. Una scelta 

che ha portato l’esecutivo ad 
aprire un secondo concorso. 
Al bando di vendita lanciato 
il  19  luglio  dai  commissari  
straordinari  Luca  Gratteri,  
Antonio Cattaneo e Giusep-
pe Farchione hanno risposto 
tredici società con altrettante 
proposte di acquisto. Non è 
stato però ancora precisato 
se le proposte comprendono 
l’acquisizione di tutti i punti 
vendita del gruppo o soltanto 
di una parte. 

I clienti
Nel frattempo c’è la protesta 
dei clienti che avevano com-
prato prodotti da Mercatone 
Uno, li avevano pagati in tut-
to o in parte, e li dovevano riti-
rare. Poi è subentrato il crack 
e la merce è rimasta bloccata 
nei magazzini, finché il Tribu-
nale di Monza ha deciso di 
mettere  questo  patrimonio  
all’asta. La Federconsumato-
ri  di  Novara  ha  protestato  
contro questo provvedimen-
to «che ha penalizzato – dice 
il responsabile di Federconsu-
matori Daniele Testaverde – 
tutti i clienti che avevano già 
pagato e si ritrovano così a do-
vere sborsare altri soldi per la 
loro merce». 

Il contesto
Ma le preoccupazioni mag-
giori,  naturalmente,  riguar-
dano i dipendenti. «I lavora-
tori - dice Stella Cepile, re-
sponsabile  Cgil  -  stanno  
aspettando  da  molti  mesi  
una soluzione. In particola-
re, la grande maggioranza de-
gli addetti sono donne, a vol-
te monoreddito, ma ci sono 
anche coppie che lavoravano 
in queste strutture. La situa-
zione molto difficile che sta 
caratterizzando la grande di-
stribuzione rende poi molto 
complicato trovare altri sboc-
chi occupazionali». Tra gli ad-
detti molti ricordano come le 
chiusure dei punti produttivi 
siano arrivate senza preavvi-
so, con un semplice messag-
gio Whatsapp. —
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ieri l’assemblea provinciale

Segreteria Pd di Novara
Cornalba batte Uboldi

«L'elettrificazione  della  
Biella-Santhià  partirà  a  
stretto giro». A dichiararlo 
è  il  consigliere  regionale  
della Lega Michele Mosca, 
confermando l'arrivo a Rfi 
Torino dei fondi necessari 
per l'elettrificazione della 
linea  ferroviaria  Biella  -  
Santhià che consentirà di 
ricreare il treno diretto su 
Torino.  Un  atto  che  si  
aspettava da tempo e che 
permetterà all’azienda che 
gestisce la rete ferroviaria 
nazionale di attuare l'inve-
stimento di circa 9,5 milio-
ni di euro capace di far usci-
re Biella da una sorta di iso-
lamento che ha condizio-
nato, e non poco, lo svilup-
po territoriale e gli sposta-
menti dei biellesi (soprat-
tutto dei lavoratori).

«E' un primo tassello che 
si sta completando - precisa 
Mosca – e siamo fiduciosi di 
portare a termine altre ope-
re fondamentali per lo svi-
luppo del Biellese. Adesso 
si dovrà pensare alla proget-
tazione  esecutiva  per  poi  
mettere l’opera in cantiere 
nella primavera del 2020. Il 
tutto sarà completato in 12 
mesi, dunque dal 2021 la 
Biella-Santhià  elettrificata  
sarà una realtà».

Dopo anni che se ne parla-
va, tutto si è sbloccato in po-
co tempo. Dapprima era sta-
to registrato dalla Corte dei 
Conti il decreto di approva-
zione del Contratto di pro-
gramma Rfi-Mit (ministero 
delle  Infrastrutture  e  tra-
sporti) 2017-2021, che pre-
vedeva 13,259 miliardi di 

euro  di  investimenti  ag-
giuntivi per lo sviluppo del-
le opere ferroviarie in Ita-
lia. Ben 36 milioni di questi 
fondi sono stati destinati al-
la valorizzazione delle fer-
rovie minori, al cui interno 
si trova il programma relati-
vo alla Biella-Santhià.

Le fasi operative degli in-
terventi prevedono la pro-
gettazione esecutiva,  l'ap-
provvigionamento dei ma-
teriali, i lavori e le seguenti 
verifiche con i collaudi. Le 
varie fasi avranno delle so-
vrapposizioni,  che  porte-
ranno il  tempo totale  del  
cantiere a circa 12 mesi. Du-
rante i lavori verrà sostitui-
to e potenziato anche il Si-
stema di controllo marcia 
treno, un sistema di sicurez-
za della marcia dei treni di 
ausilio al macchinista che 
fornisce il controllo della ve-
locità massima, istante per 
istante, in relazione ai vin-
coli posti dal segnalamen-
to, oltre a dare informazio-
ni  sulle  caratteristiche  
dell’infrastruttura  e  dalle  
prestazioni del treno.

«Siamo  davvero  soddi-
sfatti - conclude Mosca –. 
Ovviamente l'elettrificazio-
ne  deve  significare  avere  
collegamenti più veloci da 
Biella a Torino senza esclu-
dere anche la possibilità di 
rendere più agevole il per-
corso per Milano. Infine la-
voreremo anche per una fer-
mata  dell'Alta  Velocità  in  
frazione Brianco, zona stra-
tegica sia per il Biellese sia 
per il Vercellese». V. RO.—
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Il cantiere per l’elettrificazione partirà in primavera

Nel Vercellese

Livanova, la trattative
si sposta al ministero 

Una manifestazione di protesta dei lavoratori di Mercatone Uno davanti alla prefettura di Novara:
metà dei punti vendita piemontesi si trova fra le province di Novara e del Vco

Ilaria Cornalba

l’annuncio della reg ione

La Biella-Santhià
sarà elettrificata
entro il 2021

Non ci sarà alcun incontro oggi 
tra i sindacati e i vertici di Livano-
va, l’azienda del polo biomedica-
le di Saluggia che ha annuncia-
to 83 licenziamenti. L’azienda 
non ha lasciato infatti alcun spi-
raglio di trattativa: le valvole car-
diache biologiche prodotte fino 
ad  ora  nello  stabilimento  del  
Vercellese, che chiuderà entro 
sei mesi, verranno realizzate a 
Vancouver. La vertenza ora si 
sposta  sui  tavoli  ministeriali,  
che potrebbero però non aver al-
tro sbocco che gli ammortizza-
tori sociali. 

in piemonte ci sono dieci punti vendita

Conto alla rovescia per il futuro
dei 250 addetti di Mercatone Uno
Domani il vertice fra governo e sindacati sulla catena d’arredamento low cost
Sul tavolo ci sono 13 proposte d’acquisto. La Cgil: “La situazione è difficile”
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FABRIZIO CAMPELLI Il top manager genovese e la banca tedesca

“Meno dipendenti, più tecnologia
Così trasformerò Deutsche Bank” 

EF
ECONOMIA
& FINANZA

FRANCESCO SPINI
MILANO

Unicredit  prepara  la  strada  
per uscire dalla Turchia, che 
l’anno passato portò a svaluta-
zioni per 800 milioni. Per ora 
riduce la partecipazione in Ya-
pi Kredi a meno del 32%, in 
un’operazione che genererà  
un impatto negativo sui conti 
complessivamente per un mi-
liardo.  L’istituto  guidato  da  
Jean Pierre Mustier pone fine 
all’alleanza  con  la  famiglia  
Koç in Kfs, il cui patto paraso-
ciale sarà sciolto. Ad oggi, ta-
le  holding,  partecipata  al  
50%  dalla  banca  di  piazza  
Gae Aulenti e per l’altro 50% 
dal gruppo Koç, controlla il  
40,95% di Yapi Kredi.

Con l’operazione annuncia-
ta ieri, Unicredit esce dalla fi-
nanziaria, che resta in mano 
alla più ricca famiglia di Istan-
bul, e scende nel capitale di Ya-
pi. L’istituto di piazza Gae Au-
lenti si ritroverà una partecipa-
zione  diretta  ridotta  al  
31,93%. Koç Holding insieme 
agli azionisti a lei collegati (an-
che tramite Kfs, tutta in mano 
a Koç) avrà il 49,99% di Yapi 
Kredi, il 18% continuerà ad es-
sere  quotato  alla  Borsa  di  
Istanbul. È ragionevole pensa-

re che questo sia solo il primo 
tempo del film, il cui finale è 
l’addio alla Turchia. È l’ennesi-
ma  «semplificazione»  del  
gruppo, dopo la ritirata dalla 
Polonia di fine 2016, con la di-
smissione di Bank Pekao, e in 
Italia la cessione di Pioneer ad 
Amundi, avvenuta anch’essa 
prima del maxi aumento di ca-
pitale da 13 miliardi. Sono se-
guite le recenti cessioni di Fi-
neco (per una cifra, puntualiz-
zò Mustier, pari a 17 anni di di-
videndi del gioiellino guidato 
da  Alessandro  Foti)  e  della  
quota di Mediobanca.

Ora, alla vigilia della presen-
tazione, martedì a Londra, del 
nuovo piano strategico deno-
minato «Team23», ecco l’ope-
razione turca. Questo primo 
riassetto comporterà  un im-
patto di cassa sostanzialmen-
te  nullo,  spiega  la  banca in  
una nota, alla luce della pena-
le da 110 milioni e delle impo-
ste da pagare a livello di Kfs, 
pari a 150 milioni. Sul conto 
economico, però,  l’operazio-
ne peserà nel complesso per 
un miliardo,  così  suddiviso:  
400 milioni di minusvalenza 
che saranno contabilizzati al-
la sottoscrizione dell’accordo, 
nel  trimestre  in  corso.  Altri  

600 milioni, sempre di minu-
svalenza, saranno l’impatto, a 
chiusura dell’operazione (l’an-
no venturo), che deriverà dal-
lo storno a conto economico 
del rilascio della riserva nega-
tiva di cambio su base pro-ra-
ta. Ma la mossa permetterà an-
che di  rinforzare il  capitale: 
sul principale indicatore patri-
moniale, il Cet1, ci sarà un im-
patto positivo di 5 punti base, 
soprattutto grazie al  rilascio 
di circa 5 miliardi (su 23 mi-
liardi, al 30 settembre) di atti-
vità ponderate per il rischio, 
grazie alla riduzione della par-
tecipazione del 9,02%. Anco-
ra una volta la banca rafforza 
il capitale, nonostante il grado 
di Cet1 sia al 12,6%, un livello 
di tranquillità. Ma la ragione 
della  ritirata  turca  starebbe  
piuttosto nella filosofia di Mu-
stier di rivedere le posizioni in 
cui la remunerazione del capi-
tale allocato (Roac) è inferio-
re al costo del capitale stesso, 
laddove insomma il gioco non 
vale la candela.

Difficile invece che la vendi-
ta degli asset sia tesa a creare 
le condizioni per acquisizioni: 
martedì, con ogni probabilità, 
Mustier ribadirà ad analisti e 
investitori come la priorità del-

la banca sia la crescita organi-
ca, non essendoci oggi le con-
dizioni  per  le  aggregazioni.  
Meglio puntare sui buyback, 
riacquisti di azioni proprie per 
remunerare gli azionisti.

Ci sarà la prevista subhol-
ding in cui riunire le attività 
estere, che sarà italiana e non 
quotata. Sarà un piano «lacri-
me e sangue», come paventa-
no i  sindacati?  Negli  ultimi  
mesi si è parlato di 10 mila 
esuberi di personale, che sa-
ranno accompagnati da un’ul-
teriore razionalizzazione del-
la rete degli sportelli. —
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I
l  piano  «di  radicale  tra-
sformazione»  di  Deu-
tsche Bank, pensato per ri-
mettere in marcia la prin-

cipale banca tedesca dopo va-
ri tentativi di rilancio non an-
dati in porto, vede tra i prota-
gonisti  il  genovese  Fabrizio  
Campelli.  Il  top  manager  è  
Chief  Transformation  Offi-
cer. Compito, «un cambio di 
indirizzo molto forte rispetto 
agli ultimi 20-25 anni. Un rial-
lineamento della banca». 
Deutsche Bank ha quasi  90 
mila  dipendenti,  sono  stati  
annunciati tagli per 18 mila e 
investimenti per 13 miliardi 
in tecnologia.
«Questione seria: la banca de-
vetornare ad attività piùtradi-

zionali.Meno attivitànonstra-
tegiche, maggiore presenza su
altrepiùstabili: dovranno por-
tare più ricavi, riducendo i co-
sti ma concentrando l’azione
dove ci sono possibilità per un
maggiore attivo in bilancio e

capitale. Sulle risorse umane
la scommessa non sono i tagli,
ma rafforzare l’impiegato,
dandogli prospettive persona-
li di crescita e arricchimento.
Percorso che sarà affidato da
marzo 2020 a Michael Ilgner,

prima in affiancamento a me,
poi inautonomia».
Sostituirete impiegati con ro-
bot?
«No. Come in tutti i settori, c’è
uncrescenteimpattosulladigi-
talizzazione dei processi. La
banca è attenta alla robotizza-
zionedelleprocedurecheridu-
cano l’intensità del lavoro
umano. Quando arrivai nel
2004,c’eranoancoraimpiega-
ti il cui compito era tagliare gli
angolini degli assegni versati.
Operazioniaffiniaqueste van-
no affidate alle macchine. Il
compito della banca è valoriz-
zareil patrimonio umano».
A 46 anni, lei è ai vertici di 
una delle banche globali, a de-
finirne la strategia di  rilan-
cio. Come interpreta il ruolo, 
qual è la sua impressione sul-
le crisi italiane?
«Nel 2020 compiamo 150 an-
ni, giochiamo la partita per
avere altri 150 di prosperità,
per dare stabilità a Germania
ed Europa. Lo sforzo per cam-
biare è evidente, è importante
che la politica dia supporto:
certo alcune scelte - politica
monetaria dei tassi negativi, o
regole molto strette nel nostro
settore-hannospostatoilcam-

po della finanza dall’Europa a
Oriente e Usa. Riflessione ap-
plicabile anche alle crisi italia-
ne, e genovesi. Sono stati fatti
errori, si lavora per corregger-
li,bisogna che chiprende deci-
sioni non faccia mancare il so-
stegno. Come interpreto il mio
ruolo? Una sfida da affrontare
con grande rispetto e umiltà.
Sentoaddossoil futuro dideci-
ne di migliaia di dipendenti, e
diversimilioni di clienti».
Da Genova a Francoforte. Pas-
sando per?
«Sono nato al Gaslini, dove la-
vorava papà. Lamamma aveva
unagalleriad’arte.Hofrequen-
tato la Scuola germanica come
mia sorella. Laureato in Bocco-
ni, con una borsa di studio Mc-
Kinsey mi sono specializzato al
Mit di Boston, dove ho cono-
sciutolamiafuturamoglie.Ab-
biamo scelto Londra per la no-
stra vita insieme. Lì è cresciuto
mio figlio, lì sono approdato a
Deutsche Bank, nel 2004. Di
Genova mi mancano molte co-
se, spesso ho pensato di torna-
reafinecarriera.Pensocheilri-
lanciodellacittàdebbapassare
per porto, turismo e tecnolo-
gia:mabisognaaccelerare». —
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Giornalismo di qualità e indi-
pendente,  stabilità,  rivolu-
zione digitale, integrazione 
organizzativa  e  nessuno  
spezzatino. Secondo fonti vi-
cine a John Elkann, sono que-
sti i punti cardine del piano 
che il presidente della socie-
tà d’investimenti Exor ha in 
mente per Gedi, il gruppo a 
cui fanno capo La Stampa, Il 
Secolo XIX, altri tredici quoti-
diani locali, oltre che La Re-
pubblica, L’Espresso e alcu-
ne radio. Domani si riunirà il 
Consiglio  d’amministrazio-
ne di Cir, la holding della fa-
miglia De Benedetti, per esa-
minare la possibile acquisi-
zione da parte di Exor della 
quota di controllo di Gedi.

Al momento Cir possiede il 
43,78% del capitale ordina-
rio di Gedi (pari al 45,7% del-
la quota sul capitale votante) 
mentre Exor ha il 5,92% (ov-
vero il 6,2% dei diritti di vo-
to). Le stesse fonti ribadisco-
no poi che gli avvocati sono al 
lavoro nel week end per rifini-
re i  dettagli  della trattativa 
per il riassetto azionario con 
Exor. Negoziato che venerdì 
è stato confermato da Cir con 
un comunicato diffuso in se-
rata, su richiesta di Consob, 
l’organo che vigila sui merca-
ti finanziari. Con l’avvicinarsi 
della riunione di domani co-
minciano a delinearsi i punti 

chiave di un’operazione desti-
nata a portare un grande cam-
biamento nel panorama ita-
liano dei giornali. Fonti vici-
ne a John Elkann chiariscono 
che non si tratta di un’opera-
zione nostalgica: quello che 
prenderà avvio la prossima 
settimana è un progetto im-
prenditoriale coraggioso, tut-
to proiettato al  futuro.  L’o-
biettivo è assicurare a Gedi 
condizioni  di  stabilità  che  
consentano  alla  società  di  
evolvere velocemente, com-
piendo scelte che non posso-
no più essere rimandate. 

Non ci saranno dunque al-
cun approccio sentimentale, 
nessuna suggestione filantro-
pica: in casa Exor si guarda 
avanti, con la fiducia che Ge-
di possa esprimere un grande 
potenziale, a patto di fare al-
cuni passi necessari. 

Tra questi punti fondamen-
tali viene individuata l’oppor-
tunità stringente di cogliere 
in modo risoluto i vantaggi 
della rivoluzione digitale; in 
secondo  luogo  occorrerà  
completare l’integrazione or-
ganizzativa  all’interno  del  
gruppo Gedi, con nessuna in-
tenzione di vendere il quoti-
diano La Repubblica separa-
tamente né di scorporare le 
radio.  E soprattutto,  tra gli  
obiettivi del piano di Elkann, 
c’è  la  garanzia  dell’autono-
mia  redazionale,  perché  il  
giornalismo di qualità - si af-

ferma con forza sempre negli 
ambienti vicini ad Elkann -  
troverà sempre un mercato, a 
condizione che sia genuino, 
autorevole e indipendente.

Lo scorso ottobre l’ingegne-
re Carlo De Benedetti aveva 
avanzato  una  proposta  per  

l’acquisto tramite la finanzia-
ria Romed del 29,9% di Gedi. 
Un’offerta, però, non concor-
data che venne considerata 
«irricevibile» da Cir e dai suoi 
soci, tra cui i figli di De Bene-
detti, Rodolfo e Marco. —
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la ristrutturazione

Trevi, Fsi e Polaris confermano gli impegni
Sottoscriveranno l’aumento di capitale

INTERVISTA

La Torre Unicredit in piazza Gae Aulenti nel centro di Milano

Cucine Berloni, 
parte la liquidazione
85 i posti a rischio

REUTERS

Deutsche Bank si prepara a una severa ristrutturazione

domani il cda di cir esaminerà l’operazione sul g ruppo editoriale

Gedi, Elkann prepara il piano: 
giornalismo di qualità e digitale
Il presidente di Exor punta a integrare la società, nessuno spezzatino 

LUIGI GRASSIA

Il gruppo Fiat Chrysler Auto-
mobiles e il sindacato ameri-
cano United Auto  Workers  
hanno  firmato  un  accordo  
preliminare  per  il  rinnovo  
del contratto di lavoro negli 
Usa. Se ratificata dai dipen-
denti di Fca, al cui giudizio 
verrà sottoposta, l’intesa pre-
vede nuovi investimenti per 
4,5 miliardi di dollari, che si 
sommano ai 4,5 miliardi pre-
cedentemente  annunciati;  
verranno creati 7.900 posti 
di lavoro. Fiat Chrysler si im-
pegna  a  non  chiudere  im-
pianti, e questo per il Uaw è 
un successo che il sindacato 
non è riuscito a spuntare nel-
le recenti trattative con Gene-
ral Motors e Ford.

La vicepresidente di Uaw, 
Cindy  Estrada,  sottolinea  
che «la strategia di contratta-
zione si è dimostrata molto 

efficace per Uaw e i suoi iscrit-
ti: abbiamo ottenuto miglio-
ramenti in termini di salari, 
benefit aziendali e garanzie 
di sicurezza del lavoro».

L’intesa arriva nel momen-
to in cui Fiat Chrysler tratta 
la fusione con Psa, da cui na-
scerebbe il quarto gruppo au-
tomobilistico mondiale. Que-
st’unione, secondo gli anali-
sti e le agenzie di rating, cree-
rà notevoli sinergie e rende-
rà Fca-Psa più competitiva in 
un’industria automobilistica 
alle prese con i cambiamenti 
che coinvolgono la propulsio-
ne elettrica e la guida senza 
conducente.  Cambiamenti  
che stanno avendo pesanti ri-
percussioni  sul  settore:  in  
Germania  i  gruppi  Audi  e  
Daimler  hanno  annunciato  
pesanti tagli della forza lavo-
ro nei prossimi anni. —
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La decisione del Tribunale di 
Forlì  di  bocciare  l’omologa  
del piano di ristrutturazione 
di Trevi – contro cui è stato pre-
sentato reclamo in Corte d’Ap-
pello a Bologna – non ferma 
due importanti investitori isti-
tuzionali.  Fsi  Investimenti  
(Cdp) e Polaris Capital Mana-
gement hanno infatti confer-
mato «per iscritto» che sotto-

scriveranno la porzione «di lo-
ro spettanza», pari a 77,5 mi-
lioni, dell’aumento da 130 mi-
lioni. Il cda del gruppo di inge-
gneria resta così fiducioso «cir-
ca il positivo esito dell’opera-
zione». Intanto anche il grup-
po indiano Megha Engenee-
ring&Infrastructures ha riba-
dito la disponibilità ad acqui-
stare la divisione Oil&Gas. —

il g ruppo scende al 31,93% di yapi kredi e prepara l’uscita

Riassetto in Turchia,
al gruppo Unicredit
costerà un miliardo
Sciolti i patti con la famiglia Koç, si rafforza il capitale
Martedì la nuova strategia: avanti senza acquisizioni

ANSA

Ma non sostituiremo
gli impiegati coi robot
I tassi negativi hanno
spostato la finanza
in Asia e in America

Firma con Uaw per 9 miliardi di investimenti

Usa, intesa Fca-sindacato
Quasi 8 mila assunzioni

Sono 85 i posti a rischio alla Berloni Cucine di 
Pesaro, dopo la decisione improvvisa della so-
cietà Berloni Group srl di mettere in liquidazio-
ne l'azienda. Gli operai sono scesi immediata-
mente in sciopero e davanti allo stabilimento 
sono comparsi i picchetti. La notizia è arriva-
ta come un fulmine a ciel sereno per un'im-
presa in piena salute: ordini in crescita del 

25% rispetto all'anno scorso, 15 milioni di eu-
ro di fatturato e negozi monomarca in asce-
sa. Gli operai parlavano di un «delitto perfet-
to», perché «si uccide una fabbrica che ha or-
dini a non finire e che ha assunto otto perso-
ne appena tre mesi fa». Il marchio nasce nel 
1960 ad opera dei fratelli Antonio, classe e 
Marcello Berloni, originari di Serrungarina. Al-

lo zenit l’azienda ha fatturato 200 milioni di 
euro con 400 dipendenti. Nel 2012 la cassa 
integrazione per 380 addetti e il concordato. 
Nel 2014 inizia l'avventura di Berloni Group, 
prima in affitto poi l'acquisto di un ramo d'a-
zienda di Berloni spa da parte di proprietari 
taiwanesi. La ripresa sembrava marciare, fi-
no alla decisione di liquidare l'azienda. — 

ANSA

John Elkann, presidente di Exor e Fca
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FABRIZIO CAMPELLI Il top manager genovese e la banca tedesca

“Meno dipendenti, più tecnologia
Così trasformerò Deutsche Bank” 
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FRANCESCO SPINI
MILANO

Unicredit  prepara  la  strada  
per uscire dalla Turchia, che 
l’anno passato portò a svaluta-
zioni per 800 milioni. Per ora 
riduce la partecipazione in Ya-
pi Kredi a meno del 32%, in 
un’operazione che genererà  
un impatto negativo sui conti 
complessivamente per un mi-
liardo.  L’istituto  guidato  da  
Jean Pierre Mustier pone fine 
all’alleanza  con  la  famiglia  
Koç in Kfs, il cui patto paraso-
ciale sarà sciolto. Ad oggi, ta-
le  holding,  partecipata  al  
50%  dalla  banca  di  piazza  
Gae Aulenti e per l’altro 50% 
dal gruppo Koç, controlla il  
40,95% di Yapi Kredi.

Con l’operazione annuncia-
ta ieri, Unicredit esce dalla fi-
nanziaria, che resta in mano 
alla più ricca famiglia di Istan-
bul, e scende nel capitale di Ya-
pi. L’istituto di piazza Gae Au-
lenti si ritroverà una partecipa-
zione  diretta  ridotta  al  
31,93%. Koç Holding insieme 
agli azionisti a lei collegati (an-
che tramite Kfs, tutta in mano 
a Koç) avrà il 49,99% di Yapi 
Kredi, il 18% continuerà ad es-
sere  quotato  alla  Borsa  di  
Istanbul. È ragionevole pensa-

re che questo sia solo il primo 
tempo del film, il cui finale è 
l’addio alla Turchia. È l’ennesi-
ma  «semplificazione»  del  
gruppo, dopo la ritirata dalla 
Polonia di fine 2016, con la di-
smissione di Bank Pekao, e in 
Italia la cessione di Pioneer ad 
Amundi, avvenuta anch’essa 
prima del maxi aumento di ca-
pitale da 13 miliardi. Sono se-
guite le recenti cessioni di Fi-
neco (per una cifra, puntualiz-
zò Mustier, pari a 17 anni di di-
videndi del gioiellino guidato 
da  Alessandro  Foti)  e  della  
quota di Mediobanca.

Ora, alla vigilia della presen-
tazione, martedì a Londra, del 
nuovo piano strategico deno-
minato «Team23», ecco l’ope-
razione turca. Questo primo 
riassetto comporterà  un im-
patto di cassa sostanzialmen-
te  nullo,  spiega  la  banca in  
una nota, alla luce della pena-
le da 110 milioni e delle impo-
ste da pagare a livello di Kfs, 
pari a 150 milioni. Sul conto 
economico, però,  l’operazio-
ne peserà nel complesso per 
un miliardo,  così  suddiviso:  
400 milioni di minusvalenza 
che saranno contabilizzati al-
la sottoscrizione dell’accordo, 
nel  trimestre  in  corso.  Altri  

600 milioni, sempre di minu-
svalenza, saranno l’impatto, a 
chiusura dell’operazione (l’an-
no venturo), che deriverà dal-
lo storno a conto economico 
del rilascio della riserva nega-
tiva di cambio su base pro-ra-
ta. Ma la mossa permetterà an-
che di  rinforzare il  capitale: 
sul principale indicatore patri-
moniale, il Cet1, ci sarà un im-
patto positivo di 5 punti base, 
soprattutto grazie al  rilascio 
di circa 5 miliardi (su 23 mi-
liardi, al 30 settembre) di atti-
vità ponderate per il rischio, 
grazie alla riduzione della par-
tecipazione del 9,02%. Anco-
ra una volta la banca rafforza 
il capitale, nonostante il grado 
di Cet1 sia al 12,6%, un livello 
di tranquillità. Ma la ragione 
della  ritirata  turca  starebbe  
piuttosto nella filosofia di Mu-
stier di rivedere le posizioni in 
cui la remunerazione del capi-
tale allocato (Roac) è inferio-
re al costo del capitale stesso, 
laddove insomma il gioco non 
vale la candela.

Difficile invece che la vendi-
ta degli asset sia tesa a creare 
le condizioni per acquisizioni: 
martedì, con ogni probabilità, 
Mustier ribadirà ad analisti e 
investitori come la priorità del-

la banca sia la crescita organi-
ca, non essendoci oggi le con-
dizioni  per  le  aggregazioni.  
Meglio puntare sui buyback, 
riacquisti di azioni proprie per 
remunerare gli azionisti.

Ci sarà la prevista subhol-
ding in cui riunire le attività 
estere, che sarà italiana e non 
quotata. Sarà un piano «lacri-
me e sangue», come paventa-
no i  sindacati?  Negli  ultimi  
mesi si è parlato di 10 mila 
esuberi di personale, che sa-
ranno accompagnati da un’ul-
teriore razionalizzazione del-
la rete degli sportelli. —
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l  piano  «di  radicale  tra-
sformazione»  di  Deu-
tsche Bank, pensato per ri-
mettere in marcia la prin-

cipale banca tedesca dopo va-
ri tentativi di rilancio non an-
dati in porto, vede tra i prota-
gonisti  il  genovese  Fabrizio  
Campelli.  Il  top  manager  è  
Chief  Transformation  Offi-
cer. Compito, «un cambio di 
indirizzo molto forte rispetto 
agli ultimi 20-25 anni. Un rial-
lineamento della banca». 
Deutsche Bank ha quasi  90 
mila  dipendenti,  sono  stati  
annunciati tagli per 18 mila e 
investimenti per 13 miliardi 
in tecnologia.
«Questione seria: la banca de-
vetornare ad attività piùtradi-

zionali.Meno attivitànonstra-
tegiche, maggiore presenza su
altrepiùstabili: dovranno por-
tare più ricavi, riducendo i co-
sti ma concentrando l’azione
dove ci sono possibilità per un
maggiore attivo in bilancio e

capitale. Sulle risorse umane
la scommessa non sono i tagli,
ma rafforzare l’impiegato,
dandogli prospettive persona-
li di crescita e arricchimento.
Percorso che sarà affidato da
marzo 2020 a Michael Ilgner,

prima in affiancamento a me,
poi inautonomia».
Sostituirete impiegati con ro-
bot?
«No. Come in tutti i settori, c’è
uncrescenteimpattosulladigi-
talizzazione dei processi. La
banca è attenta alla robotizza-
zionedelleprocedurecheridu-
cano l’intensità del lavoro
umano. Quando arrivai nel
2004,c’eranoancoraimpiega-
ti il cui compito era tagliare gli
angolini degli assegni versati.
Operazioniaffiniaqueste van-
no affidate alle macchine. Il
compito della banca è valoriz-
zareil patrimonio umano».
A 46 anni, lei è ai vertici di 
una delle banche globali, a de-
finirne la strategia di  rilan-
cio. Come interpreta il ruolo, 
qual è la sua impressione sul-
le crisi italiane?
«Nel 2020 compiamo 150 an-
ni, giochiamo la partita per
avere altri 150 di prosperità,
per dare stabilità a Germania
ed Europa. Lo sforzo per cam-
biare è evidente, è importante
che la politica dia supporto:
certo alcune scelte - politica
monetaria dei tassi negativi, o
regole molto strette nel nostro
settore-hannospostatoilcam-

po della finanza dall’Europa a
Oriente e Usa. Riflessione ap-
plicabile anche alle crisi italia-
ne, e genovesi. Sono stati fatti
errori, si lavora per corregger-
li,bisogna che chiprende deci-
sioni non faccia mancare il so-
stegno. Come interpreto il mio
ruolo? Una sfida da affrontare
con grande rispetto e umiltà.
Sentoaddossoil futuro dideci-
ne di migliaia di dipendenti, e
diversimilioni di clienti».
Da Genova a Francoforte. Pas-
sando per?
«Sono nato al Gaslini, dove la-
vorava papà. Lamamma aveva
unagalleriad’arte.Hofrequen-
tato la Scuola germanica come
mia sorella. Laureato in Bocco-
ni, con una borsa di studio Mc-
Kinsey mi sono specializzato al
Mit di Boston, dove ho cono-
sciutolamiafuturamoglie.Ab-
biamo scelto Londra per la no-
stra vita insieme. Lì è cresciuto
mio figlio, lì sono approdato a
Deutsche Bank, nel 2004. Di
Genova mi mancano molte co-
se, spesso ho pensato di torna-
reafinecarriera.Pensocheilri-
lanciodellacittàdebbapassare
per porto, turismo e tecnolo-
gia:mabisognaaccelerare». —
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Giornalismo di qualità e indi-
pendente,  stabilità,  rivolu-
zione digitale, integrazione 
organizzativa  e  nessuno  
spezzatino. Secondo fonti vi-
cine a John Elkann, sono que-
sti i punti cardine del piano 
che il presidente della socie-
tà d’investimenti Exor ha in 
mente per Gedi, il gruppo a 
cui fanno capo La Stampa, Il 
Secolo XIX, altri tredici quoti-
diani locali, oltre che La Re-
pubblica, L’Espresso e alcu-
ne radio. Domani si riunirà il 
Consiglio  d’amministrazio-
ne di Cir, la holding della fa-
miglia De Benedetti, per esa-
minare la possibile acquisi-
zione da parte di Exor della 
quota di controllo di Gedi.

Al momento Cir possiede il 
43,78% del capitale ordina-
rio di Gedi (pari al 45,7% del-
la quota sul capitale votante) 
mentre Exor ha il 5,92% (ov-
vero il 6,2% dei diritti di vo-
to). Le stesse fonti ribadisco-
no poi che gli avvocati sono al 
lavoro nel week end per rifini-
re i  dettagli  della trattativa 
per il riassetto azionario con 
Exor. Negoziato che venerdì 
è stato confermato da Cir con 
un comunicato diffuso in se-
rata, su richiesta di Consob, 
l’organo che vigila sui merca-
ti finanziari. Con l’avvicinarsi 
della riunione di domani co-
minciano a delinearsi i punti 

chiave di un’operazione desti-
nata a portare un grande cam-
biamento nel panorama ita-
liano dei giornali. Fonti vici-
ne a John Elkann chiariscono 
che non si tratta di un’opera-
zione nostalgica: quello che 
prenderà avvio la prossima 
settimana è un progetto im-
prenditoriale coraggioso, tut-
to proiettato al  futuro.  L’o-
biettivo è assicurare a Gedi 
condizioni  di  stabilità  che  
consentano  alla  società  di  
evolvere velocemente, com-
piendo scelte che non posso-
no più essere rimandate. 

Non ci saranno dunque al-
cun approccio sentimentale, 
nessuna suggestione filantro-
pica: in casa Exor si guarda 
avanti, con la fiducia che Ge-
di possa esprimere un grande 
potenziale, a patto di fare al-
cuni passi necessari. 

Tra questi punti fondamen-
tali viene individuata l’oppor-
tunità stringente di cogliere 
in modo risoluto i vantaggi 
della rivoluzione digitale; in 
secondo  luogo  occorrerà  
completare l’integrazione or-
ganizzativa  all’interno  del  
gruppo Gedi, con nessuna in-
tenzione di vendere il quoti-
diano La Repubblica separa-
tamente né di scorporare le 
radio.  E soprattutto,  tra gli  
obiettivi del piano di Elkann, 
c’è  la  garanzia  dell’autono-
mia  redazionale,  perché  il  
giornalismo di qualità - si af-

ferma con forza sempre negli 
ambienti vicini ad Elkann -  
troverà sempre un mercato, a 
condizione che sia genuino, 
autorevole e indipendente.

Lo scorso ottobre l’ingegne-
re Carlo De Benedetti aveva 
avanzato  una  proposta  per  

l’acquisto tramite la finanzia-
ria Romed del 29,9% di Gedi. 
Un’offerta, però, non concor-
data che venne considerata 
«irricevibile» da Cir e dai suoi 
soci, tra cui i figli di De Bene-
detti, Rodolfo e Marco. —
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la ristrutturazione

Trevi, Fsi e Polaris confermano gli impegni
Sottoscriveranno l’aumento di capitale

INTERVISTA

La Torre Unicredit in piazza Gae Aulenti nel centro di Milano

Cucine Berloni, 
parte la liquidazione
85 i posti a rischio

REUTERS

Deutsche Bank si prepara a una severa ristrutturazione

domani il cda di cir esaminerà l’operazione sul g ruppo editoriale

Gedi, Elkann prepara il piano: 
giornalismo di qualità e digitale
Il presidente di Exor punta a integrare la società, nessuno spezzatino 

LUIGI GRASSIA

Il gruppo Fiat Chrysler Auto-
mobiles e il sindacato ameri-
cano United Auto  Workers  
hanno  firmato  un  accordo  
preliminare  per  il  rinnovo  
del contratto di lavoro negli 
Usa. Se ratificata dai dipen-
denti di Fca, al cui giudizio 
verrà sottoposta, l’intesa pre-
vede nuovi investimenti per 
4,5 miliardi di dollari, che si 
sommano ai 4,5 miliardi pre-
cedentemente  annunciati;  
verranno creati 7.900 posti 
di lavoro. Fiat Chrysler si im-
pegna  a  non  chiudere  im-
pianti, e questo per il Uaw è 
un successo che il sindacato 
non è riuscito a spuntare nel-
le recenti trattative con Gene-
ral Motors e Ford.

La vicepresidente di Uaw, 
Cindy  Estrada,  sottolinea  
che «la strategia di contratta-
zione si è dimostrata molto 

efficace per Uaw e i suoi iscrit-
ti: abbiamo ottenuto miglio-
ramenti in termini di salari, 
benefit aziendali e garanzie 
di sicurezza del lavoro».

L’intesa arriva nel momen-
to in cui Fiat Chrysler tratta 
la fusione con Psa, da cui na-
scerebbe il quarto gruppo au-
tomobilistico mondiale. Que-
st’unione, secondo gli anali-
sti e le agenzie di rating, cree-
rà notevoli sinergie e rende-
rà Fca-Psa più competitiva in 
un’industria automobilistica 
alle prese con i cambiamenti 
che coinvolgono la propulsio-
ne elettrica e la guida senza 
conducente.  Cambiamenti  
che stanno avendo pesanti ri-
percussioni  sul  settore:  in  
Germania  i  gruppi  Audi  e  
Daimler  hanno  annunciato  
pesanti tagli della forza lavo-
ro nei prossimi anni. —
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La decisione del Tribunale di 
Forlì  di  bocciare  l’omologa  
del piano di ristrutturazione 
di Trevi – contro cui è stato pre-
sentato reclamo in Corte d’Ap-
pello a Bologna – non ferma 
due importanti investitori isti-
tuzionali.  Fsi  Investimenti  
(Cdp) e Polaris Capital Mana-
gement hanno infatti confer-
mato «per iscritto» che sotto-

scriveranno la porzione «di lo-
ro spettanza», pari a 77,5 mi-
lioni, dell’aumento da 130 mi-
lioni. Il cda del gruppo di inge-
gneria resta così fiducioso «cir-
ca il positivo esito dell’opera-
zione». Intanto anche il grup-
po indiano Megha Engenee-
ring&Infrastructures ha riba-
dito la disponibilità ad acqui-
stare la divisione Oil&Gas. —

il g ruppo scende al 31,93% di yapi kredi e prepara l’uscita

Riassetto in Turchia,
al gruppo Unicredit
costerà un miliardo
Sciolti i patti con la famiglia Koç, si rafforza il capitale
Martedì la nuova strategia: avanti senza acquisizioni

ANSA

Ma non sostituiremo
gli impiegati coi robot
I tassi negativi hanno
spostato la finanza
in Asia e in America

Firma con Uaw per 9 miliardi di investimenti

Usa, intesa Fca-sindacato
Quasi 8 mila assunzioni

Sono 85 i posti a rischio alla Berloni Cucine di 
Pesaro, dopo la decisione improvvisa della so-
cietà Berloni Group srl di mettere in liquidazio-
ne l'azienda. Gli operai sono scesi immediata-
mente in sciopero e davanti allo stabilimento 
sono comparsi i picchetti. La notizia è arriva-
ta come un fulmine a ciel sereno per un'im-
presa in piena salute: ordini in crescita del 

25% rispetto all'anno scorso, 15 milioni di eu-
ro di fatturato e negozi monomarca in asce-
sa. Gli operai parlavano di un «delitto perfet-
to», perché «si uccide una fabbrica che ha or-
dini a non finire e che ha assunto otto perso-
ne appena tre mesi fa». Il marchio nasce nel 
1960 ad opera dei fratelli Antonio, classe e 
Marcello Berloni, originari di Serrungarina. Al-

lo zenit l’azienda ha fatturato 200 milioni di 
euro con 400 dipendenti. Nel 2012 la cassa 
integrazione per 380 addetti e il concordato. 
Nel 2014 inizia l'avventura di Berloni Group, 
prima in affitto poi l'acquisto di un ramo d'a-
zienda di Berloni spa da parte di proprietari 
taiwanesi. La ripresa sembrava marciare, fi-
no alla decisione di liquidare l'azienda. — 

ANSA

John Elkann, presidente di Exor e Fca
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A Sorli di Borghetto Borbera

Si teme lo sgretolamento
del versante roccioso

“Danni da maltempo
per altri 45 milioni
Impossibile affrontare
l’emergenza da soli”
Vertice con i sindaci dell’Acquese e dell’Ovadese
Martedì la situazione sarà all’esame del governo

DANIELE PRATO 

ACQUI TERME 

Approderà  martedì  a  Roma,  
per essere approvata dal Consi-
glio dei ministri, la richiesta di 
estensione dello stato di emer-
genza già concesso per i danni 
provocati dall’alluvione di ot-
tobre anche agli eventi legati 
al maltempo dell’ultimo fine 
settimana, che nell’Acquese e 
nell’Ovadese hanno provoca-
to ferite ancora più profonde 
di quelle del mese scorso. Co-
me ha spiegato l’altra sera il 
parlamentare di Leu Federico 

Fornaro ai sindaci dei Comuni 
flagellati dalle frane riuniti in 
municipio ad Acqui con Regio-
ne, Provincia, Protezione civi-
le, Amag ed Enel si è scelta la 
strada più veloce per portare a 
casa nuove risorse con cui af-
frontare gli interventi di som-
ma urgenza. «Per ottobre si è 
riusciti a ottenere 17 milioni di 
euro –  ha  spiegato  Fornaro,  
che ha suggerito di agganciar-
si alla Liguria per rientrare nel 
piano straordinario per il terri-
torio annunciato dal ministro 
De Micheli –. Ora vedremo: so-

no cifre molto più significati-
ve». La Regione parla di 45 mi-
lioni di euro. «Un elenco che si 
è dovuto aggiornare di conti-
nuo – ha detto l’assessore re-
gionale  alle  Infrastrutture,  
Marco  Gabusi,  interventuto  
ad Acqui col collega all’Agricol-
tura Marco Protopapa –. Cre-
do sarà dura riuscire a coprire 
tutto, anche perché non siamo 
l’unica regione coinvolta. Do-
vremo di nuovo essere compat-
ti per tornare a una pseudo nor-
malità il più in fretta possibile, 
riaprendo le strade verso bor-

ghi e frazioni». Non sarà facile, 
primo perché le strade che si 
sono sbriciolate e le frane inne-
scate dalla pioggia sono deci-
ne; secondo, perché molti fron-
ti sono ancora in movimento e 
bisognerà vedere gli sviluppi. 
Tuttavia, la Provincia, mentre 
i Comuni lavorano a bypass e 
soluzioni tampone per la viabi-
lità minore, si sta muovendo 
con un obiettivo preciso: ria-
prire al più presto le strade ver-
so la Liguria, viste anche le pe-
santi difficoltà sul fronte auto-
stradale. «Stiamo lavorando a 
un protocollo d’intesa con l’A-
nas, che tra l’altro dal prossi-
mo maggio riprenderà in cari-
co 400 chilometri delle nostre 
strade, perché siano loro a oc-
cuparsi delle tre direttrici ligu-
ri – ha spiegato il presidente 
della  Provincia,  Gianfranco  
Baldi –. Se sarà l’Anas a libera-
re dalle frane la 456 del Turchi-
no, la 30 della Valle Bormida e 
la 334 del Sassello, verso Geno-
va e Savona, saremo alleggeri-
ti. La gente è arrabbiata e noi 
stiamo facendo il possibile per 
fare in fretta, i tecnici e i funzio-
nari non chiudono occhio da 
giorni, ma è stato un evento di 
portata inimmaginabile». 

Lo ha sottolineato anche il 
coordinatore della Protezione 
civile di Acqui, Lorenzo Tor-
rielli, che con i suoi volontari e 
i colleghi dei Com di Ovada, 
Cassine e Bubbio da una setti-

mana passa da una frana all’al-
tra: «La piena del Bormida è 
stata di un metro più bassa di 
quella del 2016 ma per le fra-
ne nessuno si ricorda un even-
to così devastante, a guardare 
i  dati  provinciali  ce  n’è  uno 
ogni 500 anni». È bastato la-
sciare la parola ai sindaci per 
capirlo. Facce tirate, occhi se-
gnati,  hanno  chiesto  un  ap-
plauso per i loro cittadini co-
stretti da giorni a fare i conti 
con case sfollate, strade imper-
corribili, rubinetti a secco. In 
tanti hanno elencato danni ma-
stodontici per i loro piccoli ter-
ritori: da Ponzone a Cavatore, 
da Pareto a Orsara, da Cremoli-
no a Visone. Ognuno ha chie-
sto quando si supereranno le 
criticità. «In poche ore è succes-
so il finimondo» ha detto il sin-
daco di Melazzo Pierluigi Pa-
gliano. Ma il rischio è che, col 
terreno zuppo, gli effetti si ve-
dano ancora per settimane e la 
paura è che sul territorio cali il 
silenzio. Ecco perché il sinda-
co di Acqui Lorenzo Lucchini, 
che solo in città ha danni per al-
meno 4 milioni, ha convocato 
tutti e ha avanzato una propo-
sta ai  colleghi,  suggerita dal  
consigliere d’opposizione Car-
lo De Lorenzi: «Portiamo in ap-
provazione in tutti i Consigli 
comunali un ordine del giorno 
per dare giusto rilievo a questo 
tragico evento piemontese». –
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IL CASO 

burocrazia

Da compilare 18 fogli
per la richiesta 
degli indennizzi

È
stato  fatto  cadere  il  
masso che minaccia-
va di abbattersi sulla 
strada  135,  a  Sorli,  

frazione di Borghetto Borbe-
ra. Venerdì il tratto della pro-
vinciale, già chiusa per una fra-
na in un altro punto, era stata 
interdetto al traffico e ai pedo-
ni dopo dalla parete a monte si 
era staccata una serie di pie-

tre. Erano subito intervenuti il 
personale del Comune e della 
Provincia, i vigili del fuoco e i 
carabinieri forestali poiché un 
ulteriore masso, di grosse di-
mensioni,  incombeva  sulla  
strada, per altro non lontano 
dalle  abitazioni  di  Sorli.  Lo  
stop al traffico ha impedito ad 
alcuni residenti di raggiunge-
re in auto casa propria. 

L’ennesima emergenza cau-
sata dal maltempo è stata in par-
te risolta ieri mattina, quando 
un’impresa incaricata dalla Pro-

vincia ha abbattuto il masso. «Il 
tratto di strada - spiega il sinda-
co, Enrico Bussalino - è stato ria-
perto  dall’amministrazione  
provinciale, ma ho subito chie-
sto alla Regione un ulteriore so-
pralluogo a Sorli. Da parte de-
gli abitanti c’è infatti il timore 
che il versante roccioso possa 
ancora sgretolarsi, per questo 
lunedì faremo ancora ulteriori 
valutazioni, anche se il perico-
lo maggiore è stato eliminato». 

Resta chiusa anche la provin-
ciale 120 per Garbagna, lungo 
la quale la Provincia sta già in-
tervenendo per sistemare l’en-
nesima frana, nel territorio di 
Borghetto Borbera rimane iso-
lata località Monteggio, dove 
abitano tre famiglie. Una gros-
sa frana, con un fronte di tren-
ta metri, ha invaso la strada co-
munale. In questi giorni il Co-

mune ha incaricato un ditta di 
liberare la carreggiata. Mon-
teggio resta raggiungibile solo 
da una strada privata dal terri-
torio di Grondona. 

In Val Lemme resta chiusa la 
provinciale 157 tra Pasturana 
e Basaluzzo, per una maxi fra-
na. A Gavi il Comune ha intan-
to ordinato l’avvio dei lavori 
lungo la strada comunale per 
Pratolungo,  la  frazione  rag-
giungibile da giorni soltanto 
da Arquata Scrivia attraverso 
la tortuosa strada del Pistoli-
no, dopo che il rio Neirone ha 
distrutto un lungo tratto della 
carreggiata. In caso di ulterio-
re maltempo, si teme che i 250 
residenti rimangano del tutto 
isolati. Deve essere ricostruita 
la sponda che è stata portata 
via dal Neirone. G. C. —
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Una delle decine di frane e smottamenti avvenuti a causa del maltempo, in questo caso lungo la provinciale 134 a Sorli di Borghetto Borbera

65 mila alberi verranno pian-
tati lungo le sponde del tor-
rente Tiglione per realizzare 
il prototipo di autostrada ver-
de costruita per fortificare le 
sponde di un fiume. Anche la 
Provincia di Alessandria, in-
sieme a quella di Asti, è coin-
volta nel progetto della Regio-
ne. Prevista, entro il 2021, la 
creazione di questo progetto 
che punta a creare questa gi-
gantesca «infrastruttura ver-
de» che correrà per 34 chilo-
metri di argini per proteggere 

il corso d’acqua e impedire a 
sostanze inquinanti di finire 
nel torrente. Il Tiglione nasce 
a Isola d'Asti e termina come 
affluente nel Tanaro a Masio.

Il  progetto  pilota  costerà  
750  mila  euro,  dei  quali  il  
45% resi già disponibili dalla 
Regione. Otto i Comuni coin-
volti: Belveglio, Isola d’Asti, 
Masio, Mombercelli, Montal-
do  Scarampi,  Montegrosso  
d’Asti, Vigliano d’Asti e Vin-
chio. G. C. —
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SARANNO PIANTATI 65 MILA ALBERI

Una “autostrada verde”
sulle sponde del Tiglione

IN PRIMO PIANO 

Gira su alcuni gruppi wha-
tsapp la notizia di persone 
che devono «rifare» le do-
mande per la richiesta dan-
ni, cioè per ottenere risarci-
menti per danni provocati 
dall’alluvione, già fatti su 
moduli diversi uno comu-
nale e ora quello della Pro-
tezione civile. Le richieste 
danni possono essere pre-
sentate in  Comune,  ma  i  
moduli  sono  sempre  gli  
stessi: quelli della Protezio-
ne civile. «I moduli posso-
no essere scaricati dal sito 
della  Provincia,  sezione  
Protezione civile - spiega-
no dalla Protezione civile - . 
Non  esistono  moduli  del  
Comune e moduli della Pro-
tezione civile.  Sono  sem-
pre gli stessi. Potrebbe esse-
re diverso se la Regione vie-
ne nominata commissario, 
ma ad oggi non ci sono noti-
zie in merito». È vero che so-
no 18 i fogli da compilare 
per la richiesta di risarci-
mento, per tutti: privati e 
aziende. —
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GINO FORTUNATO

NOVI LIGURE

L’ex  Ilva  è  un  significativo  
spaccato della società italia-
na. Quella disillusa dalla poli-
tica, dalle istituzioni e dal la-
voro.  Una sfiducia  rivissuta  
da  questi  elementi,  emersi  
nel Consiglio comunale orga-
nizzato al teatro Giacometti 
di Novi dedicato interamente 
al «caso ex Ilva». È stato un 
modo per «dirsele in faccia» e 
i sindacalisti non hanno per-
so l’occasione per bacchetta-
re la politica a livello naziona-
le e locale. L’occasione, caso-
mai, l’hanno persa proprio i 
novesi  e  in  parte  molti  dei  
681 dipendenti dello stabili-
mento, che hanno preferito 
non partecipare alla seduta, 

forse ritenendo che sia stata 
organizzata tardivamente. In 
teatro non c’erano più di un 
centinaio di persone, compre-
si i parlamentari Riccardo Mo-
linari, Federico Fornaro, Ros-
sana Boldi, Massimo Berutti, 
Paolo Zangrillo e l’assessore 
regionale Marco Gabusi. Un 
parterre che avrebbe merita-
to ben altra partecipazione. 

In fondo, si sarà pensato ge-
nericamente,  le  produzioni  
sono riprese e anche le forni-
ture.  Sono riprese anche le 
operazioni del terziario ma, 
come ha sottolineato Moreno 
Vacchina della Fim Cisl per le 
Rsu, in un clima d’incertezza: 
«Non sappiamo nemmeno se 
per le prossime festività nata-
lizie  lavoreremo o  no.  Non 

possiamo saperlo perché l’a-
zienda non ci risponde e sia-
mo allo stremo delle forze». 

Massimiliano Repetto del-
la Fiom, anch’egli per le Rsu, 
ha puntualizzato: «In passato 
la politica locale si è dimostra-
ta partecipativa verso i nostri 
problemi, in particolare l’ex 
sindaco  Rocchino  Muliere  
che era sempre presente da-
vanti ai cancelli, ma non è co-
sì per l’attuale amministrazio-
ne. Vero che un Comune può 
fare ben poco di fronte a pro-
blematiche  nazionali,  ma  a  
Genova e a Taranto le ammi-
nistrazioni  hanno  costruito  
qualcosa di positivo con lavo-
ratori e sindacati. Non abbia-
mo  visto  amministratori  o  
consiglieri  di  maggioranza,  

neppure durante lo sciopero 
o davanti alla prefettura». Re-
petto ha quindi  suggerito a 
sindaco, giunta e consiglieri 
schierati sul palco del Giaco-
metti di «iniziare un percorso 
virtuoso insieme ai lavoratori 
dell’ex Ilva». 

Stefano Ziantoni, delle Rsu 
di Cornigliano, ha richiamato 
il sindacato e i lavoratori all’u-
nità, «perché siamo un unico 
stabilimento», e ha accusato 
il governo di essere «dilettan-
ti allo sbaraglio alla ricerca di 
un gruzzolo di voti». 

“Non si può fare una tratta-
tiva di questa importanza sen-
za le parti sociali – ha aggiun-
to il segretario generale pro-
vinciale della Fiom, Anna Pog-
gio –. I politici si sbagliano se 

credono che al termine sarem-
mo pronti ad andare a spiega-
re ai lavoratori che il loro ac-
cordo sarà stato quello miglio-
re. Tra scudo penale e attività 
fermate, siamo di fronte al so-
lito pasticcio della politica ita-
liana,  perché  senza  scudo  
non si può produrre». 

«Restiamo fermi e irremovi-
bili all’accordo del 6 settem-
bre 2018, ma la politica non 
ha vigilato – ha aggiunto il se-
gretario provinciale Fim, Sal-
vatore Pafundi –. Con le Rsu a 
Novi  stiamo  affrontando  il  
problema sicurezza,  oggi ai  
minimi termini. Ci batteremo 
strenuamente  per  l’occupa-
zione, la sicurezza e la salva-
guardia ambientale». —
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APPELLO DI CABELLA

“Per combattere
l’inquinamento
tariffe elettriche
agevolate”

3

1. La sala del Teatro Giacometti 2. Massimiliano Repetto, Rsu Fiom 3. 
Stefano Ziantoni, Rsu Cornigliano 4. Anna Poggio, segretario genera-
le Fiom provinciale 5. Salvatore Pafundi, segretario provinciale Fim 

Cittadini di Novi e operai disertano
il Consiglio comunale sull’ex Ilva
I sindacalisti bacchettano i politici: non vi abbiamo visto al nostro fianco davanti ai cancelli

2

1

4

LAVORO

5

«I parlamentari eletti nei col-
legi del nostro territorio do-
vrebbero farsi carico di una 
proposta rivolta alla diminu-
zione delle tariffe per l’ener-
gia elettrica alle aziende, per 
eliminare, o comunque di ab-
bassare, gli indici d’inquina-
mento». La richiesta è stata 
formulata dal sindaco di No-
vi, Gian Paolo Cabella, in oc-
casione del Consiglio comu-
nale dedicato alle problema-
tiche dell’ex Ilva ora Arcelor-
Mittal. 

«Abbiamo  inizialmente  
pensato alle numerose azien-
de della zona dopo l’ondata 
di maltempo, compresa l’ex 
Ilva che è stata colpita dai re-
centi eventi alluvionali – ha 
aggiunto Cabella –. Ciò non 
toglie, però, che la proposta 
potrebbe estendersi alle uni-
tà produttive di tutta Italia, 
in particolare all’ex Ilva di Ta-
ranto, che ancora funziona 
con i vecchi impianti a carbo-
ne. Si parla tanto di questi si-
stemi che dovrebbero essere 
soppiantati oltre che di una 
bonifica che tarda a essere 
messa a punto. Ho quindi col-
to l’occasione per affrontare 
questo argomento durante il 
Consiglio comunale aperto, 
anche per dare risposta all’as-
sociazionismo cittadino, nel-
la  fattispecie  al  presidente  
dell’Anpi Gianni Malfettani, 
che chiedeva che cosa avrem-
mo potuto fare come ammini-
strazione nei confronti delle 
numerose aziende che, mai 
come in questo periodo, sof-
frono la crisi economica. Ec-
co,  questa  potrebbe  essere  
una prima risposta». 

«L’incentivo – aggiunge il 
sindaco Cabella – invoglie-
rebbe l’imprenditoria a utiliz-
zare energia pulita e siamo 
certi che i nostri rappresen-
tanti parlamentari, di qual-
siasi appartenenza politica,  
possano discuterne a Roma 
con le autorità per l’energia». 

La proposta sarà ufficializ-
zata da un documento della 
giunta municipale del quale i 
parlamentari locali si rende-
ranno latori verso l’Autority 
nazionale. G. FO. —
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IL CASO 

Si sarebbero allontanati da Alessandria con una donna di 25 anni
“Sappiamo che sono con lei, sono saliti sulla sua automobile”

Due studenti di 16 anni
scomparsi da 4 giorni
Gli appelli dei genitori

ANTONELLA MARIOTTI 

ALESSANDRIA 

A
noi  sembra  strano  
che nostra figlia si 
sia allontanata cosi. 
Senza neanche una 

telefonata per dirci “sto be-
ne”. Se non a noi alla sorella, 
alla quale è legatissima». Co-
sì Mauro De Cata di Alessan-
dria, il padre di Marika che a 
16 anni si è allontanata da ca-

sa da mercoledì, insieme a lei 
un altro  minorenne Nicolò  
Balbiano, stessa età di Mari-
ka. «Frequentavano lo stesso 
gruppo di amici – racconta il 
padre della ragazzina –, so-
no però solo amici. Sappia-
mo che si sono allontanati su 
un’auto di una persona più 
grande, che si chiama Alessia 
Chiodo e ha 25 anni. Non sap-
piamo e neanche i genitori di 
Nicolò  che  cosa  significhi  
quella persona per i nostri fi-
gli». Sulla vicenda indagano 

Polizia e Carabinieri. L’appel-
lo per la ricerca dei due ragaz-
zini sta facendo il giro dei so-
cial, anche la sorella di Mari-
ka, Desirée ha scritto un lun-
go post su Facebook «Mia so-
rella è scomparsa da circa le 
ore 13 del 27 novembre. Ave-
va addosso una maglia bian-
ca con una scritta nera, un 
cappotto nero lungo, un leg-
gins nero, degli stivaletti con 
un  tacco  basso  nero,  uno  
sciarpone nero e una cuffia 
nera, con una scritta argenta-

ta “Be more you”. È alta un 
metro e  70,  robusta,  occhi  
sul verde-marrone, carnagio-
ne molto chiara. Risulta con 
il telefono spento, l’unica no-
tizia certa è che mia sorella si 
trova a bordo di una Nissan 
micra grigria. Alla guida una 
donna  di  25  anni,  Alessia  
Chiodo che un taglio di capel-
li  corto  versione  maschile  
con il ciuffo biondo, piercing 
sul  sopracciglio,  dilatatore  
nero all’orecchio destro e oc-
chi chiari». La famiglia chie-
de  di  contattare  le  forze  
dell’ordine o i profili  social 
del padre Mauro De Cata.

Anche la madre di Niccolò 
Balbiano,  Tiziana  Tonetti,  
ha lanciato un appello: «Nic-
colò è alto 185 cm, corporatu-
ra longilinea, capelli corti ca-
stani, occhi verdi. Al monen-
to della scomparsa indossa-
va una felpa grigia con cap-
puccio,  pantaloni  tipo  tuta  
neri, scarpe nike nere e un 
giubbotto di pelle nera. I due 
ragazzi sono in compagnia di 
Alessia Chiodo». Tiziana To-
netti è contattabile tramite fa-
cebook. —
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rifiuti: assemblea dei creditori

Un paio di settimane
e si conoscerà
il destino dell’Aral

PIERO BOTTINO 

ALESSANDRIA 

Ancora due settimane per co-
noscere  il  destino  di  Aral.  
L’assemblea dei creditori che 
doveva dare il suo assenso al 
piano di concordato preventi-
vo (illustrato dal commissa-
rio giudiziale Riccardo Boni-
vento) non è stata risolutiva, 
ma al termine il presidente 
dell’azienda Angelo Maren-
go, il direttore Marco Rivolta 
e gli avvocati erano ottimisti.

Il meccanismo è piuttosto 
complesso: valgono solo i sì 
che devono arrivare almeno 
al 51% del debito. In questo 
caso i blocchi di creditori so-
no quattro per cifre compara-
bili: le banche pesano 3,8 mi-
lioni, i circa 70 «piccoli» forni-
tori oltre 4 milioni, i due Co-
muni di Solero e Quargnento 
quasi 3 milioni, poi ci sono i 
tre creditori «rilevanti» con al-
tri 4 milioni e rotti. Di questi 
ultimi  solo  la  Solero  Scarl  
(cioè Ruscalla) ha votato con-

tro, mentre gli altri due (Ko-
ster ed Euroimpresa) non si 
sono espressi,  così  come le  
banche e le due amministra-
zioni comunali. Hanno tem-
po 20 giorni dalla data dell’as-
semblea,  che  era  venerdì,  
quindi fino al 19 dicembre: ba-
sta inviare un’email al Tribu-
nale. I sì già sicuri sono quelli 
dei piccoli creditori: a questo 
punto sarebbe sufficiente l’as-
senso delle banche, dei due 
Comuni o, magari, degli altri 
due grandi creditori per l’ap-
provazione. Ma se nessuno si 
fa vivo sarà bocciatura. Dal 
punto  di  vista  economico,  
stando alla relazione di Boni-
vento, non c’è storia: l’alterna-
tiva al concordato è il  falli-
mento, con il recupero nel ca-
so migliore del 24% del credi-
to; mentre il piano garantisce 
il 34% cash e un altro 50% 
con strumenti finanziari par-
tecipativi, futuri utili di Aral. 
Entro Natale il verdetto. —
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MOTO CLUB DELLA POLIZIA

Un aiuto dal moto club polizia di Stato di Alessandria all’asso-
ciazione Il Sole Dentro, che si occupa di ragazzi con autismo: 
1500 euro, ricavato del motoraduno memorial Fanelli.

Un aiuto ai ragazzi autistici

Marika De Cata 16 anni, è scomparsa insieme a Nicolò Balbiano

nei nostri showroom!Chiedi anche di

Classico o Moderno?
Scopri le nostre Collezioni!

www.degiovanni.com
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Brossasco (CN)

Borgo S. Rocco, 17

+39 0175 68 273

APERTO LA DOMENICA

Lombriasco (TO)
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La sede della Corte di Cassazione

MATERIALE  ACCUMULATO  ILLECITAMENTE

La giunta parte civile
per le tonnellate di rifiuti
in un capannone a Sale

GIAMPIERO CARBONE
TORTONA

Il Comune di Tortona non de-
ve versare i 68 mila euro che 
l’Agenzia  territoriale  per  la  
casa (Atc) di Alessandria re-
clama dal 2012, quando sin-
daco era Massimo Berutti. La 
Corte di Cassazione ha dato 
definitivamente ragione alla 
amministrazione che era in-
vece  risultata  soccombente  
nei precedenti due gradi di 
giudizio. 

L’Atc sette anni fa aveva re-
clamato la restituzione della 
allora imposta comunale su-
gli immobili (Ici) sugli edifici 
di sua proprietà nel territorio 
tortonese. Gli anni contestati 
erano il 2006 e il 2007. Secon-
do l’Agenzia, quei soldi non 
erano dovuti, quanto meno 
non le cifre  che il  Comune 
aveva fatto pagare. L’Atc so-
steneva che l’amministrazio-
ne avrebbe dovuto applicare 
alle case popolari un’aliquo-

ta agevolata prevista per le 
abitazioni principali. Al con-
trario, dal municipio sostene-
vano che andava applicata so-
lo una detrazione o una ridu-
zione d’imposta,  a  seconda 
delle scelte politiche e fiscali 
dell’ente, certo non l’aliquota 
agevolata. 

La  differenza  erano  per  

l’appunto i 68 mila euro. 
L’Agenzia per la casa si era 

così rivolta alla commissione 
tributaria  provinciale,  dalla  
quale aveva ottenuto ragione 
nel 2014 non solo per gli anni 
2006 e 2007 ma anche per 
l’anno d’imposta 2005. Inevi-
tabile, per l’amministrazione 
comunale tortonese, a capo 

della quale era arrivato intan-
to  Gianluca  Bardone,  nel  
2016 appellarsi alla commis-
sione tributaria regionale ma 
l’esito per il Comune era sta-
to, seppure parzialmente, ne-
gativo:  l’Atc  aveva  comun-
que diritto alla riduzione d’ 
imposta sulle case popolari. 

Da Torino, la lite legale si è 
così trasferita a Roma, davan-
ti alla Corte di Cassazione, la 
quale ha ribaltato entrambe 
le sentenze delle due commis-
sioni tributarie, provinciale e 
regionale. «La legge – hanno 
stabilito i giudici – circoscri-
ve  l’ambito  di  applicazione  
dell’aliquota agevolata previ-
sta per le abitazioni principa-
li alle sole persone fisiche e ai 
soci di cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, escluden-
do pertanto gli istituti autono-
mi per le case popolari, qual è 
l’Atc». Nel frattempo, l’Ici è 
stata sostituita dall’Imu. —
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RIBALTATI I VERDET TI DELLE COMMISSIONI TRIBUTARIE

La Cassazione grazia Tortona
Il Comune risparmia 68 mila euro
L’Atc chiedeva un rimborso sull’Ici di 13 anni fa per le case popolari

A breve partirà lo sgombe-
ro dei rifiuti da uno dei ca-
pannoni  di  Sale  dove  nel  
2018 venne scoperto un am-
masso di spazzatura illecita-
mente accumulato. «La pro-
prietà – dice il sindaco, Ri-
na  Arzani  –,  la  società  
Eden,  avvierà  l’intervento 
come promesso dopo la con-
clusione della fase di carat-
terizzazione,  grazie  alla  
quale si è potuto compren-
dere le  tipologie di  rifiuti  
presenti. Stiamo parlando 
dell’edificio di via San Giu-
liano. Per l’altro, invece, il 
Comune si è costituto parte 
civile». Per il capannone di 
via Stramesi sono stati infat-
ti citati a giudizio per reati 
ambientali Vittoria Dall’O, 
Claudio Tommasi e Pieran-
gelo Rossi, quali responsa-
bili delle società Tommasi 
srl  e  Agricola Eden: il  30 
aprile l’udienza ad Alessan-
dria. Il Comune ha deciso di 
costituirsi poiché ritiene di 
essere  stato  danneggiato  
dal punto di vista patrimo-
niale per le spese legali, per 

la  sorveglianza  notturna  
dei due capannoni e per la 
disinfestazione esterna de-
gli edificio, dai quali usciva-
no blatte e altri insetti. L’am-
ministrazione comunale ha 
anche dovuto  farsi  carico  
del piano di caratterizzazio-
ne e della gestione dei rifiu-
ti per il  capannone di via 
Stramesi, visto il fallimento 
della società Tommasi, tito-
lare  dell’autorizzazione  
provinciale  alla  gestione  
dei rifiuti. L’ente, poi, si ri-
tiene danneggiato dal pun-
to  di  vista  dell’immagine  
per via del degrado subito 
dal territorio. 

La vicenda era iniziata in 
seguito alle segnalazioni su 
un inconsueto traffico di ca-
mion. Le forze dell’ordine 
scoprirono  nei  capannoni  
circa 15 mila tonnellate tra 
carta, plastica e indifferen-
ziato, smaltiti in modo ille-
cito.  Da  subito  venne  
espresso timore per la pre-
senza di quell’ammasso di 
spazzatura. G. C. —
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Risarcite
le famiglie
dei pompieri
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ALESSANDRIA
E PROVINCIA

SILVANA MOSSANO

ALESSANDRIA 

Si erano assunti l’impegno di proce-
dere con molta celerità e la promes-
sa è stata mantenuta: ieri il capo del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
ha firmato i decreti che attestano il ri-
conoscimento di «vittime del dove-
re» ai tre pompieri morti nell’esplo-
sione criminale della casa di Quar-
gnento. Il provvedimento consente 
a vedove e figli di ottenere i benefici 
previsti da una normativa speciale 
che include anche altre categorie co-
me ad esempio forze dell’ordine e 
magistrati. È passato meno di un me-
se dalla tragedia, avvenuta nella not-
te tra il 4 e il 5 novembre; al Coman-
do provinciale hanno accelerato le 
pratiche affinché, e l’obbiettivo che 
sperano sia concretizzato, i sostegni 
economici arrivino alle famiglie en-
tro fine anno: superfluo ribadire che 
non sana la sofferenza del lutto, ma 
consente almeno di affrontare le ur-
genze della quotidianità, tra cui le 
esigenze di bambini e ragazzini che 
devono crescere e studiare. Tra i be-
nefici,  è prevista «una elargizione 
speciale di circa 250 mila euro» per 
ogni nucleo e un assegno vitalizio 
mensile. Inoltre, vedove e figli han-
no diritto a essere assunti nell’ammi-
nistrazione dei vigili del fuoco, com-
patibilmente con il loro titolo di stu-
dio. Per i minori il diritto viene con-
servato fino a quando saranno gran-
di. Resta ancora da verificare la posi-
zione della compagna di uno dei tre 
pompieri deceduti: convivevano da 
quattordici anni nella stessa casa, ge-
nitori di una bambina che porta il no-
me del padre e risulta effettivamen-
te figlia della donna, ma non erano 
sposati e neppure avevano registra-
to l’unione civile in Comune (posi-
zione questa che, in taluni ambiti, 
viene riconosciuta paritetica; si trat-
ta di chiarire come viene valutata in 
questo caso). Salvo le altre verifi-
che, di certo, comunque, i benefici 
spettano alla figlia. —
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Erika De Nardo si è sposata. La donna, che adesso ha 35 anni, quando ne aveva 17 uccise, con il fidanzatino di 
allora Omar Favaro, la madre Susanna Cassini e il fratellino di 11 anni, Gianluca. MASSIMO PUTZU – P. 44

Erika De Nardo si è sposata, Novi chiede di dimenticare

EX ARFEA

Altri rincari
ma la qualità
fa discutere

Il 1° dicembre è la data fatale: viag-
giare in bus costerà un po’ di più, 
ma non per tutti in misura eguale. 
Scattano infatti gli «adeguamenti 
Istat», da domani agli abbonamen-
ti e dal 1° gennaio anche ai biglietti 
delle corse singole. 

Nel 2013 la Regione aveva stabi-
lito uno scatto automatico annua-
le a partire dal 2015, ma in Italia 

di fatto non era stata rispettata la 
scadenza  e  si  sono  accumulati  
quattro anni. 

Per fortuna, non sarà una stanga-
ta, perché l’inflazione in questo pe-
riodo non si è alzata troppo. Ma ad 
Alessandria, ad esempio, un ticket 
verrà a costare 1,50 euro a fronte 
dell’attuale 1,30. Anche negli altri 
centri zona sono attese novità. – P.41

adeguamento aLle corse urbane ed extraurbane

Viaggiare in bus
costerà di più
anche in provincia
Da domani ritocchi sugli abbonamenti, dal nuovo anno sui biglietti singoli

UNIVERSITÀ
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ARTE SACRA

FRANCA NEBBIA

Un po’ di Valenza
nella nuova corona
della Madonna nera
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VALENTINA FREZZATO
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colpa degli scavi

nelle strade”
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SERVIZIO

Dal master in turismo
un rilancio

del territorio
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FRANCESCO GASTALDI

Contusione al naso
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Dall’università i professionisti del turismo
In 21 hanno completato il master, il direttore: una grane opportunità con ricadute concrete sulla provincia

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

Il master in Economia, innova-
zione, comunicazione e acco-
glienza per l’impresa turistica 
ha  tanti  motivi  per  esistere.  
Uno dei più importanti è che fa 
riflettere sulle potenzialità del-
la provincia. Non è una banali-
tà. Anzi: è un’opportunità. 

«Non è  l’unico  obiettivo  –  
spiega il direttore del master, 
attivo  all’Università  del  Pie-
monte Orientale, Marco Nova-
rese – ma è un’ovvia ricaduta. 
Essendo qui, a Palazzo Borsali-
no,  lo  frequentano  persone  
che vivono e lavorano e opera-
no in provincia e che quindi 
producono materiale su Ales-

sandria. Riceviamo stimoli dal-
la comunità locale. La ricadu-
ta per la città e per la provincia 
è di stimolare la comunità loca-
le a riflettere sul turismo e il fat-
to che l’altra sera a Palatium 
Vetus ci fossero così tante per-
sone presenti  alla  proclama-
zione degli  studenti  del  ma-
ster è un segnale dell’attenzio-
ne che c’è. Contribuiamo an-
che in questo senso». Sono 21 
gli studenti che hanno comple-
tato il loro percorso; ora sono 
aperte le iscrizioni per la quar-
ta edizione che partirà a inizio 
2020, nuovamente in collabo-
razione con la Fondazione So-
lidal e con la Fondazione Cr 
Alessandria, che ha rinnovato 

il proprio contributo per mette-
re a disposizione 12 esenzioni 
per la seconda rata. L’obiettivo 
del master è quello di fornire 
conoscenze e competenze per 
gestire imprese turistiche, la-
vorare per tour operator o al-
tre organizzazioni ed enti del 
settore,  svolgere  attività  di  
consulenza. «Il  sostegno che 
offriamo al master – ha sottoli-
neato Antonio Maconi, presi-
dente di Solidal – contribuisce 
alla  formazione  di  studenti  
che diventeranno operatori al-
tamente  specializzati,  nuovi  
manager nell’ambito del setto-
re turistico e alberghiero». In 
provincia. —
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IDEE PER IL FUTURO

L
a tesi di Chiara Cazza-
dore si occupa di Tor-
tona e del futuro della 
cultura. Il titolo è: «Il 

marketing museale e la promo-
zione del patrimonio artistico 
nell’era digitale: il caso del Mu-
seo Diocesano di Arte sacra di 
Tortona»,  relativamente  re-
cente – inaugurato nell’otto-
bre 2014 – e profondamente le-
gato alla storia del territorio. È 
in centro e custodisce impor-
tanti testimonianze storico-ar-
tistiche che tracciano la storia 
della diocesi tortonese. «Una 
ricca e interessante collezione 
– scrive Cazzadore –, non ade-
guatamente valorizzata e pro-
mossa, e perciò ancora poco 
nota anche a livello locale». 

L’obiettivo della tesi è quello 
di dimostrare come il marke-
ting possa fare la differenza, 
per esempio in questo caso: «È 
un aspetto fondamentale per 
la sopravvivenza dell’organiz-
zazione e dei beni lì conservati, 
per la soddisfazione degli uten-
ti e per lo sviluppo del territo-
rio. Ci sono tante nuove tecno-
logie che oggi contribuiscono 
alla vita di un museo: dalle no-
vità digitali che si possono istal-

lare lungo il percorso di visita, 
ai siti web innovativi, fino all’u-
tilizzo dei social network». Per 
il Museo tortonese propone so-
luzioni e cose da fare «per non 
rischiare l’isolamento e il peg-
gioramento del servizio». Pro-
pone nuovi accordi con le altre 
istituzioni museali di Tortona, 
il  rafforzamento dei rapporti  
con le imprese locali, accordi 
più strategici con il Comune in 
presenza di  eventi,  aumento 
della visibilità e della soddisfa-
zione dell’utente con la creazio-
ne di un catalogo, aumento de-
gli strumenti digitali di suppor-
to al visitatore per migliorare 
l’esperienza, l’applicazione di 
una digital e social media stra-
tegy per aumentare l’audience 
e  affermare  la  brand-image.  
«Servono anche a smentire il 
pregiudizio che i musei dioce-
sani siano ambienti  collegati  
solo a un ambito religioso. Que-
ste proposte possono sembra-
re semplici da realizzare, ma 
pur avendo il vantaggio di non 
richiedere un grande investi-
mento economico, si devono 
scontrare con il problema delle 
risorse umane».V. F. —
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L
e opportunità turisti-
che  possono  passare  
dalle «story map», cioè 
da mappe interattive 

con testo, foto, video e altri con-
tenuti multimediali, che riesco-
no a dare numerose informa-
zioni in modo smart e con po-
chi click. Questa l’idea per Ales-
sandria di Patrizia Pavese, pre-
sentata nella tesi «Raccontare 
il territorio attraverso le story 
maps».  «Il  turismo  attuale  è  
profondamente segnato da un 
duplice processo – spiega –: da 
una parte la diffusione delle 
nuove tecnologie, che ne han-
no trasformato le modalità, le 
strategie  di  promozione,  
dall’altra la crescente richiesta 
di nuovi segmenti di mercato e 
nuove  tipologie  di  turismo  
all’insegna di un più saldo rap-
porto con i territori e con le 
identità  locali.  La  diffusione  
dei servizi turistici online han-
no determinato inedite forme 
di fruizione e distribuzione dei 
servizi turistici, rivelandosi al 
contempo un’esigenza per i ge-
stori del settore e un’opportuni-
tà di sviluppo per le comunità 
locali in grado di comprender-
ne e gestirne le dinamiche». 

Pavese ha creato le mappe 
di Alessandria e della Cittadel-
la, ora fruibili online. Per tut-
ti. «L’avvento del digitale ha 
permesso di passare dalla frui-
zione di uno strumento fisso e 
statico,  che  richiede  lunghi  
tempi di produzione e di modi-
fiche, dimensioni limitate, co-
me  le  mappe  cartacee,  alla  
possibilità di avere uno stru-
mento multimediale e dinami-
co, usufruibile su diversi di-
spositivi e che contiene una 
pluralità di informazioni rese 
in diversi formati, come le sto-
ry maps, che consentono non 
solo di localizzare un luogo 
ma di raccontare una storia at-
traverso i luoghi che identifi-
cano, con la possibilità di ag-
giornare  le  informazioni  in  
tempo  reale.  Con  le  story  
maps su Alessandria ho cerca-
to non solo di narrare la storia 
di una città ma di fornire indi-
cazioni sul territorio». È uno 
strumento  che  permette  di  
pianificare la  visita  creando 
un circuito suggerito o perso-
nalizzato, avere informazioni 
sui musei aperti e acquistare 
prodotti tipici. V. F. —
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Q
uanti turisti potreb-
be portare la creazio-
ne di  un’area  sosta 
camper a San Salva-

tore Monferrato? Non pochi 
secondo la ricerca di Eleono-
ra Colonna. Ma perché pro-
prio lì? «Trovandosi sulla ci-
ma di una collina, gode di un 
bellissimo panorama a 360 
gradi, con diversi punti di os-
servazione  facilmente  rag-
giungibili. Data la vicinanza a 
due caselli autostradali, Ales-
sandria Ovest e Casale Sud, il 
paese risulta molto comodo 
da raggiungere praticamente 
da  ogni  direzione»  spiega.  
«La  sua  posizione  è  quindi  
ideale per attirare turisti  di 
passaggio, cioè coloro che in-
tendono fermarsi per una so-
sta anche di una notte sul tra-
gitto verso un’altra meta turi-
stica, o che desiderano passa-
re qualche giorno nel Monfer-
rato. La vicinanza a tre grandi 
capoluoghi di regione come 
Torino, Milano e Genova, con-
sente di raggiungere il paese 
in poco più di un’ora. Inoltre 
offre diversi  eventi  durante 
tutto l’anno che attirano per-
sone provenienti non solo dal-

la provincia: il festival “Pem– 
Parole e musica in Monferra-
to” , da fine agosto fino agli ini-
zi di ottobre, e “Regionando” , 
a fine agosto, con degustazio-
ni dei piatti tipici delle diverse 
cucine regionali italiane». 

Insomma, può essere una 
buona meta e anche un buon 
compromesso per una sosta 
breve. Ma ci vogliono le strut-
ture:  «Una soluzione come 
questa dell’area di sosta può 
portare a un aumento della 
presenza turistica, a vantag-
gio delle attività commercia-
li cioè di ristoranti, botteghe. 
Inoltre è un servizio aggiunti-
vo proposto non solo al turi-
sta ma anche fruibile dalla 
popolazione. L’eventuale ser-
vizio può essere pubblicizza-
to  dall’ufficio  turistico  e  
dall’Atl  della  provincia  di  
Alessandria, sul sito del Co-
mune di San Salvatore e sul-
le pagine dei social network 
dell’amministrazione e delle 
varie associazioni, tramite lo-
candine e manifesti da distri-
buire alle varie attività com-
merciali  e da esporre nelle 
aree dedicate». V. F. —
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Alessandria si può scoprire anche attraverso le story-maps

Gli allievi del master alla cerimonia di consegna del diploma, avvenuta a Palatium Vetus
FEDERICA CASTELLANA

Il Museo diocesano di Arte sacra di Tortona è in Seminario

Obiettivo social
per il museo
diocesano

Scoprire on line
i monumenti
e la Cittadella

Un’area camper
per attirare
più visitatori 

Uno scorcio del centro di San Salvatore Monferrato

ATENEO E TERRITORIO
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I rincari non sono uguali per tutti
Gli abbonati pagano per primi
Domani gli aumenti. Ma da gennaio toccherà biglietti: ad Alessandria 20 centesimi in più

Diversa e variegata la situa-
zione del costo dei trasporti 
nel resto della provincia, do-
ve c’è chi ha già deciso una li-
nea precisa e chi ancora tem-
poreggia.

I biglietti del Cit, il consor-
zio intercomunale dei traspor-
ti del Novese, per quanto ri-
guarda le corse urbane sono 
sempre fermi a un euro e 10 
centesimi. Il ticket è valevole 
per un’ora di corsa. Non sono 
stati ritoccati nemmeno i bi-
glietti per le corse extraurba-
ne. Il Cit, tuttavia, manifesta 
ancora un futuro incerto in 
merito alla possibile partner-
ship che dovrebbe prevede-
re l’ingresso di un socio pri-
vato.  Da  4  mesi,  però,  da  
quando si è dimesso il Cda, il 
consorzio rimane senza gui-
da, poiché proprio l’altra se-
ra, durante il consiglio comu-
nale il sindaco Gian paolo Ca-
bella ha confermato la rinun-
cia  di  Francesco  Bonvini,  
all’incarico di amministrato-
re unico. È dunque possibile 
che Novi, cioè il Comune ca-
pofila  dell’ente  consortile,  
emetta un bando di manife-
stazione d’interesse da parte 
dei soggetti interessati ad as-
sumere la guida del Cit.

A Ovada, gli aumenti decisi 
dalla  Saamo  si  aggirano  
nell’ordine dei 10-15 centesi-
mi a corsa, solo relativamente 
alle fasce chilometriche mag-
giori. L’abbonamento mensi-
le per Alessandria sarà attor-
no ai 4 euro, tutto il resto non 
varierà.

All’Amc di Casale, per il tra-
sporto urbano, non si è anco-
ra deciso nulla e per ora il co-
sto resta invariato in attesa di 
un  pronunciamento  della  
giunta  comunale.  «Questo  
perché da parte della Regione 
si chiede un aumento - dice la 
direttrice Gabriella Cressano 
-. Ma, se l’incremento non ve-
nisse applicato, dovrebbe es-
sere l’amministrazione a occu-
parsene». In un momento in 
cui le casse del Comune non 
sono particolarmente pingui, 
è  facile  immaginare  che  un 
adeguamento a inizio genna-
io arrivi. G. FO. - D. P. - F. N. —
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parco mezzi obsoleto e carenza di autisti

Ex Arfea, il ritocco è del 2,86%
Ma il tasto dolente è la qualità

TRASPORTI

In provincia

Il Cit non varia
il ticket,
la Saamo sì
Amc in attesa

PIERO BOTTINO

Da domani, viaggiare in bus co-
sterà un po’ di più, ma non per 
tutti in misura eguale. Scatta-
no  dal  primo  dicembre  gli  
«adeguamenti Istat» agli abbo-
namenti e dal 1° gennaio toc-
cherà anche ai biglietti singoli. 
Nel 2013 la Regione aveva sta-
bilito  uno  scatto  automatico  
annuale a partire dal 2015 ma, 
si sa, in Italia le scadenze non 
sono quasi mai perentorie. Co-
sì si sono accumulati quattro 
anni e va già bene che l’inflazio-
ne in questo periodo è stata del-
lo «zero virgola...». Insomma 
l’aumento deciso è del 2,86%, 
ma in media: perché ad Ales-
sandria, ad esempio il bigliet-
to singolo passa da 1,30 euro a 

1,50, cioè circa il quindici per 
cento in più.

In realtà Amag Mobilità, l’a-
zienda  privato/pubblica  ha  
colto la palla al balzo per appli-
care  un’altra  indicazione  di  
Amp, sempre del 2013 , dove 
si diceva che il biglietto singo-
lo «può arrivare» a un euro e 
mezzo. Un massimo facoltati-
vo, non obbligatorio, come l’a-
deguamento Istat. Cosa che fa 
storcere il naso al vicesindaco 
e assessore alla Viabilità Davi-
de Buzzi Langhi: «Questo au-
mento non mi piace».

Tant’è, il Comune sul piano 
delle tariffe ormai è tagliato 
fuori dai contratti di trasporto 
pubblico stipulati direttamen-
te tra Amp e aziende. Amag 

Mobilità riconosce che non è 
stata costretta, ma il direttore 
Franco  Repossi  si  giustifica:  
«La manovra sulle tariffe inten-
de fidelizzare la clientela, favo-
rendo gli utenti frequenti del 
servizio, che avranno un chia-
ro interesse economico ad usu-
fruire  di  abbonamenti  “lun-
ghi” a scapito di biglietti occa-
sionali». È un servizio pubbli-
co - la tesi -, dunque va favorito 
che ne ha più bisogno, quelli 
che devono viaggiare molto.  
«Chi ha fatto 12 mensili  nel  
2019, avrebbe speso ai prezzi 
attuali  504 euro mentre  nel  
2020, con un abbonamento an-
nuale potrebbe limitare la spe-
sa a 473 euro e utilizzare il ser-
vizio tutte le volte che vuole».

Discorso a parte merita Va-
lenza, l’altro centro servito da 
Amag Mobilità. Anche qui il bi-
glietto urbano (comprende i  
viaggi per le frazioni) aumen-
ta a gennaio, ma un po’ meno: 
da 1,20 a 1,30 euro. Invece il 
biglietto singolo per Alessan-
dria si attesta a 2,50. «Abbia-
mo ottenuto - dice il sindaco 
Gianluca Barbero - almeno il 
blocco  degli  abbonamenti  
già stipulati fino alla fine del 
periodo scolastico, cioè mag-
gio 2020». Gli altri ticket cre-
scono: il settimanale illimita-
to,  ad  esempio,  passa  da  
14,60 a 16,70 euro, siamo at-
torno al 15%. Il fatto è che la 
linea sfora, anche se di non 
molto, la fascia dei 15 chilo-

metri: finora si è chiuso un oc-
chio, adesso l’azienda ha de-
ciso l’ulteriore rincaro.

Ma sui conti delle ditte di tra-
sporto pubblico i passeggeri in-
cidono fino ad un certo punto, 
sono i contributi regionali a fa-
re la differenza. Così giovedì 
Buzzi Langhi andrà a Torino 
dal direttore dell’Amp, Cesare 
Paonessa, assieme ai vertici di 
Amag Mobilità: «Con Line so-
cia ha già investito 8 milioni e 
fra l’altro pagato le spese per il 
passaggio  al  Bip,  il  biglietto  
unico piemontese, che invece 
la Regione aveva finanziato al-
le aziende delle altre provin-
ce». E all’epoca (2012) l’Atm 
Alessandria stava fallendo. —
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In vigore gli adeguamenti Istat per il costo dei ticket dei bus: ad Alessandria l’Amag Mobilità applicherà il massimo consentito, cioè 1 euro e 50 centesimi 

L’adeguamento Istat è per le 
tariffe di tutte le aziende di tra-
sporto piemontesi, anche quel-
le dell’extraurbano. È il caso 
dell’ex Arfea, ora in affitto ad 
Autostradale, altra costola del-
la galassia Zoncada come Li-
ne: serve l’intera provincia e 
non  solo,  occupandosi  pure  
delle linee urbane di Acqui e 
Tortona (nell’area Casale-Ver-
celli opera invece la Stat). In 
questo caso gli aumenti rispet-
tano, con qualche arrotonda-

mento,  il  2,86%  indicato  
dall’Agenzia regionale. Qui si 
va a fasce chilometriche: fino 
a 5 km il biglietto singolo resta 
a 1,50 euro, dopo si cresce in 
media di 10 centesimi a fascia. 
Ad esempio: da 1,90 a 2 euro 
fino a 10 chilometri, da 2,10 a 
2,20 fino a 15 km, da 2,70 a 
2,80 fino a 20 e così via.

Ma, per l’ex Arfea, i proble-
mi non sono tanto le tariffe, 
quanto il servizio. Perché un 
utente potrebbe anche chiede-

re: «Chiedete di più, ma che co-
sa mi offrite di migliorato?». 
Ecco le dolenti note. Proprio 
in questi giorni i sindacati dei 
trasporti di Cgil, Cisl, Uil han-
no proclamato lo stato di agita-
zione  del  personale,  dopo  
aver avviato le trattative per 
l’integrativo. Fra i punti messi 
in evidenza: il «parco mezzi ve-
tusto, tale da compromettere 
la sicurezza dell’esercizio» e la 
carenza di autisti.

Ieri c’è stato un incontro in 

Confindustria, terminato con 
un mancato accordo, le parti 
si dovranno ritrovare in prefet-
tura: forse lì finalmente sarà 
chiarita una situazione sem-
pre più nebulosa. L’Arfea pri-
ma dell’estate aveva presenta-
to una richiesta di concorda-
to, bocciata dal giudice per ca-
renza di garanzie. A quel pun-
to era intervenuta Autostrada-
le con l’affitto di ramo d’azien-
da, pronta a fornire le risorse 
necessarie per un nuovo pia-
no concordatario. 

Da allora nulla si è mosso: il 
piano non s’è visto, mentre pa-
re che continuino a spuntare 
grane contabili. E Autostrada-
le potrebbe anche decidere i 
defilarsi: non resterebbe che 
un  solo  tipo  di  concordato,  
quello fallimentare. P. B. —
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